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SDiedauspici 
Wa esario della Conciliazio- 

Rito davvero quello che si 
a ali | una buona stampa ». 

i ,Sono stati unanimi nel- 
© Il significato della ricor- 
Vantaggi che la Chiesa e 
Possono ritenere di aver 

È IN questo primo anno di 
Moric: crescente. applicazione 

€1 patti. Discussioni han- 
0 luogo alcune su punti de- 
Di gone interessano la ma- 

Viva degli accordi; talo- 
M cando l’intervento altissi- 
 Suprénia. autorità religio- 
que; SNO della stampa è sta- 
5, Nomenti, di quasi una- 

in Suardinga riserva, ma il 
; 'inesabile e avvertito. 

i} ‘cennando a queste deli- 
ali a ssime controversie, i 

Mermano che esse non 
it DÒ potranno diminuire;'0 
il valo munque compromet- 

Ore, non solo passato, 
doi, ma la loro efficacia 

‘mi Perante. 
o spa dei tempi è mutato, 
Mia empre il dualismo crea- 

» Vita..civile e la-coscienza 
a) antitesi che solo il setta 

Cito poteva volere, disso- 
ic “A elementi costitutivi del- 

Bice 

ist lamo dunque che esse- 
la: “etti e prendiamo atto vo- 

t tanta unanime manife- 
‘di concorde ottimismo, 
iene ci sembra che essa 

.Stesse intenzioni dei suoi 
> Per essere il riflesso di 

animo. più universale 

RCiliazione è stata attuata 
logi mini — di somma ari 

Supremo governo — ma 
* uatura € — se :così può 
ta manente.alla vita e al- 
Magic De di tutto un popolo. 
Moe la voleva: i negozia- 

&Ndo l'oscuro labirinto 
ima ©he.sì contrastavano — 
dex sentare le vere aspira- 

Bo Ven aggioranza degli ita- 
van ano incontro ad essa, 

Divo È e grande anima. 
or di questa aderenza e 
ton Ne è nel suffragio e 

| ©Otdia di oggi. 
Mon. RE 

dr Soltanto formale o oc- 
(On lo possiamo, nè vo- 

h 

i, 

credere: per le ragioni che 
i “i «esposte, innanzi tut- 

altre ancora. 
mile e, nei commenti che 

ì, S&minati e fra i più au- 
Udi Ù valutazione più 0g8- 
a do alune posizioni menta- 

\ x erosa e conveniente cau- 
ingaggio: sopratutto la 

lì (Ne che per risolvere e- 
fa (Ntroversie è necessario 

lat: bunto di vista di affi- 
ìmi e Che è più della metà 

Me 8 00. per giungere alla so- 
d a accordo. dr, 
sta | del fascismo afferma; 
ha volontà concorde. e co- 
Une qc nel tempo stesso, va- 
&gio OVerosa e simpatica del- 

e She si deve_a un’auto- 
è moi Quella del Pontefice. 
Ma to Significativo. Se po- 
On CPPorto queste afferma- 
un anto ‘scriveva giorni 
a nnutorevole giornale ro- 

i tati POSito della visita di 

np) 'ovocatrici dei più gré- ) 0 a amenti non possono nè| 
olony ideransi l'espressione td) N à 

leg del fascismo, il qua: 
dg iv per bocca ‘dei  suoì 

ni CARI Sao Capo supremb, 
È sio 0001 più alto, confor- MSMiRcaivo, 

seg lina Gesparri 
0 Ùr dell'A neunzi:taà 

Ù del Vaticano, 11 sera 
è 2 S. E. il Cardinale 
di fe nto il seguente tele» 
desio M. il Re d’Italia: 
îfesiderio di dare a V. E. 
co Segno della mia par- 

to appoiderazione ho oggi 
a del a E. V. lordine su- 

ì $S.ma Annunziata. 
Sino: Vittorio Emanue- 

vali. De Vecchi consegno 
AU mal Carl. Gesparr 
la av. ROMA, 11 sera. 

3 o Villa ; 
Die daroNo aperte le bellis 
ESE Ambasciata d’Italia 

Con de al ricevimento of- 
apdel CHO cardinalizio, ai 

i nf g0 diplomatico, di 
v Ma gici ed alle autorità 

a aticano;, in ocea- 

al S. Padre e cioè chefe mi Sa 
iS Boo i 

Giulia, in via No-. 

a 

sione del priîno “anniversazio della 
Conciliazione. 
Erano presenti ben dodici cardi- 

nali, fra ‘i quali S, E. il card. Ga- 
sparri e S. E. il card, Eugenio Pa- 
celli, nuovo Segretario di Stato di 
S. Santità, il. Corpo diplomatico al 
completo e la Corte pontificia. 

Le personalità ‘hanno cominciato 
ad affluire alle 17. Verso le 18 S, E. 
De Vecchi ha invitato S. E. il card. 
Gasparri e tutti cardinali e digni- 
tari presenti melle sale. d'onore del- 
l'Ambasciata, al cui centro ha pre- 
sentato' le insegne del .S.. Ordine 
della SS, Annunziata. a S, E, îl 
card... Pietro: Gasparri,  accompa- 
gnandole con’ le seguenti parole: 

« Eminenza, nel nome di. S. M. il 
Re, ho l'onore di ‘imporre all'Em. 
Vostra le insegne. del Collare: del- 
l'Ordine della SS. Annunziata, se- 
gno ‘di gratitudine dell’Italia verso 
Vostra Eminenza, che è stato ‘uno 
dei massimi fattori: della “Concilia- 
ZIONE ». ni 

Quindi S. E. l’Ambasciatore gli 
ha conferito la fascia dell'Ordine 
e gli havapplicata la placca e chi- 
natosi ‘all’Eminentissimo porpora- 
to, gli ha baciata la‘ mano, 

S, E. evidentemente commosso gli 
ha. stretto a lungo la mano. 

In quel punto: Vorchestrina ha 
suonato le note della. Marcia Reale 
e di Giovinezza, «dopo le quali il 
Cardinale ha pronunciato le se. 
guenti parole: 
«La ringrazio, eccellentissimo si 

gnor Conte, delle sue preziose ‘pa- 
role. Questa mattina S- M; il Re ha 
avuto: .la grande, estrema bontà di 
parteciparmi con. telegramma la 
concessione. dell’alta onorificenza 
firmando it telegramma» “Suo 
aff.mo cugino Vittorio Emanuele. 
Mio dovere fu' di ringraziare subito 
S. M. per! telegramma ed ora prego 
V. E. di esprimere nuovamente ‘a 
S. M. i mîei ringraziamenti, ; che 
poi avrò l'onore di confermare ‘a 
DIVA VOCE », 

I presenti hanno fatto eco . alle 
parole  dell’eminentissimo cardinal 
Gasparri con; applausi, e quindi lo 
hanno circondato per le congratu- 
lazioni e-felicitazioni. Poco dopo, il 
Conte De Vecchi consegnava inoltre 
a S. E. jl Nunzio Apostolico mons 
qgnor Borgoncini-Duca jr Gran Core 
done dei. SS. Maurizio e Laz ‘o. 
Terminata 1a breve suggestiva. ceri. 
monia, ehe riveste jn questo giorno 
un'carattere di. patticolare impor- 
tanza, è' continuato ‘il ricevimento 
durato fino alle 19. 

{1 dono del Governo italiano 
alS.Padre per ilsuo Giubileo 

Città del Vaticano, 11 sera 
Oggi allè ore 12 S. E. Pamba- 

sciatore d’Italia presso la S. Sede, 
Conte De Vecchi di Val Cismon, 
è stato ricevuto in forma ufficiale 

dal Pontefice, al quale ha rimesso 
un ricchissimo rocchetto con finis- 
simo pizzo di Burano; «arricchito 

pizzo, dono del Governo «italiano 
per il suo giubileo sacerdotale, Il 
rocchetto è contenuto in un ele. 
garnite astuccio, rivestito di dama- 

sco veneziano all’esterno e di raso 
bianco all’interno. 

Il Pontefice ha gradito moltissi. 
mo il dono ed indosserà domani il 
rocchetto nella cerimonia, che avrà 
luogo ‘alla.Cappella Sistina per lo 
anniversario della sua incorona- 
zione. (Stefani). 

La presettazione i del dono. 
. CITTA’ DEL VATICANO, i1 sera 
Questa mattina alle ore.11,45 giun- 

geva in Vaticano al cortile di San 
Damaso l’automdbile di S. E, il con- 
‘te Cesare Maria De Vecchi di Val. 
Cismonj Ambasciatore maordinario 

lénipotenziario d’Italia, 
le Vecchi indossava la sua 

‘divisa ufficiale-con la gran fascia 
mauriziana «verde, L’Ambasciatore, 
‘per lg scala papale è salito dappri- 
ma negli uffici*della Segreteria di 
Stato. pertosseguiare il nuovo cardi 
nale Segretario di Stato S. E. Eu- 
enio Pacelli, al quale ha mostrato 

‘l'î dono, Il cardinale 10 ha molto. ap. 
| prezzato è. immirato. S. E. De Vec- 
‘chi ha capi ‘proséguito per la sala 
Clementina è quindi è stato ‘intro- 
dotto dal Santo Padre al quale ha 

{fatto omaggio del dono. 
Il'rocchetto è nei ‘dettagli, di una 

fattura meravigliosa. E’ eseguito in 
finissima ricciatura ‘con un. pizzo 
‘veneziano ‘di’ circa 40 centimetri di 
lunghezza ‘di inestimabile squisita 
fattura, tanto dg costituire un vero 
gioiello del. genere. Per eseguirlo 
sono occorsi numerosi anni da; par- 
te delle esperte maestranze di Bu- 
rano, che hanno profuso nei lavori 
di ricamo le risorse della loro finis- 
sima arte. | ; 

testimoniare il gradimento. Su 
il dono, ‘indosserà il prezio 
rocchetto domani mattina. all 
monia che si svolgerà nella’ 
Sistina per l'anniversario del 
incoronazione: È i 

da pallette e da manopole anche in. 

AE 

® Me x 

II 

via 

“Le bandiere pontificie 
sugli edifici romani 

ROMA, 11 sera 
Oggi, anniversario della Concilia 

zione, la bandiera nazionale è ap- 
parsa sul Campidoglio, ai Ministe- 
ri € negli altri edifici pubblici. Tut- 
ta l’urbe ha voluto dimostrare con 
quale animo essa ricordi la gran- 
de data. Anche nella Città del Va- 
ticano la bandiera dello Stato pon. 
Po sventolava su tutti gli edi- 

ici. 
Stamane alle‘11,30 in piazza San 

Pietro sono corvenuti numerosi gior 
nalisti è fotografi, essendosi diffusa 
la’ voce di una possibile visita da 
parte. di S. E. Mussolini al Santo 
Padre; ma i gruppetti si sono a po: 
cò a ‘poco diradati, essendosi avu- 
ta la smentita, da fonte autorevole, 
della voce. 

a colezione ella Nunzieture 
ROMZ, 11 sera 

In occasione »dell'anniversurio del- 
lo. firma dei Patti del Laterano S.E. 
Monsignor Borgongini Duca, Nun- 
zi Apostolico: presso SiM} il Re 
d’Italia, ha ‘offerta. una colazione 
cui hanno partecipato ;S. E. il Car- 
dinàl Gasparri, il Card.» Paccelli, $: 
E, Federzoni Presidente del Senato, 
le. LL. EE. i Ministri De Bono, Roc- 
co, Mosconi, Gazzera, Balbo, Gu 
liano, Acerbo, Ciano e Bottai, i soi- 
tosegretari- di Stato Giunta: — che 
rappresentano il Capo del ‘Governo 
Fani, Russo, Di Crollalanza, 1 on. 
Turati, S. E.SMons,Piszardo; Segre- 
tario "degli Affari ecclesiastici stra- 
ordinari. Ottaviani ‘Sostituto della 
Segreteria di stato, il marchese Pa- 
celli consigliere dello stato» della 
Città del Vatilano. Erano presenti 

anche S. E. il Duca Borea. d’Olmo, 
prefetto di palazzo di S. M. il. Re- 
S. E. il marchese generale Asinari 

di Bernezzo Primo Aiutante di Cam- 
po generale di S. M. ilRe, & Sootri 
Ruffo di Calabria Mastro delle ceri- 
monie di Corte, S. E. il Conte De 
Vecchi di Valcismon, Ambasciatore 

di :S. M. il Re d’Italia presso la SS. 
Sede, il gr, uff..Sandicchi, Diretto: 

re Generale al Ministero degli Affa- 
ri Esteri, il» Ministro Taligni Capo 

del Cerimoniale del Ministero degli 
Esteri e-il Conte D'Ancora Vice Go- 
vernatore di Roma. Oltre al Nunzio 
erano presenti. mons. Testa, consi 
gliere della Nunziatura e Mons. Se- 
rena, Uditore.. Il. Presidente della 
Camera, on. Giuliati era assente 
perchè in lutto. 

CITTA’ DEL VATICANO, 11 sera 
Ci siamo recati, oggi, anniversa- 

rio della Conciliazione, da S. E. il 
miarchese avv. F. Pacelli, a’ chie- 
dergli per VAvvenire d’Italia. qual- 
che rievocazione è-giudizio sui fat- 
tive evenienze, che hanno caratieriz- 
zato questo primo anno dì pace fra 
la, S. Sede e VItalia. 

Il marchese Pacelli è stato. uno 
dei principali negoziatori dei patti 

30 di S. Giovanni in. Laterano. 
Uomo di fiducia del S. Padre, e- 

gli. è stato, nei bunghi e delîcati pe- 
riodi delle trattative, il « trait-d’u- 
nion» fra le due podestà, quella va- 
ticana e quella italiana. 
Nessuno meglio dell’attuale Con- 

sîgliere generale della Città del Va- 
ticano può ar trare nell'ambiente 
storico da cu®%* uscita la Concilia- 
Zione e darci. l’esatta proporzione 
dei celebri avvenimenti, che hanno 
riempito e riempiono — ben legitti- 
mamente, del resto il mondo tut- 
to dei loro echi. + ; 

Il marchese Pacelli — fratello ‘del 
card. E. Pacelli, neo Segretario di 
Stato — possiede una vasta cultura 
giuridica: il diritto canonico, il‘ dì- 
ritto civile, il diritto. amministrati 
vo 
sionato e fedele; 

‘| Un prezioso negoziatore 
Docente alla R. Università di Ro- 

ma, è uno specialista negli studi ri- 

re la terza edizione di un suo libro, 
che vedrà la luce non appena sati 
pubblicato il. Testo Unico concer- 
nente appunto le acque pubbliche. 

Successo all'avv. Patriarca, nella 
qualità di Consulente legale dei Pa- 
lazzi apostolici, copre tale delicato € 
importante ufficio dal 1916 e cioè 
daglî albori del Pontificato di Bene- 
detto XV. 

Da più di sei anni a questa par- 
te, il marchese Pacelli è uno degli 
esperti più ascoltati da SS. Pio XI, 
il quale ha subito individuato in lui 
delle tare doti di intelligenza e di 
saggezza che, messe poì al servigio 
della S. Sede, hanno fruttato dei 
preziosi risultati. 
Ma per un altro titolo ci pareva 

naturale ricorrere al' marchese ‘Pa- 
celti. Egli è un amico di antica da- 
ia dell’attuale ministro della Giusti- 
za, S. E. Rocco; amicizia che risa- 
le al 1899, e andò: sempre più con- 
sclidandosi col ‘passare degli anni. 
«La Conciliazione. doveva trovare 

entrambi, l'uno all’altro vicini, nel- 
la stessa ponderosa opera di prepa- 
razione al grande atto di pace fra 
l’Italia e la S. Sede. 
Non era; forse, nei disegni della 

Provvidenza, che. quella: chiamata 
dovesse essere un elemento di più 
nell’agevolare ai due rappresentar 
ti quella: mutua: comprensione: e fi- 
ducia, sè necessaria‘per determina. 
le un'atmosfera di serenità chiari 
ficatrice? . 

Il lavoro delle Commissioni 
Abbiamo incontrato S. E. Pacelli 

net villino di Via Boezio:.il suo ga- 
binetto di lavoro sembra un piccolo 
santuario di. ricordi e di. evocazio- 
nr: Pio X, Benedetto XV, Pio XI; te 
sale famose ove sì. è firmata: la Con- 
ciliazione, onorificenze, : decorazio- 
ni. ; 
— Eccellenza, ci perdoni se por- 

tiamo via del tempo alle sue tante 
occupazioni... 
— Non. ho, infatti, ancora avuto 
n giorno di riposo-da una'ben lun- 

ga teoria di mesi. La sistemazione 
della nuova Città del Vaticano: mi 
ha recato un lavoro senza’ tregua, 
immenso. i BRR 

— Se, poi, aggiungiamo quello 
reso necessario dall’ applicazione 
idel trattato e del concordato... 

— Difficile e delîcata opera quel: 
la, che ha domandato per essa sola 
l’impiego di settimane e mesì divat- 
tività intensa.’ 
.— Le ‘trattative, però, ebbero a 

i (svolgersi in un'atmosfera di cordia- 
T-ilità fra le commissioni vitalo-vatica- 

ia. In parte sono state condotte 
remsonalmente da: me. presso i. ri- 

‘ispettivi uffici dello Staio e in'parte 
in seno alla commissione paritetica, 

iquale si adunava, presso il Mini- 
ro. della Giustizia e della quale 

faccio parte. NNT SARI 
La. Commissione ha tenuto oltre 

\ 

firmati V11 febbraio 1929 nel. Pataz-| 

anno in lui un cultore appas- 

guardanti le acque pubbliche e su). 
questo argomento sta per. pubblica 

«|ca\e in parte termoelettrica. 

40 sedute swito la presidenza del 
Ministro Rocco e col concorso da 
parte della Santa Sede di monsi- 
gnor Rossi assessore della Conci- 
storiale, di monsignor Serafini del- 
la Congregazione del "Concilio, di 
monsignor Testa, Udiiore presso la 
Nunziatura, Sono. pure intervenuti 
per. alcune determinate materie al- 
tri esperti fra cut monsignor  Bru- 
no della Congregazione del Conciì- 

iron a 

Il Gomm. PACELLI 

lio e monsignor Iorio dalla Congre- 
gazione dei Sacramenti, 
— Basta — davvero passare 

în rivista î capitoli di tuttà questa 
attività per capacitarsi dell’imma- 
ne lavoro, ù 

— E° vero: si pensi alla legge 
per il matrimonio pubblicata: il 27 
maggio 1929; il regolamento per la 
‘esecuzione della . legge sugli. enti 
ecclesiastici pubblicata il. 2 ‘\dicem- 
bre. 1929; si. ricardì la convenzione 
col. Ministero - delle Finanze iper i 
dazi.e le dogane, quella per l'esen- 
zione; tributaria, dell'imposta di 
ricchezza mobile per gli impiegati 
e ‘qgell’ imposta: complementare; per 
l'esenzione da tasse di registro, di 
successione, la convenzione per da 
conclusione: col. Ministro. delle co- 
municazioni ppr «la circolazione 
autoveicoli; percle poste. è telegrafi; 
per l'impianto radiotelegrafico e te- 
lefonico... 
— Non dimantichiamo’ a questo 

proposito... la»: recentissima:: visita 
fatta dal: sen. Marconi al'S. Padre. 

—. L'impianto  saràineuionomo. 
Verrà installato nei. giardini vati. 
canive sarà «alimentato ida energia 
elettrica. prodotta :nel'‘Vaticano' in 
officina, che. è vin parte idroelettri. 

. —.Se ne farà evidentemente îl 
collegamento: con ; gli impianti del- 
lo Stato. 
A tutto questo. elenco di. con- 

venzioni — ha:continuato a» dirci 
i nostro illustre interlotutore — $i 
aggiungano le sei.leggi fondamen- 
tali. della Città del Vaticano; pub- 
blicate ‘negli , Acta Apostolicaè  Se- 
dis; il. 17 giugno 1929, il«giorno stes- 
so, cioè, dello scambio “delle rati- 
fiche, . ; 
—'E della 4egge riguardante ‘ia 

complessa materia‘ matrimoniale 
può dirci, Eccellenza, quali sono 
stati gli effetti della sua applica- 
zione? È 9 ; 
— Il nuovo.-regime del matrimo- 

nio è andato ‘în vigore in tutta Ita- 
lia l'8. agosto e, relativamente, po- 
che sono le difficoltà inconirate 
nella. pratica. applicazione della 
legge: Il clero ha perfettamente ed 
ovunque corrisposto alle speciali 
esigenze richieste dalle. norme in- 
staurate col. nuovo regime, 

Le statistiche — di cui. i gior- 
nali si sono occupati pochi giorni 
fa :— ci segnalano una esigua per- 
centuate. di poco più del 5 per cento 
dei matrimoni.non celebrati -secon- 
do.le nuove forme del Concordato. 

— Di modo che, a distanza di. un 

soluzione. di 

‘storicamente 

La Conciliazione ‘alla prova dei fatti 
(INostra intervista col marchese Pacelli) 

no fa, ho fiducia salda che Tratta- 
to e Concordato dovranno segnare 
un periodo di fortune per l’Italia, 
sopratulto in funzione del rinnova- 
mento spirituale e morale del Paese. 
— La visita dei Sovrani d’Italia, 

dei Principì di Piemonte, la visita 
di S. E. Turati al S. Padre posso- 
no essere ‘considerate » come una 
progressiva attuazione del nuovo 
clima spirituale inaugurato con la 
Conciliazione... 
— Il.S. Padre è stato molto con- 

isolato della visita dei Sovrani d’I- 
‘talia, come pure di quella dei Prin- 
cipìi. di Piemonte, La solennità 
grandiosa con. la' quale è stato ce- 
lebrato il matrimonio di S. A. Rea- 
le il Principe Ereditario Umberto 
di Savoia con la Principessa Ma- 
ria di Brabante, con Vintervento 
alla Reggia di un Cardinale e co- 
ronata dalla visita degli augusti 

‘Sposi a Pio XI è la più eloquente 
realtà di altissima importanza, che 

| riafferma: la bontà e “il valore: in- 
\trinseco della Conciliazione, non 

‘| solo per l’Italia, ma di: fronte al 
mondo intiero convenuto in Roma) 
con. un numero eccezionale di mo- 
narchi, principî e missioni speciùli. 

La visita di S. E. Turati — vulti- 
ma'în linea di tempo — rappresèn- 
ta uno sviluppo logico del grande 
avvenimento è della “Conciliazione 
dalla quale cè ripromettiamo î più 
conforianti risultati, specie per la 

alcuni importanti pro- 
blemi. i 

Da parte mia — cè ha continuato |“ 
a dire il marchese Pacelli — ho 
cercato’ di volgarizzare la Concilia- 
“zione, recandomi in varie città 
d’Italia, come Napoli e Bologna, a 
trattare in. solenni adunate del te- 
ma della Conciliazione. Il due mar- 
zo parlerò ‘anche a Taranto, il 16 
a Pisa e' in seguito a Trieste. Ho 
tenuto inoltre a questo scopo delle 
lezioni in Roma e în altri centri, 
per illustrare i nuovi provvedimen- 
ti legislativi sul matrimonio e gli 
enti ecclesiastici, 1 

Vis'onì ottimiste 
lutto quesito lo- ritengo oppottu- 

no, non solo perchè gli italiani co- 
noscano esattamente la portata 
dell’avvenimento, ma anche perchè 
è, nel mio caso, un doveroso tribu- 
to di riconoscenza ai fattori di que- 
sto movimento: di rinascita: voglio 
alludere al S. Padre Pio XI, a S, 
E. il card. Pietro. Gasparri, a S. 
E. Benito. Mussolini; Noi. che — 

‘siamo i contempora- 
nei della. Conciliazione. —mon: ci 
rendiamo . sufficientemente : conto 
del significato e del valore. della 
Conciliazione e non apprezziamo 
in tutta .la sua complessità e pro- 
fondità.» Glî avvenimenti bisogna 
osservarti «a. distanza ' per abbrac- 
ciare la «loro estensione storica; | 
solo fra 50 anni, quando sarà scom:| 
parsa la-presente generazione, si 
potrà valutare il grande gesto del, 
Pontefice, il quale, animato solo. 
dal desiderio ardente del bene ilel- 
le ‘anime, ‘ha’ saputo — per così di- 
re — spogliare ‘la «questione ro- 
mana » di tutte le sue! difficoltà e 
— spiritualizzandola -— ha ridotto 
iutto ciò che riguarda la parte tem- 
porale ‘al minimo indispensabile. 
— Pio XI è un grande Papa, il 

Papa. provvidenziale. dell'ora ‘-at- 
tuale. +; ? 

Il Marchese Pacelli. fa. eco alle 
nostre parole e ci esprime tulto il 
suo amore e la sua ‘ammirazione 
per Pio' XI, TER, 
— E l'avvenire? gli domandiamo 

alla fine della nostra conversazione? 
— Non possiamo nutrire. che im- 

‘\pressioni di ottimismo. per l’avveni- 
rc; lontano assolutamente da qual- 
siasi previsione pessimistica e tan- 
to meno. catastrofica per il futuro... 

Ci siamo congedati da. S. E. il 
marchese Pacelli, Consigliere gene- 
rale della Città del Vaticano, col 
cuore amerto alle più vivide certez- 
ze e alla pùù schietta lelizia. 

Ha ragione il marchese Pacelli: 
‘i Patto del Laterano che ha dato 
Dio all'Italia e l’Italia a Dio; si è 
compiuto sotto gli sguardì della pro 
tezione «ella Vergine Immacolata, 
castellana d'Italia, - apparsa. agli 
uomini nei cieli dei Pirenei, 
«La Conciliazione è e resterà il 

anno, la Conciliazione. ha: già re- 
cato i suoi benefici frutti... 
‘— Dica de più: oggi, come 

più vero monumento delle aspirazio- 
ni cattoliche d’Italia. i 

Sante Maggi 

ni sie 

pi anniversario: doll {1 | 
Il ricevimento alla Nunziatura e all’Ambasciata d’ Italia = II Collare dell'Annunziata 

| consegnato da S. E. De Vecchi al cardinal Pietro Gasparri - Le città imbandierate 
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DURERÀ,, 
I commenti della stampa italiana 

MILANO, 11 sera 
La data ‘anniversaria della Con- 

ciliazione, ha avuto, com'era. logico, 
la più larga e simpatica eco su la 
stampa. citvadina, Tutti i giornali 
milanesi: sono contordi.nell’esaltare 
il valore © permanente. e .grandioso 
deglì storici patti e i grandi bene- 
fici.che già lo Stato e Ja Chiesa pos- 
sono averne ricavato in questo pri 
Mo. anno. in cui si è atteso alla loro 
graduale applicazione. ; 
“Gli accenni ‘alle discussioni che si 
sono svolte su.taluni punti degli ac- 
cordi, provocando anche l’interven- 
to altissimo della massima. autorità 
religiosa, sono pieni di d 
per la Chiesa, e intesi a 
ne la pace, l'accordo t: 
teri non potrà, anche @ 
divergenze in via di 
essere minimamente tui 

Scrive il Popolo d’Italia, 
editoriale del suo direttore: 
«Nel : breve tempo trascorso molto 

si.è discusso. e non sempre. obiettiva. 
mente. Qualcuno è arrivato a credere 
difficile. se- non impossibile. l’applica- 
zione. dei patti liberamente discussi, 
scritti e sottoscritti. Sono nuvole pas- 
Sate e Che passano e che non oscura- 
no l'orizzonte, sebbene non sufuggano 
a. coloro che annotano con diligenza 
le vicende del pensiero religioso e po- 
litico. contemPeraneo ». 

‘‘Atmosfera serena,, 

| Dopo aver detto che la Concilia- 
zione è tale fatto che nessuna dif- 
ficoltà ‘attuale. può diminuire. 0 di- 
struggere e che il problema dei gio- 
vani ha nell’Enciclica papale un 
buon punto ‘di riferimento, scrive il 
giornale di Arnaldo Mussolini - 

«Hl Fasoismo; che è profondamente 
originale,’ deve’ superare le piccole in- 
terpretazioni è Je. posizioni mentali di 
vecchio stile: Non bisogna credere e 
valorizzare coloro che soffiano. sulla 
brace | ta ‘per provocare un'artifi. 
‘ciosa discordia, n° "È 

«L'educazione dei giovani si può 
fissaré nella. sua essenza ‘è nel suo 
spirito, in un'equa quantità di doveri 
della Chiesa, della famiglia ecdello 
\Stato. Allo Stato è lealmente .ricono- 
sciuto. come era. giusto, .il diritto, di 
promuovere la elevazione spirituale e 
morale dei giovani, non in antitesi, 
ma in concorde volontà di hene con 
la Chiesa, 

«L’« Osservatore Romano » si è af- 
fréttato a prendere atto dei commenti 
comprensivi al valore. della “Enciclica 
vapale, 

«Tutto. ciò dimostra -che: un’atmo- 
sfera più serena e. un elevato piano 
di discussione presiedono oggi i rap- 
morti fra lo Stato: e la Chiesa ‘Il Col- 
lare dell’Annunziata conferito al. car- 
dinale Gasparri e la visita dell’on, Tu- 
rati. al Papa, dànno una ratifica uffi- 
ciale. a ‘questa rinnovata..e più pro- 
fonda. concordia. 
«Le ombre sono dissipate. La Sto- 

ria. procede . solennemente verso un 
avvenire denso di fati e di: promesse. 
Spetta ora agli uomini di buona vo- 
lontà. di cooperare insieme perchè la 
vita. serena e feconda del popolo ita- 
liano si illumini della ‘perenne luce 
spirituale. dell’Italia fascista e catto- 
lica ». : 

A sua volta il Corriere della Sera, 
dedica una lunga nota romana, pur 
noù egualmente intohata, per. vo- 
ler distinguere tra. Trattato. e Con- 
cordate. come fra. due momenti di 
diversa portata e valore. 

“Profonda cordialità,, 

Anche il Corriere rileva l’atmo- 
sfera concorde della’ nazione‘ ‘ela 
profonda volontà di conservare pre. 
ziosi i frutti ‘della pate religiosa. 
«Discussioni e polemiche hanno ser- 

vito dunque a dimostrare anzitutto la 
grande, intangibile vitalità del ‘Trat- 
tato stesso e del Concordato che ‘ad 
esso. si accompagna, e» infine la buo- 
na disposizione degli animi, che: non 
può essere diminuita. da dissensi. par- 
ticolari o da. diversenze di principio 
Sicchè, alla fine del ‘primo anno, con- 
siderando ‘ ci&scuno . l’opera compiuta. 
non più col semplice entusiasmo dei 
»rimi giorni. ma con l'esnerienza del- 
le ‘prime. e. non. facili anplicazioni, si 
trova indotto a una nuova e più pro- 
fonda cordialità», 
| Anche i giornali della sera dedi- 
cano ammi e simpatici commenti, 

Scrive La sera in un editoriale in. 
titolato « La. Conciliazione »: 

Il senso, storico. ed ‘universale di 
questa conciliazione. che restituiva a- 
gli spiriti italiani. mella. intima pa- 
ce spirituale che nelle gloriose. ma 
bolemiche, vigilie del 1870 aveva do- 

|vuto seindersî di fronte al sorgere d' 
inevitabili conflitti di. opinione, sj ve- 
rà sempre. meglio in. seguito. Ma ad 
un'anno di distanza dalla firma dei 
natti del Laterano i benefici derivan- 
ti dallo avere ticondotto la coscienza, 
‘el nopolo. italiano .nel suo alveo na- 
inrale e tradizionale. sonno già Molto 
visibili: ‘e tutfo affida? che. Je | cose 
rontinueranno.a svolgersi nel senso di 
sondurre. abbastanza rapidamente. al 
limite dellé desiderata perfezione il 
Processo iniziato ». ; 

I giornali romani 
ROMA, 11 sera 

Larga e cordiale la partecipazio- 
Ne della stampa alla celebrazione 
anniversaria della Conciliazione. 
Tutti i giornali dedicano ampiî € 
simpatici commenti ‘ispirati ad una 
Stessa visione ottimista e cordiale, 
per esaltare il valore degli storici 

|patti e chiarire la portata delle di- 

zione di uno Stato 

scussioni intercorse entro l’anno su 
taluni problemi. 

Il Giornale d’Italia in un'edito- 
riale di ier sera, rifacendosi ai 
precedenti storici che hanno prece» 
duto la Conciliazione, così si espri- 
me nella sua parte conclusiva: 

«. N Governo fascista e la Segreteria 
di Stato pontificia, si trovarono con- 
cordi nel proposito di risolvere la que. 
stione sotto tutti gli aspetti e di rt- 
solverla in pieno. Poteva sorgere il 
dubbio che alla nrova dei fatti non 
reggessero le formule e questo dubbio 
sarebbe stato ragionevole se le formu- 
le stesse fossero state il risultato di 
compromessi ot‘enuti con. insidiose 
manovre. È 

« La-chiarezza «dei patti, i retipro- 
ci riconoscimenti, la coraggiosa crea- 

indipendente, $0- 
vrano e neutrale, il regolamento dei 
apporti in forma concordataria da se- 

coli. già. sperimentata dalla Chiesa in 
unitutti i paesi, creavano l'emuilibrio sta; 

bile destinato « rimanere, Le stesse 
discussioni cui hanno:dato. argomento, 
quando a quando, alte parole. pro- 
nunciate dalle due parti, costituiscono 
una dimostrazione ben più efficace che 
non ambigui silenzi. 
Anche il Popolo di Roma trova 

modo di dire tutta la sua soddisfa- 
zione, per la. grandiosità. dell’even- 
to che il tempo non può nè smi- 
nuire, nè incrinare. 

« La storia ormai acquisita nella co- 
scienza dei popoli — esso scrive — di- 
ce.che un solo uomo, come il Duce, 
poteva affrontare, con la decisa volon. 
tà di risolverla, una questione sì for- 
midabile; la storia dice pure, con le 
memorabili parole dello stesso Duce, 
che nessuna polemica, - nessun gioco 
dialettico e, meno ancoma, nessuna 
stolta, calunnia. può diminuire dinan- 
zie al popolo italiano e dinanzi alla 
storia .la grandiosità dell'evento », 

Un commerta 

de. ‘La Stampa, 

; TORINO, 11 sera 
La. stampa cittadina commenta 

con simpatia la ricorrenza del pri- 
mo anniversario della  Conciliazio- 
ne. Scrive La Stampa a conclusio- 
ne di un suo lungo editoriale« in 
cui riepiloga le ragioni. storiche ..e 
politiche. dell’evento . 
«Le discussioni che sorsero: e sor- 

geranno per qualche punto del Goù 
cordato samanno sempre profittevoli 
e benefiche, purchè siano ispirate sol. 
tanto alla buona fede ed al reciproco 
rispetto. Dopo.tanti anni di imperver- 
sante propaganda massonica, ben s'in. 
tende come in Italia si sia potuta for- 
mare in taluni sopratutto dei meno 
giovani, una particolare mentalità che 
talvolta invelenisce con comviacimen- 
to le discussioni che în sì delicata ma- 
teria. debbono. farsi e si fanno con 
vantaggio comune. Ma. per tali devia- 
zioni non è possibile, da chi veda se- 
nenamente,. avere alcuna preoccupa- 
zione ». 

Giudizi cattolici 

i ; COMO, 11 serà. 
L’Ordine, il quotidiano cattolico 

cittadino, commenta oggi largamen- 
te l'anniversario della Conciliazio- . 
ne scrivendo ‘a chiusura del suo ‘e- 
ditoriale: ì 

« Pagina gloriosa. e mon morranno 
i nomi di quelli che l’nhannò stritta. 
L’ora che fu solenne, sarà feconda: 
ver l'Italia e per la Chiesa, Le tra- 
sformaziòoni più profonde si operano 
in un momento: e sono più facili a 
compiersi gli ‘atti materiali, eiuridici 
che mon. le mutazioni e le modifica- 
zioni dei sentimenti. L'&vvenire è del. 
le generazioni nuove: esse saranno più 
viù degne di noi «del grande evento 
che porta la data dell’11 febbraio». 

PRIN 
i GENOVA, 11 sera 

A commento dello storico anniver- 
sario della. Conciliazione, spgrunsa 
Cittadino scrive: ag 
;.«L’avvenimento di cui ricorre ogsi 
il primo anniversario è uno di quelli 
che non si dimenticano, ‘che ‘son’ già 
nella storia aiando ancora sta. regi- 
strandoli Ja; cronaca. .T1 suo ricordo è 
COSÌ vivo Che potrebbe. Annarite. sn- 
nerflito ripeterlo. acli ftaliani, i mali 
vissero i lunehi “anni di quel “dissi 
dio che marve insanabile «anche alle 
menti: più illuminate », 

> 

La scom-arsa di Kutepot 

NUOVE SEGNALAZIONI 
alla Polizia © 

5 PARIGI, 11 sera 
Sulla misteriosa scomparsa‘ del ge- 

nerale ‘Kutepof non si hanno ‘anéora 
notizie concrete, ma le*Polizia-ha @- 
vuto » altre ‘segnalazioni. | Intanto è 
giunta nel porto. di Marsiglia la, nave 
sovietica Smolny con un. carico di 500 
tonnellate di carne congelata. La na- 
Ve ripartirà prossimamente mer. No- 
Vorossijk nel Mar Nero. Nulla è ap- 
parso sospetto nel viaggio della nave 
nè nel modo con cui si comporta. l'e- © 
quipaggrio. Tuttavia vi è una persona, 
che. ha. voluto mantenere . l'incognito, 

|che ha dichiarato di aver visto sulla 
passeggiata della Corniche, .' presso 
Tolone, un'automobile grigia pilotata 

ij da un uomo assai corpulento. che a- 
veva vicino a sè un Satco molte lun- 
go e voluminoso. Questa testimontan- 
za vorrebbe essere messa in relazione 
con la presenza della nave sovietica 
nei pressi di Tolone e di Marsiglia. 
La polizia si interessa della. questio. 
ne.ma si teme trattarsi di una nuova 
pista falsa. SARE SETE 

vo
: 

$ 
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 12 Febbraio 1930 

a contro Dio nel paese dei soviets 
La “libertà,, nelle leggi e la reale tirannica persecuzione 

bolscevica contro le Chiese, i fedeli e i ministri del culto 

I nostri lettori hanno seguito i com- 
menti con cui abbiamo illustrato: la 
portata e la gravità della lettera pon- 
tificia sulle condizioni religiose dellà 

« Russia e.ia  ecessità da parte dei cat- 
tolici di adoprarsi a diffonderla, a 
iluminarla, a farne. alimento della 
loto vita e stimolo alla preghiera. 

Fedeli a questo programma comin 
ciamo da oggi un’ampia e autorevole 
documentazione della condotta dei bol 
scevichi verso la Chiesa, anzi le ‘chie- 
se e le religioni, qualunque esse sieno. 
Lotta diabolica e terrificante che ha 
per oggetto l'Autore stesso della vita 
e di tutti i suoi beni, 
Diamo questi primi articoli per con- 

cessione dei celebre Revue des deua 
mondes. Seguiranno scritti e documen- 
tazioni raccolti. da. mons. Giovanni 
Menara. 

Fra tanta rovina di istituti, di 
ordini e di valori, l’opera distrut- 

| tiva che più preme al bolscevismo 
— accanito contro tutti i principi 
costitutivi della società — è; man- 
co a dirlo, quella diretta contro Va 
religione: l’ateismo fa parte inte- 
grante del materialismo maxista. 

Nè esso fa alcuna differenza fra 
le diverse confessioni, trattate tui- 
fe come nemiche, come un «oppio» 
per il popolo, e un'arma favorevo- 
le per l'oppressione del proletaria- 
lo. 

« E° necessario — dichiara |. 
‘ Stepanoff — nei suo: «Problemi e 
Metodi di propaganda antireligio- 
isa» — che tutti è colpi portati agli 
elementi della fede, sta ai canoni 
e alla struttura tradizionale della 
Chiesa che al clero, abbiano l'am- 
piezza d’un assalto generale contro 
la religione. 

« Noi dobbiamo condurre una 
lotta decisiva contro il prete, qua- 
lungue egli sia, si chiami pastore, 
rabbino, patriarca, Moullah 0 fa- 
da. Questa lotta deve avere tutti 
i caraiteri di una lotta contro Dio; 
Jeova, Gesù, Budda o Allah, poco 
importa ». 

Pure l'assalto del bolscevismo 
contro la religione è essenzialmente 
un assalto al cristianesimo, i cui 
‘comandamenti sono indissolubil- 
mente legati alla morale delle socie- 
tà moderne. 

La moglie di Lenin, Krouprka- 
va, diceva: «Gli interessi della 
classe proletaria sono diametral- 
mente opposti agli interessi cristia- 
NL 

La rabbia sovietica|? 

Anche un’altra ragione spiega la 
rabbia del potere sovietico contro 
la religione. 

M. Joseph Douvillet, l’antico 
fondé de pouvoirs del dottor Nan- 
sen per il Sud-Est dell'U.R.S.S. 
e già console del Belgio in Russia, 
dice nel suo eccellente libro Mosca 
senza velo: «Il comunismo è una 
forza dissolvente, mentre la reli- 
gione agisce in senso diametral- 
mente opposto. La religione è una 
forza che sostiene P'ordine, D'equi- 
librio, la. moralità che umanizza e 
addolcisce i cattivi istinti dell’ es- 
sere umano. La religione è dunque 
un ostacolo sulla strada del -comu- 
nismo: ell’è la sua nemica. Così 1 
comunisti lottano contro di lei. Es- 
si dicono; la religione 0 noi. In- 
sieme," non possono abitare în uno 
stesso stato ».. 

L'offensiva contro la religione è 
condotta dal bolscevismo con gran- 
de brutalità, ma anche con pro- 
fonda ipocrisia, poichè lo Stato 
bolscevico porta sul suo frontone 
la ‘iscrizione: «Libertà di religio- 
ne». 

Ma, di fatto, la lotta contro la 
religione costituisce uno degli ele- 
menti essenziali della politica gene- 
rale bolscevica; impossibile cono-| 
scere esattamente la faccia del bol- 
scevismo russo se si tgnora questa 
pagina della sua storia e della sua 
attività, ©’ s 

Ora, in Italia la si ignora quasi 
completamente. casi 

Mentre si hanno opere importan- 
ti in lingua inglese, come la raccol- 
ta The assault of Heaven, il libro 
di William Chauneey Comhardt, 
Religione in Soviet Russia, quello 
del capitano Francis Mae C. nati, 
The Bolshevik Persecution of Chri. 
stianity, 4 ix lingua francese esiste 
il piccolo libro di G. Goyau, Dieu 
chez les Soviets, grido d’indigna- 
zione di cui bisogna apprezzare tut- 
ta l’importanza, in Italia, per quan- 
to mi sappia, non è stato pubblica- 
lo niente del genere, . 

Noi.consacreremo dunque alcuni 
articoli alla Rovina morale dei So- 
viets e alla politica antireligiosa 
del partito comunista e del gover- 
no sovietico. 

Le condizioni del passato 

Ma rischieremmo di mancare di 
chiarezza se noi ommettessimo 
qualche, parola di spiegazione su 
ciò che era l’organizzazione della 
Chiesa tussa avanti la-rivoluzione 
dell'ottobre 1917. 
— La Chiesa si trovava allora alle 
dipendenze dirette dello Stato. La 
Chiesa dominante — la Chiesa or- 
todossa di 7ito orientale — gode- 
va della protezione più larga da 
parte del potere imperiale. In vir- 
tù delle leggi fondamentali del- 
lImpero l'imperatore di Russia, 
l'imperatrice sua sposa e il princi- 
pe ereditario, dovevano appartene- 

| re alla fede ortodossa. © 
L'imperatore era il protettore e 

il difensore della Chiesa. 
© Lo Stato aveva una larga parte 
nelle spese d'amministrazione e tu- 
coraggiava, în termini, è vero, mol- 
to modesti lo sviluppo dell’insegna- 
‘mento ecclesiastico concedendo dei 
crediti, di poca entità, per le scuo- 
le ecclesiastiche dei diversi gradi. 
Dopo la riforma di Pietro il 

Grande, che abolì il Patriarcato, 

Chiesa appartenne al Santo Sino- 

vescovi ortodossi russi e nominati 
con un vkase imperiale: tutte le 
decisioni importanti del Sinodo non 
acquistavano forza di legge se non 
erano sanzionate dall'imperatore. 

Questi era rappresentato presso il 
Sinodo dal suo procuratore genera. 
le, che ‘gli faceva un rapporto su 
tutti gli affari relativi al Sinodo. 

E’ piena giustizia riconoscere 
che durante 1 cinquantanni ‘che 
precedettero la rivoluzione, il Go- 

[verno russo manifestò sempre, in 
materia religiosa, la più grande 
tolleranza. 

Una protezione speciale era’ ac- 
cordata dalla legge alla Chiesa or- 
todossa, tome Chiesa dominante, 
ma tutte le altre confessioni, com- 
prese le non cristiane, godevano, 
senza alcuna restrizione, piena lt 
bertà di celebrare gli uffici divini 
conforme 1 loro riti e potevano 07r- 
canizsare melle scuole Pinsegna- 
mento religioso del loro culto. 

La Chiesa era interamente libe- 
ra nella sua vita interiore e il pote- 
re civile non fece mai pressione sul- 
le coscienze in fatto di religione. 

Le parocchie non avevano, è ve- 
ro, prima del Concilio 1917-18, 
un’ organizzazione ben definita, ma 
i fedeli non avevano nessun im- 
sedimento per riunirsi intorno alla 
loro. chiesa, averne cura e marnte- 
nerla. 

Il concorso prestato dallo Stato 
era piuttosto morale che materiale ;; 
nelle parrocchie dei villaggi, le 

princibali risorse del clero. consi- 
stevano in appessamenti di terreno 

di 30 0 40 ettari, che lo Stato met- 
teva a disposizione dei preti, ag- 

giungendovi una biccola. sovven- 

zione in denaro; del resto. molta 
modesta. Dove queste rendite non 
arrivavano, provvedevano le offer- 

te dei fedeli. 

do, i cut membri erano scelti tra 1), 

Lo spogliamento del clero]. 

Tale era la situazione della C hie- 

sa ortodossa russa alla vigilia del- 

la rivoluzione russa del febbraro 

1917: essa aveva il privilegio del 

la protezione del potere, mentre la 

più grande tolleranza era accorda- 

ta alle ‘altre confessioni. 

co proclamare, nella sua politica 

religiosa, due principi: separazione 

completa della Chiesa dallo Stato, 

e protezione, eguale per tutte le 

confessioni, della libertà di €0* 

scienza; libero esercizio dei culti e 

rinuncia, dello Stato a ipimischiar- 

Nel corso della sua breve esisten- 

za, dal marzo al novembre 1917, 

il Govertio provvisorio ebbe, riguar- 

do alla Chiesa, tre provvedimenti: 

l espropriazione senza. indennità 

delle terre appartenenti alle chiese 

e ai conventi e il trasferimento al 

Ministero dell'Istruzione Pubblica 

di tutte le scuole parrocchiali — 

misura dannosa alla Chiesa e che 

aveva un carattere nettamente po- 
litico. Però, egli prese l'iniziativa 

della convocazione del Concilio 

panrusso al quale affidò la missto- 

ne di riorganizzare l’ amministra- 

zione ecclesiastica e di ristabilre i 
patriarcato — impresa delle più fe- 

lici e d’una importanza storica per 

la Chiesa ottodossa-russa.. 
. Il principio dell’espropriazione 

delle terre appartenenti alle. chiese, 

fu la conseguenza della legge ge- 

nerale dell’espropriazione senza 11- 
dennità di tutte le proprietà fon- 
diarie private. Questa legge, non 
facendo eccezione per le terre ap- 
partenenti alle chiese, provocò un 

vivo terrore nel clero, ridotto allo 
spogliamento più completo, poichè 
gli appezzamenti di terra che lo 
Stato inetteva a disposizione del 
clero delle campagne, tostitutvano 
la' sua principale risorsa, si 

E la Chiesa protestò contro que- 
sta misura per bocca del patriarca 
Tikhon subito dopo la sua elezione 
e per mezzo del Concilio. 

Protesta che doveva restare sie- 
rile, come ben sapevano Patriarca 
e Concilio; perchè a quest'epoca il 
potere ‘éra passato nelle mani dei 
oviets. > si Tr 
Il provvedimento che concerneva 

le scuole parrocchiali, minacciava 
di disorganizzare la vasta rete di 

no-il numero di'37.000 con un mi- 

lione 800.000 scolari e che non era- 
no affatto scuole confessionali. Es- 

se avevano lo. stesso programma 
delle scuole primarie ordinarie, con 
un insegnamento più esteso delle 
Sarone Soritrapa;: "si coin ai 

La terza misura adottata dal Go- 
verno provvisorio — la convocazio- 
ne del Concilio pantusso Comie- 
stny Sobor — bisogna ricanoscere 
imparzialmente che fu un atto di 
grande importanza, e che — se la 
sua realizzazione non fosse stata 
impedita dalla caduta del Gover- 
no dopo il colpo di Stato bolscevico 
del 7 novembre — avrebbe potuto 
avere sulle sorti della Chiesa. una 
influenza benehca e decisiva. 

La saforenoni dello Stato aveva 
profondamente modificato le con- 
dizioni nelle quali si era trovata la 
Chiesa nei due secoli dopo la rifor- 

ma di Pietro il Grande e per con- 
seguenza era necessario dare alla 
vita e all'amministrazione della 
Chiesa una nuova organizzazione. 

Il Governo provvisorio decise di 
convocare a Mosca îl Concilio pan- 
russo — il primo dopo duecento 
anni. — composto di rappresentanti 
dell’episcopato, del clero delle cit- 

DV amministrazione suprema della 

Il governo provvisorio cominciò) 

si degli affari interni della Chiesa. 9 

za e collaborazione, sebbene molto 

‘cazione «canonica. orientale, . 

scuole primarie, che raggiungeva-| 

buon Dio ogni bene di tutto cuore 

tà e dei villaggi e dei fedeli, eletti poli 

Ii Concilio Panrusso 

Il Concilio si riunì il 15 agosto 
1917 a Mosca; al Kremlino. Ognu- 
na delle sessantasei diocesi mandò 
il suo vescovo, due preti e tre fe- 
ideli. Vi furono rappresentati. an- 
che le scuole ecclesiastiche, le uni- 
versità e î conventi. 

ll Governo, a firma di M. Ke. 
rensky, aprì. un credito di un mi- 
lione di rubli per le spese del Con- 
cilio. Il presidente del Consiglio as- 
sistè all'apertura, e il metropolita 
Wladimir.di Kiet ne fu il presi 
dente, © * 

Il ministro dei Culti salutò il 
Concilio con una breve allocuzione 
nella quale espose le larghe vedute 
e la benevolenza del Governo prov 
visorio verso la Chiesa ‘ortodossa. 
Dichiarò che 11 Governo considera- 
va il Concilio come l'organo auto- 
rizsato per l'elaborazione del pro- 
velto ‘dî leoge che doveva assicu- 
rare alla Chiesa ortodossa una pie- 
na indipendenza dallo Stato. 

Con l'entrata în visore di que- 
va legge, doveva sparire l’istitu- 
erone del Santo Sinodo e il mini 
stro dei Culti non conserverebbe, 
riguardo alla Chiesa ortodossa, al- 
tra attribuzione che quella di ve- 
gliare all'applicazione della legge. 

I lavari del Concilio durarono 
fino alla fine dell’anno. Furono e- 
laborate le basi dell'autonomia del- 
la Chiesa ortodossa, sebarata dal- 
lo Stato, e, cosa di grandissima 
importanza. per la Chiesa ortodos- 
sa, fu deciso di ristabilire l’istitu- 
sione del patriarcato, abolito da 
Pietro il Grande. 

Nella discussione si sostenne la 
necessità di avere a cavo della Chie- 
sa un alto prelato colla autorità ne- 
cessaria per difendere la condizio- 
ne della Chiesa autonoma. Per l e- 

lezione fu ripristinato il rito in uso 
nel 1634 per l'elezione del patriar- 
ca Giuseppe: primo. 

La discussione in assemblea pie- 
naria cominciò 11 settembre. Il 28 
ottobre — mentre è bolscevisti can- 
noneggiavano i Kremlino — il 
metropolita di Mosca) Tikhon, che 
presiedeva, chiese la chiusura della 
discussione e l'elezione. 

Tre.nomi furono designati: An- 
thony metropolita dw Kharkoz,;-Ar- 
seny di Novgorod e Tikhon di Mo- 
sca. Le tre schede, coi nomi sigil 
lati, furono depòsti în un’rirna da 
vanti a un'icona venerata della Ma 
dre di Dio, e all'indomani, il pa- 
dre Alessio, il più vecchio tra è 
monaci, estrasse dall’urna‘una sche- 
da. Portava il nome di Tikhon, 
che fu acclamato come Peletto da 
Dio. 

Il patriarca Tikhon era un pre- 
tato di grande dietà e dolcesza, ma 
di man minorecenergia. Non: esitò 
ad alzare la voce contro i primi ec- 
cessi" del potere® bolscevico, è più 
tardi; ansioso prima di ‘tutto, del- 
Vavvenire della Chiesa ortodossa, 
seppe trovare le Vie per salvaguar- 
dare l'autorità della Chiesa, mal- 
grado la tempesta che le ruggiva 
intorno, e per ottenere Wappoggio 
dei fedeli, rendendo così vano 0- 
gni tentativo di scisma. 

L’andata al potere dei bolscevi- 
chi coincise dunque) per la Chiesa 
ortodossa russa, con una profonla 
modificazione della ‘sua organizza- 
zione. doppiamente ‘secolare e ‘con 
la restaurazione del patriarcato. 
Ma fu presto seguita da atti ostili 
diretti dai bolscevichi contro la 
Chiesa. e con l'arresto del primo 
patriarca eletto, Tikhon. 

Conte Kokovtzofî 

Lasolidarietà dei francesi 

per la protesta di Pio XI 

contro la Russia 

PARIGI, 11 sera 

Molti e gravi commenti ha susci- 
tato il documento papale che de- 
nuncia le inaudite persecuzioni .del 
bolscevismo contro la Chiesa e ogni 
forma di religione. La 
francese ha registrato con molta 
sensibilità la vibrante protesta del 

Pontefice contro i sacrileghi bol- 
scevichi. 

Il Journal des Débats ieri in un 
articolo intitolato: 

« Augusta riprovazione», ricorda 
con parole di fervido omaggio l'ap- 
pello del Pontefice e scrive che, anche 

coloro i quali non credono all'autorità 
spirituale del. Papato, ne riconoscono 

però l'autorità morale e perciò «aderi- 
scono volentieri-a} suo ‘.vito di par- 

tecibare spiritualmente alla cerimonia 

di espiazione. che egli si ‘appresta ‘@ 
celebrare nel prossimo ‘marzo; ‘tanto 
più che la religione oltraggiata dai So- 

viety è la ‘religione dissidente da quel- 
la di.Roma e può quindi essere difesa 
anche da coloro che non si sentono di 
‘piegarsi alla discinlina cattolica ». 

Il Figaro dal canto suo scrive: 

« Il documento pubblicato dall’Os- 
servatore Romano avrà la più grande 

eco. nel:mondo. civile. [bolscevichi ir 
fatti. accumulano bestemmie e sacri 
legi. Essi chiudono le chiese e ne sac- 
chesgiano la roba le trasformano in 

luoghi di ‘piacere, bruciano gli arredi 
religiosi, impediscono  le.. cerimonie 

sacre ed arrivano per fino ad impedi- 
re la celebrazione del Natale,  Pur- 

troppo non si tratta di un passeggero 
abuso: di una’ grande rivoluzione. T 
Soviety, infatti, si sono vantati di ave. 

re intrapresa la lotta contro Dio e.ciò 
che li anima non è una semplice furia 
iconoclastica, è invece una-vera e Dio 

pria filosofia brutalmente materialisti- 
ca che rinnega tutte le tradizioni del 
passato; tutti gli ideali nella fede che 
hanno formato la civiltà ‘occidentale. 

N monito del Papa si rivolge a tutti, 
esso proviene da una augusta autorità 
e mentre i Governi si odstinano “a 

mantenere rapporti coi dirigenti s0- 
vietici, invocando ragioni’ economiche, 

fPappello del Papa ci riconduce al pro- 
blema essenziale che è di ordine spi- 

rituale >. : 

‘DALLA CITTÀ DEL VATICANO 

Il chirografo pontificio per la nomina 

del Card. Pacelli a Segretario di Stato 

CITTA’ DEL VATICANO, 11 sera 
Nella colonna degli annunci uffi- 

ciali L’ Osservatore ‘Romano pub- 
blica: 

« Sua Santità Pio XI ha inviato, 
in data 7 corr., a Sua Em. Rev.ma 
il Card. Pietro Gasparri il seguente 
venerato autografo. 

gi Vottavo anno dal giorno in cui, 

‘all'indomani della Nostra elezione, 
Elia, cedendo alle Nostre istanze, 

‘Ci prometteva ‘e cominciava a pre- 

starCi quell’assistenza e ‘collabora: 

zione che nell'alto ufficio di Segre- 
tatio ‘di Stato aveva con così intel» 

ligente e ‘devota fedeltà, con così 

felice sutcesso, prestate al Nostro 
‘immediato antecessore Benedetto XV 
di sempre cara e venerata memo- 
ria; e sono ormai passati alcuni 

mesi: dacchè Ella, signor Cardinale, 

accettando con trasporto \'offertale 

presidenza - della Commissione car- 
dinalizia da Noi ‘costituita. per pre- 
parare la codificazione canonica 0” 
rientale, Ci. presentava. le Sue: di- 
missioni da Segretario di Stalo non 
vedendo la possibilità di tenere con- 

temporaneamente i due uffici. 
« E se abbiamo tardato fino ad 

oggi a prendere atto formale è ne- 
cettarle’' per quanto a malincuore, 

come facciamo con la presente NO 

stra, ciò non è accaduto soltarto 

perchè questo giorno nel quale si 

mutano gli anni del Nostro Ponti 

ficato può sembrare non inopporie 

no per un mutamento così impor. 
tante come quello che facciamo del- 

la persona Sua nella persona, de! 

Suo successore nell'alto € delicato 

ufficio, successore “he Ella già tan- 

to bene e favorevolmente conosce e 

che non abbiamo bisogno di presen- 

tarLe nel sig. Cardiniie Eugenic 
Pacelli. di sn " 

« Questa mora di più mesi vtiole 

anche dire e dice da sè sula le pe 

na che sentiamo mel nrivarci della 

Sua continua e quotidiana assisten» 

Ci consoli il pensiero di. poter. con. 

tare: sempre: su; di- Lei e sull'opera 

Sua: enon. soltanto mella difficile 

» importante impresa della codifi. 

«Anche p@r un altro scopo abbiamo 

avuto bisogno di un poco di tempo 

e ‘fiv quello di farle ‘preparare uno 
conveniente dimora nel suo ben me- 

ritato e non, errore riposo. . 

\« Ed ora, con gfato animo, tir 
brc Là delirio gontritvi 
di intelligente e fedele e devota col 
laborazione, în. questi ollo anni nre: 
stataCi — particolarmente laboriosi 

enon meno. particolarmente. da Dio 

benedetti in questi ultimi tempi — 
n augurandoLe e“ pregandoLe dal 

La Benediciamo.. . Sult 

« PIUS PONTIFEX MAXIMUS XI » 

Il giornale vaticano soggiunge su. 
bito dopo: — i, i 

« Teri, 10 febbraio, S. E. Rev.ma 
il sig. Card. Eugenio Pacelli, chia 
mato dall’Augusto Pontefice a suc- 
cedere all’Em.mo sig. Card. Pietro 
Gasparri, à assunto l'alto ufficio di 
Segretario di Stato di S. Santità ». 

. » La giornata di ieri 
in Vaticano 

Oggi, ricorrendo il rrimo anniversa- 
rio della firma dei patti lateranensi, 
sugli. edifici vaticani, sventolano le 
bandiere pontificia e italiana. 
AI Sommo Pontefice e alla Segrete- 

legrammi, fra cui alcuni di altissime 
personalit® in cui vengono rinnova. 

cimento per la fine del doloroso dissi. 
dio, si constata «1 henefico sviluppo 
e i salutari effetti subito cbnseguiti al 
memorabile accordo, e si fanno voti 
perchè esso si prolumchi e si consolidi 
‘a Vantaggio della Chiesa, dell’Italia e 
della pacificazio. » universale dei po- 

« Signor Cardinale - Si compie 09-| 

e suo datario;,, 

tenziario. di Romania;. 

animo sai 

mo — divini iuris: himenique cultus 
— nafario auso in Russia protriti ». 

dad gentes in C. H. R. regno conso- 

ria di Stato sono giunti numerosi te-| 

te le espressioni di profondo compia-|' 

‘In onore. dél Santo. Padre. doma 
secondo un sistema eguale per tutti. mercoledì, anniversario della sua 

| è demandato al prossimo 

coronazione, alle .ore 16,30, gli alunni 
del pontificio Seminario lombardo dei 
Santi Ambrogio e Carlo daranno una 
accademia musicale, alla quale segui. 
rà l'inaugurazionè del busto di Sua 
Santità e la benedizione eucaristica 
impartita dal cardinale Gaetano Bi- 
sleti, prefetto della Sovra.Congregazio- 
ne dei seminari nella cappella recen- 
temente decorata. .»\ 1. 

. In occasione dell'annîversario della 
incoronazione di +30 AI, il Nunz'o A- 
nostolico in "talia, inons, Bergongini 
Duca mercoledì nell) sede della Nun- 
gt darà ‘un ricevimento dalle 17 
alle 19. I ‘ i 

iJdienz: ‘pontificie 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza: of s 
‘. il. cardinale Vincenzo Vannutelli, 
vescovo suburbicario di Ostia e Pa- 
lestrina, decano del Sacro Collegio 

il signor Cajus Brediceani, invia: 
to straordinario e Ministro plenipo- 

i monsignori :. Edoardo Tonna ar- 
civescovo di Smirne; .. | 
‘Francésco Marchetti Selvaggiani,. 

arcivescovo titolare di Seleucia di 
Isauria segretario della Sacra Con- 
gregazione di Propaganda Fide, -.. 

Gustavo Matteoni, vescovo di Gros 
seto, ; 
Giovanni Galbiati, prefetto . della 

biblioteca ambrosiana, 
il generale Enrico Caviglia, Ma- 

resciallo d’Italia. 

‘ Congregazione dei Riti 
Il ver, Corrado da Parzham 

Oggi presso il cardinale Andrea 
Fruhwirth ponente :della causa di 
beatificazione e canonizzazione del 
venerabile servo di Dio Corrado da 
Parzham, laico professo dell'ordine 
dei Minori cappuccini, si è tenuta 
la Congregazione dei Santi Riti an- 
tipreparatoria, per discutere due mi- 
racoli, che si asseriscono da Dio, 
operati per intercessione del mede- 
simo venerabile e proposti: per la 
sua beatificazione. ‘ si 

Tribunale della Rota. 

. Neo avvocato 
Nella sessione invernale di ‘esami 

ha conseguito.il.titolo di procurato: 
re e avvocato rotale, don Alessan 
dro Merlo della diocesi “di Alba." 

Un’ iscrizione di Padre osa 

na ‘pagine. come leggenda ‘alla im- 
magine del Papa, la-bellissima iscri- 
zione che trascriviamo qui; sotto; . det- 
tata dalla penna, meglio dal cuore e 
‘dall’intelletto=-di. Padre-Enrico. Rosa: | 

« Pio XI, Pontifici Maximo — Domi- 

nici Gregis Rectori Magistro Patri — 
Religionis Christianaegque juvenum in- 
stitutionis — adsèrtori  providentissi- 

uni omnium vindici ‘invicto — am 
num a suscepto saterdotio quinquage- 
simum — fauste feliciter emenso — & 
sacro initò principatu nomen auspìi 
cato exordienti — unanimi consensu 
ovatione laetitia cristianus orbis uni: 
versus adplaudit — ardentissimis vo- 
tis a deo adprecatus — ut quae fidem 

ciandas — evapgelisque moribus im- 
buendas — hoc juvenitam in primis 
informadam — docuit'praecepit insti- 
tuit resertissimo suo lumen — foveat 
sospitet foriunet' ». x 

L CONGRESSI NAZIONALE 

degli impiesati comunali 
n NAPOLI, 11 sera 

Il congresso nazionale degli impie- 

gati ‘comunali si ‘è interessato, fra 
l’altro, dei problemi riguardanti ‘il 
personale daziario in seguito alla a- 
bolizione delle barriere daziarie. Ha 
riferito il cav. Loffredo. Molti con- 
gressisti hanno preso la parola, Si 

secondo 

, che si terrà fra breve, la 

Processione di elefanti 
in ladia per îl Giuò ileo 

del Papa 

ERNAKULAN (India Merid.), 11 sera. | 
Per il Giubileo Sacerdotale del Santo 

Padre la Diocesi di Changanachry Oor- 
ganizzò una grande processione il cui 
sfilamento durò oltre due ore, ed alla 
quale presero parte,‘ all’uso indiano, 

parecchi elefanti ‘riccamente bardati, 
Sul.-dorso del primo e più imponente 
elefante era. issato un grande ritratto 
del Papa Pio XI.o, che così era visi. 
bile da ‘tutta la entusiastica folla dei 
fedeli accorsi alla solenne dimostra, 
zione. Dopo la processione ebbe luogo 
una grande adunata di popolo, presie- 
duta dal Vescovo mons, Kalacherryn 
durante la quale un magnifico discorso 
di. circostanza venne tenuto dal rev. 
dr. J., C; Penjikaran, Presso la resfden- 
za episcopale venne eretta, in ricordo 
vnermanente del Giubileo Papale, una 
‘bella e ricca cappella: 
«In Ernakilam, sede dell’Archidiocesi 

‘dello stesso nome e centro della Chiesa. 
| Cattolica di rito Siro-Malabarico, le di- 
ciotto parrocchie organizzarono per la 
stessa circostanza una grandiosa di- 
mostrazione, ed importanti adunanze 
ebbero nmite luogo nelle altre due Dio- 
cesi, di Trichur e di Kottayan. 3 

Le. quattro  sonrannominate Dioces 
di rito Siro-Malabarico hanno una Ppo- 
nolazione cattolica di 550.000 anime 
mentre i scismatici Giacobiti, che. vi 
vono. nella, stessa regione. sono circa 
150 000, Omieste interessantissime pono- 
lazioni dell'India sono qmelle ehe ven. 

nero ‘evancelizzate, secorido la tradi- 
zione. dall’Apostolo San Tommaso. 
(Ag. Fides.) | A 

“Te Deun,, a Budapest 
BUDAPEST, 11 sera 

Ricorrendo ieri l'anniversario del- 

‘l'incoronazione. di. Pio XI, ha avuto 
luogo nella chiesa dell’Incoronazione 
di Offem una Messa solenne celebrata 

dal primate d'Ungheria cardinale Sze- 
rady..alla quale ha fatto seguito’ un 

solenne Te Deum, Alla funzione reli- 

‘giosa hanno'.partetipato tra gli. altri 

il ministro del Culto ‘ Klebesherg cin 

rappresentariza del Reggente . :Horthy, 
i membri del Governo e del. Corpo di- 

plomatico; il Nunzio apostolico Orse- 
n'igo. i Vescovi Mikes e Csiszary, l'ar- 

.ciduca. Giuseppe Francesco.e .l'arcidu- 
chessa Isabella, i rettori dell’Univex- 

»Paitile delle scuote superiori, i rappre. 

Vv dii IL 
bilità” in) dato 

cattolica belga 
gii ROMA, “11 febbraio 
Sotto la denominazione di. Unio- 

ne dei giornali cattolici belgi ei è 
costituita in questi giorni un nuovo 
gruppo. di stampa sotto il patronato 
dell'Associazione dei giornalisti cat. 
tolici. La nuova associazione diffe- 
risce da questa per il fatto. che men: 
tre l'associazione riunisce i giorna- 
listi. cattolici, l'Unione raggruppa i 
giornali cattolici. La nuova società 
ha lo scopo di difendere gli interessi 
morali e materiali della stampa cat- 
tolita. e mantenere contatti intimi 
fra direttori e capiredattori onde ar- 
rivare a migliorare i diversi servizi 
d'informazione e di documentazio- 
ne. Nel comitato direttivo figurano 
i rappresentanti della Gazzetta di 
Liegi, della Gazzetta d'Anversa, del. 

La stampa 

{la Libre Belgique e dello Standard 
di Bruxelles. 
pr: _* -- 
-’ruenta zuffa a New York 
ner lo sciopero degli operai 

© della meda” 
i NEW YORK, 11 séra. 

fe tra scioperanti e non scioperanti 
addetti all'industria dell’abbigliamen- 
to femminile. Si deplorano un nor. 

ione .Aelle relative proposte. 
to e parecchi feriti. La polizia ha vpe- 
rato una ventina di arresti. (Stef.). 

stampa | 

Pubblicheremo domani 

la terza puntata della 

nostra INCHIESTA 

SUL MESSICO: 
PERCHE’ TRE MILIONI 

DI MESSICARI SONO 

FUGGITI DALLA LORO 

PATRIA 

BUI 
<- 
Ton sl 

ilichele Bianchi commemorato 

ai Cons.glio Super.ore 
cei LL. PO. 

ROMA, 11 sera 

Oggi si è riunita. in assemblea 

stulaordinaria il Consiglio Superiore 

dei LL. PP.-per commemorare. S. E. 

Michele Bianchi. Il Presidente. conte 

gr: uff. ing. Luigi Cozza, dopo avere 

elevato un pensiero reverente e devo- 
to alla. memoria. di S. E. Michele 

Bianchi ha rievocato in particolare 
modo la fervida ‘e feconda opera da 
lui data quale Sottosegretario prima 

e Ministro poi alla amministrazione 
dei LL. PP. L'assemblea al comple- 

to è rimasta per un minuto in reve 
rente raccoglimento; 

> 

La < ‘ezzett: Ufficale,, 
1} personale del Fondo Cuito — Gli 

ufficiali di Aeronautica _-. Il 
stiame bovino in Sardegna 

ROMA, 11 sera 

La' Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 

D. 11. gennaio 1930. N. 29. concernente 
la sistemazione dej servizi e del per- 

sonale della Direzione generale del 
fondo per il culto nel Ministero della 
Giustizia e uegli affari di culto. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 

guente R.:D. L. 1920, 16 gennaio 1930, 
N. 24. Art. Unico: .L’articolo 16 della 
legge 23 giu. 1927, N. 1018, sul reclu- 
tamento e l'avanzamento degli ufficia- 

li. della R. Aeronautica, è sostituito 
dal seguente art. 16. I tenenti in ser 
vizio. permanente del ruolo ingegneri 

del corno del genio aeronatico, sono 
tratti. per pubblico concorso, per ti- 

toli e per esami, dai cittadini italia- 
ni laureati in ingegneria (civile, in- 
dustrale. navale, aeronautica e chimi- 

ca) dai laureati in chimica nonchè dai 
tenenti di artiglieria e del genio, Che 
abbiano seguito con esito favorevole 

i corsi regolari della Accademia di ar 

ho 

.|tigliera- e genio. L'anzianità assoluta 
nel: grado di tenente decorre dalla da- 
ta. del decreto: di nomina. L’anziani- 
tà relativa sarà determinata in base 

ai risultati della graduatoria del con- 
corso. Il presente decreto sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversio- 
nie in legge. Il Ministro proponente è 
incaricato della presentazione del re- 

lativo disegno «di legge. 
°-La Gazzetta Ufficiale pubblica il de- 
creto del Ministro mer l’Interno in da- 
ta 1 febbraio «1939 ‘concernente l’im- 

‘lportazione in Sardegna di bestiame 
bovino, 

EPILETTICI, 
‘NERVOSI; INSONNI, ISTERICI 

curatevi, col. LUNAL COC, Chi non 
lo ‘trovasse alla Farmacia può ri. 

chiederlo alla. Officina Farmac, Lu-. 
..nal Coc di Bologna -Opuscolo.gratis 

MALATTIE puo DONNE 
Dott. L. FINELLI 

SPECIALISTA OSTETRICO GINECOLOGO, e PUERICOLTORE 
già. Assistente  Qspedaio S, ORSOLA 

Bologna - Via Zini, D_(sotsSicane 
Ricave: 10-12; 16-18 - Domenica 10-12. (telefoni 35-63; 45-69 
Giovedì: 14-16. visite gratuite per 4 Doveri 

REN VESCUK VE URIMARE 
Cure Endosconiche e Chirurgia 

î i ‘Via 'Barberia t1 - ore i 
16 - Telefono 33-52 Via 

n Castiglione N 108 ‘105 
indecisioni « 1Villa ROSa) OP@. 10-11,30 

{compresa blenorragia e sue complicanze) 

: Visita P. Umberto I. N. 9 
Dr. ZARDA Ore 10-12; 17-19. Opera nelle 
Case di Cura Policlinica «e Villa. Verde. 

-_————@—————@——@—@@P<@@@rr@ 

SINOVIAL RIVALTA 
La Gotta, l’Artrite, i Reumi, la Sciatica, le 

Nevriti ‘@ la ‘Sinovite, migliorano pronta- 

mente col SINOVIAL, che scioglie l’acido U- | 

rico e in meno di mezz'ora fa cessare.il do- 

lore; scomparire il gonfiore e rimette in pie. 

di l’ammalato, Effetto garantito. Non agisce 

sul cuore, non ‘indebolisce lo stomaco. Non 

disturba l'intestino. Ricevendo,L, 17,50 spe- 

dirò scat. racc, franco dovunque: Prof. Dott, 

P. RIVALTA = C. Magenta, 10 » Milano (9), | 

Ieri si sono verificate parecchie uf.| 

Un quaderno interes 

santissimo de | 

E’ quello uscito dome- 

| nica xk L'ingresso dei 

Principi a Torino, il 

recupero. della salma 
di Dal Molin, hanno 

magnifiche, originali 

illustrazioni. 

. Chiedete copia all'Ammini- | 
strazione de LA FESTA (via 

—. Mentana 4, Bologna), 
L. 2 (anche in francobolli) 

| 

Se provate ‘Mb 
una sensazione gi 

GONFIOR 
DOPO 1 PASI 
si tratto D'INDIGESTI 

DISTURBI di stomaco non sì MA 
festano sempre con dei dolori 10" ul 
ma spesso si rivelano da I 

sazione di sonholenza, di pesa?” 
di gonfiore dopo d’aver mangiato 
siano gravi od apparentemente 10 
i disturbi digestivi sono quasi È 
dovuti ad una soverchia acidità 
terrompe la digestione, fa ferme 
alimenti e provoca dei gas che:90 
e distendono lo stomaco. Ne 
delle nausee,: gonfiori, e. qua 
perfino delle palpitazioni. 
evitare facilmente questi 
ottenere un. sollievo. .imn 
prendere. della Magnesia 
L'’acidità, radice di tutti q' 

verrà neutralizzata immediatalà 
fermentazione arrestata, i dolo. 
ranno e le pareti dello stomaco *# 
cite. È proprio assolutamente Ill 
continuare a provare questa.sel? 
sgradevole di. gonfiore, dopo 
Prendete della Magnesia Bisult 
si trova in tutte le Farmacie @ 
tirete subito risollevati. 

Bi MAGNESIA- 

SURAÎ 
Rimedio. sovrano conti! 

L'INDIGESTIONE, LA. DISP 

GASTRITE, LA FLATULEN 
I BRUCIORI DI STO! 

L'ACIDITÀ, 

PORBLICIEA" #coN 
Questi avvisi si ricevono ver bei 

Bologna e provîncia presso gli sa 
UNIONE PUBBLICITA" 1TALI008 
ndipendenza > prime mano "gl 

non festivi dalle 8 alle 12 € aalle, pl 
— per iuori Bologna agli UFFI! pil 
BLICITA' DELL’«AVVENIRE 
Milano, Via Mercalli 9; Rotogf 
tana 4. rio! 

"hi nàn intenu. dare ii Top sel 
rell’anvlzo può servirsi delle 20 
sqpito nella Unione Pubblicità 
L 3, valevole per 10 giorni. 
Cassette di Recapito presso 
pubblicità det giornale. 0 

Possoni essere inviati. per vos 
inati dall'importo corrispondenti 
ere Pag costo dell'inserzione Si rami 
nativa dell'1.50 per cento de) 
iell'avviso. col minimo di cent. 
rlitazione e cent. 20 per ogni 9 
inserzioni per tassa i? ravore 
n Previlenza dei Giornalisti. ie * 

Le otfierte indirizzate al | 
non possono venire recapità og, 
ina debbono a norma di 10520 
«iranicate e spedite per P95 

mer 
0, / 

0) 

gli“ i 

Annunzi ur magie 60M 
Uent. 60 pei varutà uu 

INGRESSO, studiolo 
Prezzi miti, Mobilific 
va, 2. 

stile fi 
io VI& 

vari occasioni 

ACQUISTO torpedo 509 - 4 P 1 
sione. Ferrari - Drapperle, i 

SALOTTO inglese vendesi f® 
sime condizioni, Rivolgers 

Battista . Solferino, 20. 

VENDESI carrozzina nuova. n 
- prezzo 250, Gombruti 4. 

Asili  Apparcamenti 

AFFITTASI 8_maggio, pos fio! 
irale, vicino Tribunale stl*<g0 

mere, anticamera, comodi 
Rivolgersi: Cane, 8. 

AFFITTASI anche subito 0! Hi * © 
ingresso, cucina, bagno, 1° gii 
mosifone. Visibile sempre 
Delbello, Azzogardino 34. 

AFFITTASI 8 Maggio, ano EA 
casa civile, abitazione of 
amena posizione S, Viola. 1 
Oberdan, 28 - Dalle 13 alle 2 

Pi 1) VU”, 4 

AFFITTO per Ufficio od abit? iii, 
zoli primo piano, corridoio. ; 1 

mere, bagno, cucina, graD N 
Rivolgersi portineria Artie! 

AFFITTASI quattro camera 
cantina, piano secondo, V 
Guerrazzi, 25 - RavaldoDI. 

pl! JN 
AFFITTASI negozi varie #19” JR" 

4|uffici . Orso 12, 

AFFITTANSI locali comodità {if 
uso studio abitazione, Fari? i 

BOTTEGHE 2, si agitano SUDO 
Maggiore, 39. 7 

coniuci soli cercano @Ph;gh 
duemila circa 2 camere, CUS 
comodi piano terra rialzo nt 
niano da Mazzini a Castigl!°* gi 
ta 18 M. Unione Pubblicità ‘|, 

CERCO affitto tre camer*, oe i 
cessori. Cassetta 6 P,. Uni0* 
cità - Bologna. i 

ol, 
Samere ammobiliatà 600822 

AFFITTASI subito ammoDli A ‘del 
matrimoniale, salotto, cul 

8 primo piano. Referenze. 

| Offerte d'impiego e di Lo 

STENODATTILOGRAFA (9; 
noscenza francese; cercas!. 
{venerdì 14, Colombo - Ban2® 

. Domande. d'impiego © di / 

MAESTRO casa, contabil® 
besi amministrazione priv 

Azienda. commercialé. 
ccepibili.- Cassetta 9 L. 

blicità - Bologna. * 

nn i mb 
3 Crotiore: per Tripoli or ID, 
AGENZIA CHIARI- SOM! 
Ente Viaggi Educalili 

io occasione della 1.a Fra 
__ 

GITA 4:13 MARZO; Sira55f; 
è Tripoli — Escursioni pi 
gna. Homs, alle Oasi, 9° 
Siracusa. da 
Prima ci. L. 1300 - Seco" 

CROCIERA 25 Marzo - 3 e 
nova -'Livorno - Caglit. gi 
Cartagine - Tripoli (est 

. racusa. g da‘ 

Prima cl. L. 1500 » SeG0Nf7 
VIAGGIO DISTINTO 10-24 

racusa . Malta - Tripoll. pis 
‘Sousse - ‘Kairouan - . 
gine - Cagliari * Civil 
vorno - Genova. 

—r——————— 

Riduzioni del 59% sul 
| vie per recarsi al port? ‘ { 

Richiedete i program. 
la Milano, Via Dante 7 € 
stra Amministrazione iN è 



L’AVVENIRE D’ITALTA — 12 Febbraio 1930 
n 

i PENULTIMO 
riva domani in nuova e bella 
ea il «Frontespizio» ila rasso- 

ì ;- Mensile \della. Libreria ‘E- 
‘8 Fiorentina, e recherà in 

È Questo articolo «di. Giovan, 
‘@pini 

noto è «due volte penultimo. 
tO nella scala' discen- 
o Nulla; quasi ultimo 

f°% che sale verso Dio. Un 
Mie Galla cenere. morta 

fu-modellata ‘dalle:mani stesse: che 
fecero mondi. Sonò un verme pasto 
di vermi ma'peso e misuro le stel- 
le che bruciano a migliaia d'anni 

di luce lontane da me e disegno le 

loro. strade eso di quali sostanze 

son fatte. Sono un brùscolo che il 
vento trasporta ma col pensiero 
immagino l'infinito ‘e origlio ai con- 
fini dell’apostolato. Appena mi di- 
stinguo dal nulla ma Diò m'ha fat. 
to simile a sè dandomi libertà e ra- 

i igione, e Dio ha bisogno di me 

| 

ù lo separa dalla. luce 

1° ‘a grandezza ha due or- 
Qello fisico ch’è pura quan- 

iL Stra coi metri e quello 
“ch'è pura qualità e.si 
: °° ascensioni. d'amore. 

ing? Ispetto all’immensità 
Ne l’uomo è poco più 
it) Pel secondo, dinanzi 
po nità d’Iddio,-è poco ime- 

i angelo. Pesato nella mate- 

Pugno d’argillà che un sof- 
mo Li: considerato nello spi- 
ip. Ma immortale desidera- 
I sO. Qualche grado all’in- 
ibi tdine misurabile lo fareb- 
Mi egli atomi; qualche gta- 
ih 0 alto nell'ordine della ca- 

atebbe simile a Dio. La 
& Mità nel mondo naturale 

W rato la sua dignità in 
Wim Annaturale. Unite nella 

Qi. Creatura fanno dell’uo- 
drammatico paradosso 

mne, 

dela di noi, rispetto alla va- 
ag, > terra, è come un seme 
Br Una steppa; e la terra, 
fate: è nel sistema solare 

Sasso in.un deserto; e il 
‘Coi suoi ‘pianeti non è 

Ùio “ nchetto sparuto in mezzo 
Rie di soli giganti della Via 
la, © stessa. Via Lattea non 
Tan Povera isola. filiforme 

aj udine degli . arcipela- 
gi 5 e gli universi siderali, 

ammassi delle nebulose e 
SI delle stelle nascenti o 

» non sono che trade 
di luce negli intermi- 

dell'infinito. In questa 
gli uomini son meno 
> Una goccia di fango. 

vw @ questi solchi detti 
Queste verruche dette mon- 

MALO Questi rigagni detti 
an este pozze chiamate ma. 
Wei minimi parassiti di 
tw imi satelliti del sole. 

Sil'ordine della fisica vo- 

Stdine della mistica la 
tà s'inalza in orgoglio. 

DL una particola d’acqua 
j Ma essa fu creata dal- 

i ddio e vide la nascita 
" © di un Dio. To sono sul- 
tm Me l’àcino di grano in 
del Sterminato ma: sotto la 

ni Morte posso diventare 
dh nel convito dell’eter- 

gi Sono che un frammento 
| Strestre ‘ma ‘quest’argilla 

0) 
La 

|per. compiere l’opera: della Reden- 
izione € posso, se voglio, vivere ‘e- 

iternamente cor Dio, diventare com- 
i pagno e quasi. sostanza d’Iddio. 
| Sotto di me, nell’economia dei vi- 
iventi, c'è soltanto il verminaio dei 

bruti minori ma sopra di me, nel- 

al cielo, non ci sono che gli angeli, 

e verrà un giorno, secondo la pro- 
messa di Paolo, che» giudicheremo 
anche gli angeli (1). 

Solamente nel santo è visibile, 

col ‘rigore degli. estremi, questo 
doppio mistero della massima al- 
tezza nella massima abiezione. Il 

santo, quando considera le miserie 
della sua ‘carne e ‘della ‘terra, si 
sente un po’ di polvere nella polve. 

re. Ma quando pensa che contem- 

plerà Dio faccia a faccia in una 
giornata. che non avrà mai notte, 

allora sa con certezza che l’eserci- 

to dei soli non è che un po’ di re- 
na argentata. sul cammino. della 
sua gloria. 

GIOVANNI PAPINI 

(1) 7: Corna. :8. 
va 

Michsle di Romania 
—_—_ 

Un piccolo Re automobilist: 
{Nostro servizio varticolare) 

BUCAREST,, 11 .febbraio 
(S.I.C.) + Uno dei più giovani gui- 

datori di automobili che ci sia oggi 
al mondo: è indubbiamente. il. giova- 

nissimo' Re Michele di Rumania il 
quale guida già con perizia e disin- 
voltura la. propria automobile. Si trat- 
ta. esattamente di una macchina, spe- 
ciale: a due soli posti e a propulsione 
elettrica, che è stata regalata al gio- 
vane Sovrano dall» zio, Principe. Ni- 
cola, un automobilista appassionato ed 
audace, i 

Quasi ogni giorno gli abitanti di 
Bucarest ammirano. il loro piccolo. Re 
al volante della sua automobile elet- 
trica a diporto attraverso le strade af- 

follate della Capitale, sempre attento 
e prontissinio a qualunque inasdettata 
evenienza : dovuta. al ‘traffico speciale 
in quei crocevia dove questo ‘è’più 
intenso; Abbigliato elegantemente. con 

racchiusò in un berretto basco. la 
graziosa figura di Re Michele è'facil- 
mente riconosciuta ‘da tutti i passanti 
che lo «salutano. con ammirazione: èd 
affetto, 

bi O pg 0 È 

La scoperta in Egitto. 

di una ‘antichissima tomba 
3 : CAIRO; .11. sera. 

E’ stata‘ messa completamente in-lu- 
ce una tomba che un'iscrizione-rivela; 
va appartenere a Raoul, gran .sacerdo: 
te della dea Nekheb, il quale visse 2730 
anni avanti Cristo, Egli era. direttore 
del reale guardaroba, barbiere del.Fa- 
liaone, sovrintendente alle abluzioni di 
lui e altro ancora. Wa 

Fra .le meraviglie scoperte-nella tom, 
ba è stato’ svelato anche' un. dramma 
della criminalità. Nel sarcofago, «che; 
racchiudeva la mummia. di Raoul, vi 
era pure una mano Lestranca ischele- 
trita. e. presso il sarcofago’ stesso 10 
scheletro di un uomo mutilato di quel 
la mano. Evidentemente si trattava di 
un predone che, mentre aveva, il. brac- 
cio nel sarcofago per frugarlo, ebbe 
la mano: addentata dal coperchio im- 
provvisamente rinchiusosi. Accanto al 
cadavere del. sacerdote fu rinvenuta 
una meravigliosa collana di pietre pre- 
ziose, La tomba, ‘in cui riposava la 
salma: imbalsamata, è una delle. più 
vaste che fossero scavate ‘dagli egizi 
presso la Sfinge. Rassomiglia ad. un 
tempio e sembra un labirinto a cau- 
sa dei suoi complicati. passaggi. che 
corrono. intersecandosi ‘e ‘unendo tra 
loto ‘ottanta cellette; Sono stati’ tro- 
vati: pure. due.rasoi, in selce, -affilatis- 
simi, e quindi ‘atti ancora al servizio 
per cui furono fabbricati. ma sopratut- 
to. gli intenditori. d’arte mettono «in 
rilievo «il fatto. che dalla tomba del- 
l'antico sacerdote dellà dea Nekheb 's0- 
no uscite pure quarantacinque. statue 
ben conservate: e di fattura bellissi- mes" Ea age va” ; 

la disse parole di. con- 
€ — fede assoluta in 
ua Madre: rimettersi] - 

». Come. bambini, nel 
seeclasciar. fare 
in Maria, dissi 

fiducia i pensieri 

1icò. Il. contatto di Gesù 
‘diede forza; sì che si 
‘gtime'! e dopo aver 

em breghiere alla Vergi- 
20° gli-altri, ;uscì. Fuori 
Biovane ‘sole, arsido ‘di 

90) 
e Co 

Mn i passi, Elena si sen- 
si a brividi di freddo eìla 
icar Snebrò e, le parve co- 
pote fossero strappate. 

ca con spasimo, per 
dolore, e s’affrettò 
Viuzze del paese già|' 

Sult, Sii megozianti già se 
il  \OSHa delle botteghe a 

LIA 

A e coperte; nella 
iall'uscio del caffeucolo. il 
eago lemizzava col barbie- 

il giornale, mostran- N 
UReità' del gesto. e la 

O è. RI 

Re ati eloquio, come avesse|. 
Wang &lcool è bile; i ragaz 
lin 9 i panieri di verdu- 
Babe] dita da vecchie se- 
Scopri 0 accovacciate sul 
Mo presso, 
su; elutò. Una vecchiet- 
"e N Soglia d’un povero 
© i venne incontro per 

au 
un felice parto; 

î E Coraggio, 
e, — Ma poi, 

lisi, sussurrò tra sè:. 
filo, senza sangue; 
crollava il capo, dubbiosa. = 
> Nella stradetta dove ella abitava, 
altri la salutarono. Dalle finestre, 
qualche donnicciola che già oziava 
nell'occupàzione monotona di ri- 
guardare i. passanti e farne Ja:cri- 
tica malevola, sbirciò la vicina e di- 
‘(segnò dei gesti volgari: una, prov- 
vista d’una voce che faceva echeg- 
giare le pareti della viuzza,. mot- 
seggiò'sguaibtia 0651: cid 

Elena non intese bene il signi- 
ficato di Quelle parole; ma.capì che. 
le veniva lanciata un’ingiuria, la 
quale scoppiò ‘sul suo capo, colpen 
idola dirittamente, n 
 — ‘Vergine santa! —'mirmo; è 
s’affrettò verso la bottega, che era 
stata. ormai. aperta, perchè. esibiva. 
di fuori sacchi di patate e mazzi di 
scope, protesi comè bastioni. 

Quando mise il piede nel negozio, 
lo trovò ingombro di casse di merci 
‘appena scaricate; i due fratelli era- 
no afiaticati a porle in ordine; il 
più giovane, su una scala, colloca- 
va sopra gli scaffali superiori i cà- 
richi che il fratello via via glixsten: 
deva, a Ù 

L1:vido . freddo; Elena ebbe .un ch 
entrò in punta. di piedi per non es- 
ser. vista: da ‘Luigi. Alberto si tirò 
‘da una parte, e la lasciò. passare, 
senza guardarla. Quando fu nelle 
stanze di sopra, si abbandonò su 
‘una sedia, affranta; le tempie le ar- 
‘idevano; il capo le ronzava di ru; 
mori vaghi; il. respiro le: venivajsu 

la: scala mistica: che va dalla. terra] 

{del,Z.febbraio u. s. 

un, costume. sportivo e con il capo] 

gurarle, in nome della Madonna, | 

Signora, non è nien-|j| 
Î, Sena afionanali do 

sè: — E° ridotta unif 
‘poverina. — E]p 

* FIUTO 
N dottore dell’Università * di Valla 

dolid, Sahnez y*Vila ha scoperto che 
tra l’uomo e la donna, esiste una su- 

pertorità schiacciante dell’uomo, come 

nei riguardi ormai comprovati‘ del cer- 
vello, in° quelli del naso. 

‘L'odorato virile sarebbe di 300-mila 
volte magiiore che quello femmineo. 

Per ‘esempio tutti gli uomini, anche 

imeno intelligenti, scoprono le emana- 

zioni dell'acido prussico.« se pure que- 
sto è diluito in due milioni di volte il 

proprio volume di acqua »; (prendiamo 
fiato, non asfissiamoci col. pensar trop: 

po alla faccenda). i 
Le donne‘invecé, anche quelle di ge- 

nio, non senton nulla a ‘meno ‘che v& 

siano al più dieci parti idi acquaper 
una: di: acido. FRESE 

La. dote del fiuto fisico non fa che 
accrescere il rimpianto di quell'altro, 

psicologico, che ‘par' difetti tra ‘noi e 
che il dottor Sahnez non ha contem- 

plato. ge 
La sua scoperta è un premio di con- 

solazione; il balsamo sedativo di una 

altra nostra ottusità «di naso; il. pan- 

nicello caldo sopra una camerosa insuf- 
ficenza della nostra ‘nattra; è un rime- 
dio dato per trastullo' al nostro ‘ orgo- 

glio. i 

Contentiamoci -delle emanazioni di 
acido prussico in, acqua... 

Ma chi ci darà la grazia di avvertire! 

l'acido. non: diluito, o ‘annacquato. da 
Sottintesi? e‘ da..moine, ‘che emanano) 

| zon poche: donne. 
Dott. Sahnez, è più urgente curarci, 

di questa congenita e quasi universale 

ottusità;, che -consolarcene con le tro- 

vate scientifiche. 
La scienza di aver buon naso nello 

sceglierci la domestica, la sposa, di 

individuare i gusti della suocera è le 

lunghe mene della comare — questa 

sì, che ci sarebbe di prima necessità. 

E, nelle generali, o siamo bracchi 

per eccezione o siamo, ' comunemente, 

di naso tappato. i 

Poveri. di fiuto, dai giorni di A- 

|damo. 

Martin con la cappa 

DISCUSSIONI ARTISTICHE 

SUL DUOMO. DI FERRARA 
La risposta del “Corriere Padano,, — L'esame tecnico dél problema e le ingiu- 

| stificate critiche alla Soprintendenza. - Le 200.000 lire perno della questione 

Il mio articolo obbiettivo .e sereno 
sui restauri:del 

Duomo di Ferrara: non.«è. riuscito 
del tutto bene, accetto. ai. colleghi 
del « Corriere: Padano ».i. quali mi 
rispondono 'in:data 9.c. m. conben 
due colonne di prosa; forse non. al- 
trettanto obbieltiva.e serena, sotto 
il titolo: «« Le ‘duecentomila lire del 
Duce si spendono male mi 

La-questione posta da-me.su. ter- 
reno .eselusivamente tecnico,; senza. 
allusioni ‘a persone e.a beghe di. ca- 
rattere ;provineiale: viene anzitutto 
spostata dall’anonimo scrivente del 
giornale ferrarese. su. più delicato 
terreno. 

Egli,.per prima cosa afferma, sen- 
za provarlo e dimostrarlo e contra- 
riamente «alla verità, che il comm. 
architetto Luigi. Corsini. R. Soprin- 
tendente all’Arte Medioevale e Mo- 
derna non è architetto. 

E’ bene anzitutto avvertire per ri. 
spetto-alla-verità che; tanto il comm. 
Corsini, come il cav. Ecchia appar 
tengono nelle Belle Arti al ruolo de- 
gli architetti e che, per raggiungere 
tale qualità, non sold hanno dovu- 
to sùperare “regolare esame: di con- 
corso, ove in primo posto figurava- 
no studi e prove di consolidamento 
di edifici monumentali, ma hanno 
anche, come funzionari e come tec- 
nici; uno stato.di servizio che li ren- 
re certamente stimati e considerati 
presso il competente Ministero del- 
la Educazione Nazionale e negli .am- 

bienti ‘professionali. 
Non basta; essì, come professioni 

sti, sono regolarmente iscritti nel 
l'Albo: degli: architetti a termini del- 

.Jla Legge. 24 giugno 1923 n, 1395 e 
quindi, a norma della stessa Legge, 
sono forniti di un titolo che li rénde 
equiparati agli.ingegneri per quan- 
to si riferisce ‘alla costruzione, al 
consolidamentò e al restauro di e- 
difici, avendo di fronte alla Legge 
stessa, comet@iti gli altri architetti 
riconosciuti, Te. stesse responsabilità 
civili e.penali che ha, l'ingegnere. 

| Trovo quindi indelicata; e inoppor- 
tuha la strana premessa del gior- 
nale ferrarese, anche perchè nella 
offesa personalità professionale del 
R. Soprintendente e dell’architetto 
Fechia. egli viene, forse involonta. 
riamente, ad investire ‘una vecchia 
e grave: questione di carattere pro: 
fessionale fra ingegneri e architetti. 
oggi finalmente e completamente ri. 
isolta, grazie le provvide leggi ema- 
nate. dal' Governo fascista, 

TX * * 

Venendo al sodo, il nocciolo del. 
la... questione sta nelle 200:000 liré 
del Governo che ner mezzo del Mi- 
nistero ‘dell'Educazione Nazionale. 
come è di regola, sono state date da 
spendere al competente ‘ufficio .re- 
gionale, : : 

To. scrivente. del « Padano.» di 
‘chiara. ora che. esse vengono. spese 
male ed ‘entra quindi in argomento 
su terreno tecnico per dimostrarlo. 

Riconosce ‘le provvidenze preven- 
tivate e in parte attuate ‘dalla R. 
Soprintendenza. .di. Bologna, affer- 
mando che esse « porteranno forse 
qualche giovamento alla solidità 
della struttura, ma non sono certo 
state»studiate. con quella: pondera- 
tezza che, a giudizio dei cittadini 
ferraresi (sic), si.. sarebbe  deside- 
rato n. ; È 

Giudizio,. come: si: vede, facile ad 
elargirsi ma difficile da, sostenersi 
quando: invece si dimostra a fatti 
che durante i Javori, certo non faci- 
li; e non scevrì di. pericolo, neppure 
una spia di controllo si è..sia pure 
‘minimamente; incrinata. ed. ora. la 
compagine murale del. pilone roma- 
nicove) del suo rivestimento settecen- 
tescorgode già in buona parte i. van- 

di dovere demolife il pilone. roma- 

‘un ripieso, è invece quanto di me- 

taggi di una maggiore omogeneità, 
dovuta: appunto alle poderose: e ben 

studiate’ legature in ferro della R. 
Soprintendenza; i 
Continuando * diffusamente « sulle 

cause delle lesioni snotaté nei. pilu. 
stri di sostegno delle cupole e. so-. 
prattutto. .di ‘quello. in. corso, di re 
stauro; Lautore.o-gli autori dell’ar- 
ticolo. del «Padano», con profonda 
erudizione in materia, condividono 
con me l'opinione che i sintomi di 
schiacciamento \délla» farte più ca- 
ricata del pilastro ‘stesso, costituita 
dall’antico pilone;;-e il conseguente 

distacco. delle «lesene, addossatevi 
nel secolo XVIII, non sia dovuta al- 
tro che alla mancanza di legame e 
di omogeneità fra la romanica è la 
moderna murattta, 

Escluderido quindi ‘che il. difetto 
sia dovuto a deficenza di fendazioni, 
essi finiscono . col trovarsi in. con- 

traddizione aperta con quanio sul 

« Padano »' efa ‘stato precedente 

mente e vivacemente scritto dall’in 
geaner Mongini. 
“Ciò che dimostra come fra . gli 
stessi incegneri di Ferrara non. vi 
sia ‘affatto’ sulla». questione tecnica 

unità di vedute, 
Continuando “ancora, il « Pada- 

ho. »*si ripete nelle: ingiustificate cri-, 
tiche all'opera elly Soprintendenza 
che; secondo lui, avrebbe proceduto 
troppo .speditamente (è ben strano 
davvero un rimprovero simile ad un 
organo burocratito!) ‘è, riguardo.la 

cerchiatura di.ferro al pilastro di- 

fettaso, è costretto a confessare che 

essa « certo mele nbr fa, quando, 
come in questo caso, abbia la fun- 

zione di interessare murature sane 

e robuste nélla resistenza affidata, 
ad una parte: malsicura ». 

Ma, scendendo"al particolare, tro- 
va però da osservare che le ‘catene 
disposte dall’arch.. Ecchia ‘con cur- 
vature. e piegature, per Vincere TI 
salti o per non intaccare parti mu- 
rarie troppo deteriorate, prima che 
vengano a trovarsi nelle condizioni 
di realizzare’ tutta'‘la resistenza di 
tensione che ad esse si richiede, do- 
vrebbero . subiré,.. allungamenti 0 e- 
sercitave pressioni. laterali contro 
materiali assai malamente connes 
si, che. permetteranno. perciò, an- 
cora in avvenire lenti spostamenti. 

Se i critici ferratesi meglio osser- 
vassero come si compiono ‘i lavori, 
troverebbero che le curvature sono 
logicamente date' dalla forma stes- 
sa della colonna! polistile romanica! 
e dalla lesena della nave ‘maggiore, 
le quali sono contenute dalle due fa- 
sciature in curva contro ‘la parte 
sana del pilastro ‘nei punti più al- 
to'e più basso dell'armatura, men- 
tre ben quattro altre fasciature in- 
‘crociate alle prime, che legano il 
solo pilone romanico e ‘le altre due 
lesene, hanno la funzione di impe- 
dire la sfasciamento del pilone stes- 
so ed ogni sua spinta obliqua an- 
che sulle sopracitate fasciature, spe: 
cialmente sul tratto in curva più fa- 
cilmente deformabile, ©. 

Contrariamente però a quel che 
si pensa sul giornale’ ferrarese, “le 
fasciature stesse; oltre allo scopo di 
rafforzamento che hanno da loro 
stesse; permetton® buona parte del 
paziente lavoro di ripresa delle mu- 
rature lesionate. senza la necessità 

nico, sostituendo. dove è possibile, 
il materiale frantumato. con mura- 
tura nuova e gi Apre opportune 
iniezioni e colate di cemento liquido 
«che a loro volta; tendono ad aumen- 
tare l'omogeneità della struttura. © 
Questo lavoro. che,. dallo scrivente 
del « Padano » è ritenuto a torto. 

glio e di più opportuno si poteva 
compiere perì ‘assicurate ‘nitiovi è 
non pochi secoli di vita-a] monu- 
mento, avendo ‘Soprattutto a dispo- 
sizione una somma la quale sareb- 
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rotto ve-a fatica, Si sentì sola corne 
non mai: in quel momento di ‘deso- 
lazione, ‘la paura per il mistero im: 
minente che invade tutte le donne, 

«| avrebbe avuto bisogno d'una mal 
dre: ‘è il pensiero della madre le 
salì su'nella memoria ad aumenta. 
re l'ampiezza ‘della solitudine, La 
sorella non era in grado di com- 
prenderla, e per’ quiintò cortese, non 
era amorevole. Non era madre; 
— Adolfo! — mormoravaà, + e 

ogni tanto alzava gli occhi alla sta- 

geva, con uno spasimo d’invocazio- 
ne, de mani, ; | i: Sa 
‘Di sotto, scoppiarono voci di ris- 
sa, tra i due fratelli: Elena era a- 
bituata lle loro . intemperanze, 
frutto delle loro gelosie d'interesse; 
ma quella mattina. le suonarono più 
aspre. Come si poteva lavorare d’ac- 
‘cordo con un. violento quale Luigi? 
da pressura solo, della vicinanza di 
ui; 
cazione di ‘tutti i: giorni: mai una 
parola cortese; mai: un'espressione 
d'affetto da quell’essere torvo e vio- 
lento,.i vc. SS96I, VE 
\—.0 Signore, abbi pietà anche di 
luit:— sospirò. “. & i i 

“$i 

tuetta della: Vergine di Loreto, in. 
‘| manzi cui ardeva un lume, e strin- 

costituiva: per lei una mortifi-|Q 

— Maria! — chiamò Luigi dal 
gozio. — Marial... 
NEeSsUDEte si ti © uu 

Elena non sì séntì l’animò di ri- 
spopndere; è quella. voce brutale le 
ingiganti'il senso di pena, fu 

—, Maria! Elena! Tutte. morte 
lassù? © Sl, SIGEAN DI 
Elena ebbe una stretta; ma non 

filtò. Fu.pér emettere ‘un gemito 
quando sentì il fratello, bestem- 
miando salir le scale. 
— Queste oziose dannate ‘non c'è 

caso. che ti diano .un. aiuto... Non 
sanno che ciealare... Maria! . 
Quando emerse dalla botola, coi 

capelli arruftati e il volto congestio- 
nato, parve colto. da un’'apoplessia 
a-veder la sofella sedutà. . 
— Tu qui? Ti chiamo dunque è 

non ‘risperidi? Io sto ‘a schiettare e 
tu siedi qui ‘oziosa e non ti fai usci- 
re il fiato... Sono stufo di ammaz- 
zarmi di fatica per nutrire una pa- 
rassita' come te..é Vieni ‘subito: giù, 

al ne. 
Elena... ‘Not ‘c'è 

— Non posso. Luigi, non' posso. 
Sono malata. Abbi. pazienza. ‘ 
— Non puoi? Non puoi? Ma jo non 

posso’ tenere più qui una mangia- 
pane ingombrante... © e 
—-Abbi pietà un altro po’; 

sie GN 

be forse bastata appena per il cor 
solidamento di uno solo dei. piloni 
lesionati, se davvero Si fosse addi 
venuto ad opere più dispendiose di 
&rmatura ‘degli archi per demolire 
radicalmente e rifare come era ‘sta- 
to proposto. 

Occorre.» invece tenere presente 
che, appunto :per.la non. eccessiva 
gravità del. caso (anche il «Padano» 
riconosce che manca nella questio- 

ne dei pilastri l'assoluta e immedia- 
ta urgenza) le 200.000 lire date dal 
Capo del Governo, non debbono ès- 
sere iutte spese a rifare uno, due 0 
tre pilastri, ‘distruggendo necessa- 
riamente «i piloni antichi, (che in: 
vece è opportuno conservare, sia per 
ragioni storiche ed archeologiche, 
sia per lasciare anche ai posteri la 
possibilità di ripristinare’ tutta la 
cattedrale ‘romanica), ma debbono 
principalmente servire per la siste. 
mazione e' ‘il restauro. dei marmi 
della facciata e del campanile e per 
il consolidamento e la ripassatura 
generale del tetto. opere queste che 
sono davvero improrogabili, 
Non manca: quindiî neppure uma 

precisa ragione ‘economica che im- 
ponga imperativamente simile an- 
damento di lavori, perciò, accusare 
di leererezza la Soprintendenza rie- 
sce comodo e facile quando non si 
assume ‘altra  resnonsàbilità all'in 
fuori di quella di scrivere sui gior- 
nali. 
Riguardo poi la gravità del fatto 

ehe -qmalche marmoreo .frammento 
del già frantumato capitello antico 
ha dovuto essere sacrificato per il 
passaggio di una catena, mi pare sì 
cada in. soverchia e studiata esage- 
razione, dimenticando che una di- 
versa condotta di lavori, come era 
ventilata da alcuni dei, critici odier- 
ni, avrebbe portato. non: solo alla 
parzialissima ‘e. ridottissima muti 
lazione di un già mutilato capitello, 
ma bensì alla completa distruzione 
di tutta la colonna polistilèe  roma- 
nica. 4 ; 

+ Ma. il nocciolo. il sodo della :que- 
stione. sta..nelle..200.000 lire del Go: 
verno . date da S.. E. Mussolini a] 
competente. ufficio governativo per 
la, conservazione, del patrimonio ar 
tistico. emiliano-romagnolo. ; 
Ma dato che tale ufficio le spende 

regolarmente per i restauri de] Duò- 
mo. di Ferrara, e che i lavori proce- 
dono tecnicamente bene, quali mai 
ragioni vi possono essere di lamen- 
to e.dì discussione? cl 

Giuseppe Rivani. 

E snerimenti perun’aerolinea 
Batavis-Sisganore 

7 SINGAPORE, 11 sera 

Quanto prima velrà istituita una 
linea aerea regolare fra. Batavia € 
Singapore. E’ stato già affettuato un 
volo di esperimento con un apparec- 
Ghio. trimotore appartenente alla s0-. 

i cietà Reale Olandese delle Indiè .0- 
rientali. L’aeroplano, proveniente. dal- 
la Isola di Giava, è arrivato a Singa- 
pore stamane poco dopo l'una, (Radio 
Stefani). 5 i 

La “Stampa,, stabilisce 
un premio letterario 

di 50.000 fire 
È TORIVO, 11. sera 

iUn premio di50.000 lire viene isti 
tuito dal giornale La Stampa per. la 
migliore ‘opera. letteraria edita 
1930.. Una .Commissione giudicatrice 
sarà nominata entro ‘il:.15- marzo, Il 

premio verrà: assegnato il 15 febbraio 
1931 PWSra . ASRRRICE III 

L’òn:*Turati hà così telegrafato al 

giotmale: « Plaudo Alla ‘istituzione del 
premio' letterario La. Stampa; esso 
varrà | più: «di molti ‘articoli critici 
Più di molte. discussioni»... |... 

ernaria | 
0 0 IMustrazioni di Mario Luzzi. 

Appendice puntata N. 25. 

sento. che ti 
REOEDIE TA | 
‘ —,Vienj giù, ti dico, — urlò quel- 
lo sgarrando la voce con ‘una vol 
garità d’avvinazzato, intanto Che s1 
avvicinava con le mani lévate. 
— Non posso. Abbi pietà, non di 

me, che non merito mulla, ma ili 
questa creaturina.,, 
— Che storie e che piagnistei. O 

giù o via di Qui, faccia di mala- 
femmina... e.la ghermì per un brac- 
cio, con una violenza tale che la 
poverina, pur volendo ‘reagire alla 
parola e al gesto, non seppe che 
gemere con strazio. p ì 
Ma alle vociferazioni era accorso 

frattanto Alberto. Era già adirato 
còl fratello, sì che. a vederlo compie- 
re quel gesto di bestialità, fu colto 
da, un accesso di repulsione, lo. af. 
ferrò alle spalle, lo sbattè con im- 
peto contro ‘il muro: i 

| — Vigliacco! Non ti vergogni. di 
far violenza a una donna incinta? 

Luigi, pallido si voltò con la fu- 
ria d'un giaguaro. i 

A me vigliacco? — ed estratto 
un coltello a. 6erramanico, sì, «av- 
ventò contro il fratello, che afferra- 

a una sedia, si schermì mulinan- 
ola impettoso;.. L'altro, colpitò @ 

leverò | presto il di- 

nel 

3 
— 

L'ORDINE DI 
“FIORI DEL B RABANTE,, 

S. SEPOLCRO. 

i TORINO; ‘11 sera 
Ieri siamo rimasti alla entrata 

nel Regio dei Principi tra applausi 
squillanti e squilli dì « Reale », di 
«Brabaunconnes », di « Giovinezza ». 
Platea e palchi ospitavano Torino 

militare, politica, patrizia, urtistica 
al completo. Alcuni palchi spiccano 
per essere colmi: di ufficiali in varie 
divise; altri per le preziose toelette 
‘delle Dame della Corie; uno è riser- 
vaio ai soci della Filarmonica ari- 
stocraticissima; un altro. ospita 
membri della Accademia ‘di Italia, 
Là rappresentanza diplomatica e- 
stera “è costituita dai Consoli tra i 
quali spetta a quello del Belgto, in 
dubbiamente, la maggior. soddisfa- 
zione dello «spettacolo, 
L'atmosfera del Regio .si può im- 

maginarla senza ricorrere alle abu- 
sate descrizioni’ di luci abbaglianti, 
di ‘eleganze sontuose; di fiori ecc. 
Bellissimo nell'addobbo ‘dove: figu- 
ravano coi velluti anche {merletti 
che riportato »a Venezia o ‘in Fian 
dra, «il: Palco. Reale. 
La Principessa Maria Josè vi com- 

parve in raso-celeste:con un diade- 
ma di gentilissima fatiura; il Prin- 
cipe ' di Piemonte, în divisa da Co- 
lonnello. } Cia 

Ai tati il Duca e là Duchessa di 
Aosta, la Duchessa db Pistoia, il Du- 
ca di Genova, il Duca "di Bergamo, 
la Principessa Maria Adelaide, il 
Duca degli Abruzzi, «il Duca di Pi. 
stoia, il-Duca di Spoleto. 

La, prima musica è uno scroscio 
di epplausi che si. ripciono negli 
intervalli della rappresentazione 
sopprimendo le battute di silenzio. 

: Danzata e ben resa dai mimi la 
Favolelta” dell’Amor'‘ stregone (A> 
mor. brujo): del"De Fallay segue: i! 
Gianni Schicchi, E! in-una edizione 
di gran stile; ma il protocollo per- 
mette dì applaudire... soltanto ver- 
so il Palco reale. 
«I fiori del Brabante » svelano 

finalmente la tessitura che è’ poeti- 

camente ‘ingenua. L'intreccio ‘sta 
tutto qui... bi «putto di Bruxelles», 
dal-suo piedistallo tra ile case non 
vede più la Principessa Maria. 

Fa un, salito sulla strada, e mosso 
da gran nostalgia si metle în cerca, 
Ha deciso di partire derso Torino. 
Ma per non, arrivare a.muni vuote, 
fa il giro del Belgio e raccoglie can 
zuni, feste, danze, quadri ili paese, 
personaggi della tradizione antica, 
ali, di mulini,. suono. di campane e 
iti carilons, . 5 

Allora tutto il poetico bagaglio 
del puito che Dina Galli impersona 
con patetica briosità, appare nella 
scena e lo commentano le musiche 
intonate: magnificamente al. sog- 
getto, ) ; 

Sono quadri di. perfettaverosimi- 
glianza riproduttiva e ai quali la 
musica dà una anima parlante. 
Mdlipiero commenta col suo gar- 

bo ironico la riproduzione animata 
del' quadro. di Namur nel quale si 
dipinge vna’ baruffa di monelli. Vit- 
tadinà. ha musicato il quadro. della 
iradizionale + festa in onore di. un 
;cavariere., Gille- de Chine.emulo di 
San Giorgio, + 
Franchetti: ha fatto danzare con 

ritmo simpaticissimo i popblani del- 
Te, Riandresg ‘Alceo Toni-ha accom- 

canto delle beghine che, ‘nostalgiche 
della Principess@, restano ‘a ricdma- 

di Umberto, sfilano verso la Catte- 
drale lungo i canali che fioriscono 
di gigli «e -di ‘acque chete, 
- A Zandonai: sono toccate le ragaz- 
ze mugnaie che danzano. allo stre- 
gone.dei mulini. ò 
‘..Le. « maschere » belghe che ven- 
gono dopo un coro fiammingo anti- 
co, sono mosse dai fili musicali di 
Casella, 

Su di una barca, da Anversa, par. 
te il putto con tutti i suoi. compa- 
gui, > 

Giandujotti e Giacomette li atten- 
dono a Torino, precisamente in 
piazza- Castello, > 
‘L’ullimo ‘magico colpò di scena è 

al Putto che, con un cenno dî mano, 
fà-sbocciare un cespuglio di fiorda- 
lisì azzurri e di 'edelwaisj che -ven- 
gono agitati in aria per saluto agli 

Sposi, E ultima viene alla. ribalta 
una cicogna, che è simbolo di fecon- 

|Jda felicità. 
Il pubblico applaude alla tessitu- 

ra delicatissima e di suoi artefici 
ed ‘esecutori indirizzando ‘è batlima- 
ni verso il-Palco dal quale la «ispi- 
ratrice, Maria Josè, ‘sorride. inchi- 
nandosi. La dimostrazione ai Prin 
cipi che al. principio se tra le varie 
parti dello spettacolo, ha- trovato 
modo di reîterarsi, prorompe alla 
fine con'un diapason oltre il quale... 
non sarebbe possibile andare: 

L’arte italiana: ha- dimostrato di 
saper ideare una cosu candidamen- 
te. bella, fantastica. e-è penetrante, 

|con- gli. elementi più semplici. Ha 
dato una. espressione al sentimento 

un braccio, maggiormente imbestia- 
lito gli ‘saltò. addosso, con la lama 
protesa; ma un caleiv lo inaudò a 
ruzzolare sul tappeto. Nella caduta 
Jla.lama.gli.si serrò, tra le. dita,.P 
con un.ruggito alzò una.mano san- 
guinante, x 

Il suo urlo di rabbia coperse. un 
grido lungo lacerante, della sorella, 
ché e’abbattè; senza. vii, sul pavi- 
mento. N LR ito . $ 

Dalle. stanze vicine. sopraàvvenne 
Maria che accorse a rialzare il fra- 
tello e dalle case’ d’intorno s’affolla- 
rano uomini.e donne ad allontanare 
i contendenti e a.dare aiuto alla 
poveretta svenuta. * # : 

Fu trasportata ‘nella sua ‘camera: 
Una. cameretta dalle mura squalli- 
de; su cui era inchiudata: quatche 0- 
leografia.. Posta sul letto, parve, 
nella sua bianchezza. marmorea ac- 
centuata dalla corona .déi capelli 
biondi, morta. Le donne del vicina 
to portarono aceto, ammoniaca; 
qualcuna corse a chiamare il me- 
dito; tutté gareggiarono di premu- 
re. Solo la donna può-capire ‘il mi: 
stero tremendo d'una donna che Sta 
Per esser madre; e il dolore accomu- 
na l'umanità femmini!s che in quei 
momenti. dimentica cure di fami- 
glia, risentimenti e interessi, e s' 
solleva sopra sè stessa, eroicamente. 
Cera in tutti quei ‘volti un senti. 

mento di pietà e di ansia e insieme 
un senso di rivolta contro.la barba- 
rie .d’un uomo degradatosi sino a 
offendere ‘una sorella malata; è 
quando la videro riaprire gli oceh! 
e: negli ‘occhi pullulare un sussulto 
di-pianto — un nianto accorato, di 
lontano, — non senpero . anch'esse 
‘ròffovere ‘Te «lacrime: e con. volti 

ipagnato con. deliziosa. sensibilità il 

lire. sul tombolo, ‘è nomi di Maria ei. 

del-popolo di-Torino — e d’Italia — 
che non sarà facilmente dimentica 
ta, che ‘si dovrebbe far. gustare, în 
altre serate, ad altro pubblico di 
Torino e di fuori. 

E’ rimasta fuori delle porte del 
Regio, fatalmente, tanta di quella 
buona folla torinese che avrebbe vo- 
luto: entrare, 

Si procuri -di darci il bis dello 
spettacolo; si aprano i battenti del 
Regio: con generosità a tutti i bor- 
ghesi, impiegati, ‘operai, studenti 
che stiperanno i posti e passeranno 
un'ora di letizia visiva e «uditiva, 

i * * * % 

Alle 16 dello stesso giorno, ieri il 
Principe e la’ Principessa di -Pie- 
monte hanno ricevuto nella Sala dei 
Paggi.col Capîtolo di Torino le. de- 
legazioni dei Capitoli di Romae di 
Lombardia del Sacro Militare Ordìi- 
ne Gerosolimitano del Santo Se- 
polcro, 

Il \Balì del Capitolo pedemontano 
tesse aile Loro Altezze Reali l’indi- 
rizzo di omaggio «di Sua Beatitudi- 
ne ‘il-Palriarca. latino Gran Maestro 
rievocante la tradizione generosa 
mente cristiana delle auguste. Case 
reali d’Italia e. del Belgio, rivolgen» 
do poî agli augusti Principî un du- 
qurale saluto. Quindi, ricevute le 
sacre îinsegnerdai cancellieri dei Ca- 
pitoli «di Roma, Lombardia e Pie- 
monie mons. Montanelli ne investi- 
va secondo l'antico rito la Princi- 
pessa di Piemonte alla quale rivol: 
geva devote parole di ossequio, Ter- 
minata :la cerimonia, gli. augusti 
Principì tennero circolo con i cava» 
lievi e con le dame presenti, 3 

La ‘delegazione romana era com- 

posta dal Balì marchese Persichetti 
Ugolini, dal Principe don Camillo 
Massimo, dal conte Caracciolo, dal 
marchese Guasco di Bisio è Fran» 
cavilla e' della delegazione lombare 
da facevano parte il Balì conte Cam 
biaghi, il marchese sen, De Capi». 
tanì d’Arzago, il conte Franco Rat: 
ti, il conte Negri da Oleggio e Il gr. 
uff. Mocchi. I cavalieri in inanto 
bianco crociato erano preceduti dal 
gonfalone di Gerusalemme e dall'ar- 
civescovo di Vercelli. primate. del 
Piemonte mons. Montanelli, 

UNA RIVOLUZIONE 
TEATRALE 

{Nostro servizio particolare) 

VIENNA; ‘11 matt. 
(S. I. C.) - Perla prima volta nella 

storia del Teatro dell'Opera. di Stato 
a Vienna, il corpo di ballo del Teatro 
medesimo verrà istruito ‘e diretto da 

una donna. Finora quest’incarico era 
sempre stato affidato ad un uomo, 

La: Direzione del Teatro dell'Opera 
di Stato ha chiamato alla direzione 

del proprio corpo di- ballo la: russa 
signora Bronislava Nijinska. 3 

La sirnora Nijinska e suo fratello 
fino ell’ epoca della rivoluzione. bol- 
scevica avevano ricoperto ‘il posto di 
primi ballerini del Balletto Imperiale 

russo. Dopo ‘il trionfo’ della .rivoluzio. 
né ‘ambedue avevano lasciato la Rus- 
Sia prendendo»dimora a Parigi. 

‘a disillusione di uò graziato. 

“Niente più. polio,, 
Nostro servizio particolare) 

OSSINING, 11. febbraio 
(S.I.C.) - Il fatto di venir graziati 

qualche giorno prima della esecuzio- 
ne della condanna capitale, e vedersi 
mutata la condanna a morte nell'er- 
gastolo presenta indubbiamente un 
primo importantissimo vantaggio, che 
è quello di salvare Ja pelle per il mo- 

mento, e come si dice, finchè c'è vita 
c'è speranza; ma la cosa presenta an- 
che i suoi inconvenienti e le sue pic- 
cole disillusioni, come ha. potuto cone 

statare di persona Ernesto Duame,. o- 
Spite del penitenziario -di Ossining, in 
attesa. di sedere sulla sedia elettrica. 

Il Duame, che era stato condannato 
a morte per aver commesso un bru- 
tale assassinio, Si è vista. commutata 
la pena in Quella del carcere ‘a vita, 
pochi giorni prima: della data stabi. 
lita. per l'esecuzione della. condanna 
capitale. STRO, n 

Quando- nell'Ufficio del. Capo Guar- 
diano della prigione. gli venne, noti- 
ficata la grazia concessàgli dal Go- 
vernatore e la commutazione di pera; 
la prima domanda ‘che egli rivolse 
al Capo. Guardiano fu questa: ‘« Dite- 
mi allora, perdo così.il diritto ad a- 
vere .del pollo.ogni giorno a pranzo?» 
Ed il Capo Guardiano John Sheeley 

rispose naturalmente che « non più e- 

secuzione, niente più pollo », poichè 
essendo stato ‘graziato egli aveva per- 
duto il diritto che Spetta pet tradizio- 
né' ai condannati a morte di véder 

esauditi tutti i loro desideri ‘fino al 
mamento: di andare .al patibolo. 

Il. Duame. è rimasto sgradevolmente 
sorpreso, e piuttosto seccato, RESTI 

materni la chiamarono: — Sorélia; 
E alcune eranò: povere: donne; 

serve, mogli d’operai. ubbriachi. e 
violenti; ma in quel momento non 
grano che madri, anime. i 

Fuori, Alberto îrattanto . conver- 
sava col dottore sopraggiunto, e 
dava ordini per l'occorrente; la s0- 
rella aveva condotto via Luigi, ma 
era. totnata subito, e si struggeva 
in lagrime, in un canto. 
Quando il medico entrò nella 

stanza dell'inferma, se ne sentirono 
i gemiti angosciosi. Albèrto séésé 

| nel' negozio, nervoso. La ‘sorella 
stette ad aspettare, aiutando le dòn- 
ne che andavano e venivano, ed ene 
trando ella, stessa di. quando in 
quando a dire una parola di con- 
forto alla sorella. Ma, nella sua co- 
stituzione fisica così robusta, Maria 
conteneva un ‘animo debolissimo; ‘6 
la vista di quella sofferenza .le so: 
verchiava la volontà... 1 

Elena. le volgeva degli sguardi, 
in cui sì riverberava una pena atro- 
ce, una pena lontana, proveniente 
dalle più intime fibre dell’organi- 
smo, ‘dalle scaturigini stesse ‘ deila 
vita fisica torta e squassata da una 
veemenza inenarrabile; che l’obbli- 
gava di tratto in tratto emettere ur- 
li, non umani, ma di belva ferita, 
urli trafiggenti e lunghi, che non 
parevano uscire da quell’esile strut- 
tura muliebre. " 

Le sofferenze si fecero spasmodi- 
che Ja. sera, M medico decise ‘di vri- 
correre al cloroformio e aiutare il 
parto ‘con una operazione, Maria, di 
là, con le mani in croce sul tavolo, 
sinchiozzava disneratamente aspet- 
tando con brividi l'esito. 

ag a PI Ra (continua) 
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‘ di. diminuire il costo 

a delegato’ il Grande Ufficiale Orsi. e 

«il Commendator: Solza. 

si vinzione ‘della: grande. «utilità, > che 
‘al’ Paese. deriverà dalla operaz Tone 

deliberata. 

rente. 

‘zazione del. progetto, ‘il Governo ha 
“disposto: alcune facilitazioni di ca-| 

- blicato ‘a cura dell’Istituto ‘nazionale 

-- esportati q.li 472.336 di canapa grezza 
- e pettinata. mentre nello stesso perio- 

‘esotiche; 

‘45.992: q.li di filati di canapa contro 

i Segnenti: È 

. Farina OTezza. € pett. 107 
© Stoppa di canapa... 
sé Filati di canapa SARE 

. Napa Lst. 53; Juta Lst. 25; Sisal Lst, 34 

CORRIERE € OMMERCIALE 

La Banca Nazionale di Credito 
si fonde col Credito Italiano 

ROMA, 11 sera 

Il: Governo, proseguendo nella 

sua politica di. coordinamento e 
rafforzamento della’ economia na- 

zionale, ha portata. la sua attenzio- 

ne sulla attività bancaria. italiana. 

Ed essendosi convinto della oppor- 

tunità di concentrare l’attività 

stessa mediante opportuni rag: 

gruppamenti, allo scopo precipuo 

dei servizi, 

ha dato il suo patrocinio agli studi 

intrapresi recentemente da due dei 

maggiori istituti italiani di credito 

per. perfezionare, con intese razio- 

nali il loro sistema di. lavoro, In 

conseguenza delle direttive così îim- 

partite dal Governo, è stato rag- 

giunto l'accordo per la fusione del- 

la Banca Nazionale di Credito col 

Credito Italiano, e contemporanea- 

mente la fusione dei relativi istitu- 

ti: finanziari, così ‘da dare vita a 

due organismi; che, fra. l’altro, si 

propongono di continuare due cam- 

pi diversi della complessa’ attività 

bancaria. Uno dei due organismi, 

«che conserverà il nome di. Credito | 

Italiano, si. dedicherà essenzial- 
mente ‘alle operazioni bancarie ‘pro- 

‘priamente . dette. L'altro . organì- 
smo, che assumerà il nome di Ban- 

ca Nazionale di Credito, raccoglie- 
rà nel suo attivo le partecipazioni 

industriali attualmente possedute 

dai due. Istituti insieme. incorpo- 
rati, e svolgerà la sua attività es- 

senzialmente nel campo finanzia- 

rio rinunziando a ricevere. depo- 

siti. 

Questa vasta operazione, che ap- 

plica in»Italia. principi e direttive 

riconosciuti più che opportuni, ne- 

cessari in altri paesi a economia 

più sviluppata (per esempio negli 

Stati Uniti), non mancherà di ap- 

portare i benefici che tutti se ne at- 

tendono, costituendo uno strumen- 

to poderoso per lo sviluppo degli 

affari e per l'assistenza finanziaria 

alle nostre industrie. 

A. fusione avvenuta “il. Credito 

Italiano avrà ‘per Presidente il 

Grande Ufficiale Feltrinelli, per 

vice Presidente il dottor ‘Alberto 

Pirelli -e per Consigliere delegato 

il Grande Ufficiale Carlo. Orsi. 

La Banca Nazionale di Credito 

trasformata in Istituto Finanziario, 

avrà per Presidente l'on. prof. 
Motta, per vice Presidente il dottor 

Alberto Pirelli ‘e per Consigliere 

Il Capo del Governo e il Ministro 

delle Finanze, che vollero ‘essere 

minutamente informati dello svol-| 
gimento delle trattative, hanno -ri- 

cevuto ‘in ‘particolare udienza il 

gr. uff. Feltrinelli. e ‘l’on. Motta, 
approvando le conclusioni di cui 

sopra e manifestando la loro con- 

Per la ratifica degli accordi così 

‘stabiliti, i Consigli del Credito Ita- 
liano e della Banca Nazionale di 
Credito sono stati convocati’ tele- 
graficamente per sabato 15  cor- 

Per assicurare la rapida ‘realiz- 

rattere procedurale. (Stefani) 

L’esportazione 
della canapa 

Dal Bollettino -di informazioni pub- 

Per l'esportazione, rilevasi che dal 1.0 
gennaio a tutto novembre si sono 

do del 1928 solo ‘q.li 439,217, quindi in 
più 33,119 q.li; risultato assai confor- 
tante perchè denota che nonostante la: 
orisi acuta del lino, la canapa; all’este- 
ro, è -sempre bene ‘accetta quando il 
prezzo è ragionevole. 

Dal 1.0 gennaio al 30 novembre 129,369 
q.li di stoppa di canapa contro 133.105 
q.li nel 1928, ossia q.li 3736 in meno, 
per effetto della concorrenza delle fibre 

E dal 1a gennaio al 30 novembre 

59.256 q.li nella. precedente annata 
quindi in meno 13.284 quintali, 

Le percentuali di quantità ed in va- 
lore, relative. all’ esportazione indicata 
negli 11 mesi di quest'anno in confron- 
to allo stesso ig dat del °° sono le 

SERIE E “in ‘quaglia in valore 

; 108, 3 
HA , 104.4 
77.6 715 

Dal periodico inglese’ «Thè: Times; 
Pe; abbiamo le quotazioni del mercato dif 

‘ Liverpool dal 15.al 29 gennaio: 
Cotone. pence 9,20; Lino Lst, 75; .Ca- 

‘E*chiuderemno con il riportare 16 quo. 
tazioni pubblicate dal Consiglio pro: 
vinciale. dell'Economia: 
Canapa. partite) buone: LL; 230/455; mesi 

die LL, 4051425; andanti L, 365/400, . 
“I. prezzi s'intendono per merce sciòl: 

ta' posta sopra il luogo di produzione. 
Stonpe I: II° L. 265/285: Stopne II 

L.°225/230;- Scarti ‘netti da quarti 310/350 
I prezzi s'intendono per merce imbal. 

lata stazione parfenza.. 

- Società. 
4A «CREDIT V ALDOTAIN» AMMES- 
SO AL CONCORDATO PR %vENTIY > 
— ll Tribunale di Aosta ba acco;ta la 
domarida di concordato vreventivo 
presentata dal ‘Credit Valdòtaîn, no- 
minando commissario giudiziario l’on. 
Bertone. 
FEDERAZIONE DELLE CASSE DI RI- 

SPARMIO DELL’EMILIA — 1 Monti di 
Pietà di l.a categoria di Bologna, di 
Faenza, di Parma e di Reggio Emilia 
entrano «a, fa rparte della Federazione 
delle Casse di risparmio dell'Emilia. 

IL CONCORDATO DELL’« ITALA ». 
— Sono convocati in Tribunale, i cre- 
ditori della Società. «Itala», la fabbri 
cadi automobili che un mese addietro 
ebbe a presentare istanza di concor- 
dato preventivo, Il commissario ghu- 

{ S.INTA. 

-fagmaiolo; Rimibi! 

diziario prof. Segre ‘esporrà i risultati 
dei suoi accertamenti intorno’ alla si- 
tuazione. i 

Nella sua relazione ;espone le vicen- 
de dell’azienda e pone in rilievo che, 
mentre nella relazione degli; ammini- 
stratori l'attivo era calcolato a 45 mi- 
lioni ed il passivo a 70 milioni, egli 
ha stabilito invece l'attivo in 37 milio- 
ni e 700 mila-lire, che in base ‘ai cri- 
teri di realizzo si ridurrebbe però a 
28 milioni e 200 mila lire ed il nassivo 
in'40 milioni e 803 mi'a lire di debiti 
chiroerafari in 33 milioni e 400 mila 
‘ire di crediti privilegiati. 

R. R. TERME DI SALSOMAGGIORE. 
Roma, ‘- (Cap. Li 5.500.000). L'assem- 

blea generale straordinaria degli azio 
nisti presieduta dal &r. uff. Angelo Po- 
gliani. ha deliberato di atimentare il 
capitale sociale da L. 3.000.000 a ‘lire 
5.000;000:: mediante emissione: -di n, 25 
mila, nuove azioni, È L. 100. 

BANCHE E.PORSE. 
BORSA DI doigoxà 

c.) Mercato poco. attivo. Aper- 
tura ferma e ‘conseguenti realizzi che 
fanno scendere di ‘poco"la quota. L’ot- 
limo assorbimento imnedisce peralito 
ribassi più notévoti ed: il mercato DUÒ 
ritenersi. in. buona tendenza. 
BOLOGNA, 11.0 Rendita Italiana 3,50 per 

cento 67,89 — Consolidato 5% 80,42 —  0b- 
bligazioni Venezie 73,70 — Banca’ d’Italia 
2070 — Banca Commerciale Italiana 1463. — 
Banco di Roma'18 + :Cosulich 98 — Meri- 
dionali 1200 —: N.G.I. . Rubattino 500, — 
Seta di ©Chatillon:‘209 — Shia Viscosa 65. + 
Tva 228 — Montecatini-263,50 —- Fiat;399. — 
Adriatica Elettrica -259 —. Terni 416./— Ri- 
seria. Italiana 64 — Bonifiche Feerraresi 482 
— Assicurazioni Generali 4710 — Credito 
Fondiario 5% 453 —: Credito. Fondiàrio 6 
per: cento 488. or Cambi: Parigi ‘74,85. — 
pie 92,90 — New York 19, v4 — Svizzera 
568,7 

‘BORSA DI ‘MILANO 

MILANO; 11]. — Rendita Italiaha 3,50 per 
cento 67.60 «‘Cofisolidato”5% 80,4 — Ban- 
ca.d'Italia 20% :.—, Banca Commerciale Ita- 
liana 1464 -- Banca. Nazionale di Credito 
567 — Banco di Roma 117 — Credito Italia: 
no 823 — Cosuich 93. — Mediterranee 725, — 
Meridionali 1208 .— N.G.I. - Rubattino 500,50 
—. Libera Triestina 120 -- Cotonificio Can- 
toni 3960 -—- Cotonificio. Veneziano ‘48,50. — 
Lanificio. Rossi 35,75 —. Seta di Chatillon 
%4 — Linificio Nazionale 324 — Snia ;Visco- 
sa ‘67 — Ilva 227 -- Metallurgica Italiana 
182 —' Miniere :«Elba» 51,50 — Montecatini 
263,50 — Fiat 398,50 — Adriatica: Elettrica 
259 —. Edison: 837 -—. Vizzola. 924. — Terni 415 
— Distillerie Italiane 155 — Industrie Zuc- 
cheri 770 — Raffinerie Liguri ‘Lombarde 896 
— Riseria Italiana 62 — Gulinelli ‘Distille- 
ria 268 — Bonifiche Ferrareesi 475 — Fondi 
Rustici 190,75 — Beni Stabili "15 — Erida- 
nia 466. — Cambi: Parigi 74,%0° — ‘Londra 
92,88 — New York 19,08 — Svizzèra 383/65 — 
Berlino 4,56 —. Bruxelles..266,15 — Zagabria 
33,69 — Spagna 28,5) — Olanda 7,66. 

BORSA DI. ROMA 

ROMA, 11. -—- Rendita Italiana. 3,50 per 
cento cont. 67,60 — id. f. mese 67,70 — Con- 
solidati. 5% cont. 80,15 — id. f. m. spo — 
OhblÒisazioni Venezie 3,50% "73.75: — Banca 
d’Italia 2065 — Credito. Fondiario 492. —.-BAn- 
ca Commerciale Italiana 1464 — Credito Ita. 
liano 926 — Banco di Roma. 117,50 — ‘Ban- 
ca Nazionale di Credito 565 — Credito’ Ma- 
rittimo 518 — Banca: d'America e d’Italia 
102 —. Consorzio. Mob., Finanziario.:826 — 
Ferrovie Meridionali 1210 — Ruhattino 500 

1775 — Soie de Chatillon ‘203,50 
— Elba 53 — ‘Metallurgica Ttaliana 207. — 
Ilva 227 — Amsaldo 112 — F.L.A.T,. 397,50. — 
Azoto 153 — Montecatini 263 — Monte Amia. 
ta 297,50 — Antimonio 182 l- ‘Elettricità e 
Gas di.Roma 819-— Roriaha Zuccheri 111.95 
Eridania 465 — Pantanella: 213. — Bonifiche 
Ferraresi -478 — Fondi Rustici 191,50 — Im. 
mobiliare 1010 — Beni Stabili do, Tinnre: 
se Fondiariè: 179 — Risanamnemt0%1236 | SA. 
T.A. 14 — Acqua Marcia 1520 —. Condotte 

— Cementi* Spalato 202 = Isonzo 78 — Fon- 
diaria. Vita: 783. — ‘Acquedotto Palermo 3/8 
— SI.E.T 135,50 .-— Banca. Italo Brit., serie 
B e'60 499, “Cambi: Parisi 74,80 — Lon- 
dra. 92,89 ;—.New York:19,095. » 

rg DI VENEZIA 
VENEZIA, — Rendita Italiana 3.50 per 

cento f. m. dr 00 — Consolidati 5% f. mese 
80,40 — «Obbligazioni: Venezie 3,30. %' 73,90 
— Banca Commerciale Italiana 1466 — Ban- 
co di Roma 117,50 —, Banca :Nazionale di 
Credito 566 —< Banca Italo Brit. serie A 475. 
+ id. id. serié B e © 475 — Assicurazioni 
Generali 4730 — Cosùlich 93 — Veneziana 
Navigazione 267'-- Ljbera Triestina 190. — 
Cantiere Navale Triestino 74 — Cantieri Ac- 
ciaierie Venezia 115 — Costruzioni Venete 
0 — Adriatica: di Elettricità (259 — ‘Terni 
115 — F.A.T. 399 — Cotonificio. Veneziano 
1050 — Soie de Chatillon 201 — Grandi. Al 
berchi 72 -- Montecatini 263 — Conterie Ve- 
neziane 1730. — Cambi: Parigi 74.81 — Lon» 
dra 92.90.— Zurigo 368,75 — New York 19.105 
— Madrid 29 — Berlino 4565 — Brutelles 
2,662 — Vienna 2,69 — Zagabria ‘98,72 — Pra- 
ga 56,55 -- Bucarest 11 337 — Budapest 334, 

Il prezzo del denaro 
ribassa 

WASHINGTON, 11 notte — La Ban-l 
ca di Riserva Federale di Saint Louis 
ha ribassato il tasso di risconto al.4,50 
ber cento. (Radio Stefani). 
VIENA, dl: notte — ‘La Banca Na- 

zionale- ha: ridotto il tasso di sconto 
dal 7 al 6:50 ‘per cento. (Radio Ste- 
fani). 

Varie 
IL RIBASO-DEL PREZZO DEL C0- 

(TONE: EDEL GRANO ‘NEGLI STATI 

1,50 doll. a.2 dollari per balla di coto 
ne s'è recentemente veriscaio sul'mer 
cato americano, Questo rikaszso è at 
tribuito;;in sran’parte, ana smentita. 
del presidente: del‘«Federal Farm Be- 
ard » alle voci secondo le muali que. 
sto organismo ‘acquisterebbe del coto- 
ne a dei: prezzi superiori: a. .suelii “Lra- 
ticati: sul: mercato. Anche: préèzzi del 
grano sono sensibilmente discesi sul] 
mercato americano, in' segnito (o voti 
d'origine «straniera. 

LE IMPORTAZIONI DI GRANI POR. 
:TEMENTE RIDOTTE NEL 1929 — Nej 
gennaio 1929 furonò importati nitintali 
1.872.213; nel mese di. gennaio  1v30 
quintali’ 407.877, con una dimin izione 
di quintali di 1.464.336. Nel'neriodo dal 
‘1.0 Iuiglio ‘1928 ‘al 31 'sennaio 1929, ie 
importazioni furono di 13.032.242 quin- 
tali. 13.032.242: nel corrispondeate ne- 
riodo dal 1.0 luglio 1929 al 31 gii mio 
1930.si, ridussero..a.. quintali. 3.727.218 
con una diminuzione; ‘di 0.300:028 qui 

{ dali. 

“Fal limenti e | concordati 
ANCONA: +; Testa Antonio fu Clemente, 

oleificio, , Osimo, 
BENEVENTO. 

‘vanni ;-frutta:» 
CAGLIARI. — Scarteddu Giovanni. Ss. Gio. 

vanni Suergiu S. Antioco, 
FORLI’ — Braccesi Maria e Berti Ugo co- 

niugi, osteria; S. Sofia. — Fabbrizioli Mario, 

* miete” Nazzareno fu Gio- 

LANUSEL = Hiaiond: Antondo 

— Melis Severina, liquoreria, Semi. 
MODENA. —. Bacci « ingr 

Pievepelago. © 4 
NAPOLI. — Carella Anigusto î “a pegsco, 

salumeria, Gradoni; di Chiaia, 47, é-vico Ban- 
di De, geo de È 

à: - Lu i ATf 
vanni Paolo ‘DU. —Mormile: Antonia: 
meria, già invia Verdi; 35 ora RE a Vico 
Pontecorvo, 4. — Piro Gaetano fu Giosuè, 
via Calcare Loreto, 5. = Presutto Pincen- 
|zo. ditPietro e Voziav Salvatore, sot, via, Egi- 
ziana Pizzofalcone 75. .° 
PADOVA. :-- Ferriani Antonio, Saletto ‘di 

Montaenana. Ù 
RAVENNA: + Calvani Luigi, slattoniere e 

vetraio. she 
REGGIO EMILIA, 11. 

tessuti, Novellara. 
SASSARI. — Grisconi Gionanni Marta; ie 

sercizio: «caffè», Piazza d'Italia. 
SONDRIO, — Bombardieri Amedeo e * Fale- 

sini-Linda- coniugi. Treviso: . 
TRENTO, — Postal Mario e Luigi Ditta. 

panificio, via: Malvasia, Q. 
VENEZIA.i«£ Alessio Silvestro: nianifattu 

re, Castello 1126. -— Miozzo Oddone fu Gae- 
tano, Trattoria, Venezia, Calle Priuli, 112. — 
Stein Vittorio, S. S. Apostoli 4343 B. - 

— Baracchi Angelo, 

742 — Acquedotto. Serino 530 —. Marconi 258|; 

UNITI. — Un:forte ribasso, che va-dal|. 

L AVVENIRE I D' ITALIA = — 12 Febbraio 1930 

del Consiglio Nazionale 
delle ricerche 

ROMA, ‘li sera 
Il ‘Consiglio nazionale delle Ricer- 

che si è riunito in ‘seduta plenaria 
sotto la presidenza del sen. Marconi 
e con l'intervento di S. E. il Ministro 
dell'Educazione Nazionale, on. Balbi- 
no Giuliano. Oltre il direttorio costi- 
tuito dall’on. Blanch, da S. E. Gian- 
nini, dal prof. Magrini, segretario Pa 
nerale, da S .E. Parravano, dal gen. 
Vacchelli, dal prof. Ugo Frascarelli, 
abbiano tutti i presidenti e { se 
gretari generali dei dodici comitati: 
dell’agricoltura.: dell'astronomia. della 
biologia, della chimica, della fisica, 
della .geodesia e geofisica, della geo- 
grafia, della geologia, della ingegne- 
ria, della matematica, della medicine 
e della radiotelegrafia. 

Il sen; Marconi, presidente del Con- 
siglio delle Ricerche, ha? pronunziato 

un notevole discorso. illustrando le at- 
tività dell’Istituto. A lui ha risposte 
il ‘Min. Giuliano, 

I segretari. hanno poi dato Jlettuta 
delle. relazioni. sull'attività. svolta dai 
diversi Comitati Nazionali, da .cui .ti- 
sulta. ‘tutto un complesso, di impor- 
tanti iniziative, nonostante i. limita: 
ti mezzi che ebbero. finora a dispo: 
sizione. Specialmente importanti  fu- 
rono..i lavori ‘sui combustibili sinte- 
tici, sui carburanti e. sui fertilizzanii.| 
svolti dai..Comitato: Nazionale chimico 

e dalle due commissioni apposita. 
mente costituite. ... Molto: immottante 
pure il. lavoro compiuto. dal comitato 
biologico specialmente: nel campo dei 
problemi *della. nutrizione. Il. Comita- 
to Nazionale fisico fu incaricato’ della 
redazione di un trattato ‘italiano di 
fisica, la cui mancanza è molto la- 
mentata dai nostri studiosi; Anche il 
Comitato per. la medicina, »organizzò 
un. lavoro. organico di ricerche fonda- 
mentali. nel campo. della medicina 

del lavoro, del. reumatismo, della tu- 
bercolosi; della malaria, ‘dell’igiene. 

Il Comitato per la geologia predi- 

spose fra l’altro il lavoro per l’inven- 
tario delle risorse naturali d’Italia, 

Che ancora manca al nostro Paese. 
Formula il voto approvato alla una- 
nimità dal. Consiglio .che l’Ufficio. i- 

drografico . del. Magistrato alle acque 

prosegua il magnifico lavoro. della 
nubblicazione della carta geologica 
delle ‘Tre. Venezie, che ‘ha già con- 
dotto a buon: punto. Il Consiglio ha 

alla riunione: della Società Italiana 
per ‘il progresso delle Scienze. della 
Venezia Tridentina. 

Il Consiglo ha discusso. infine del- 

la questione dei ricercatori, alla «cui 

scarsezza in Italia si cercherà di ri- 
mediare con la istituzione di borse di 

studio, alcune delle quali già con- 
cesse; È 

LO SCIOGLIMENTO 
della Santa Berbara 

ROMA, 11 sera 
Le « Forze Armate ». pubblicano: 

Con decreto del-Prefetto della provin. 
cia di Roma ‘è stata sciolta la Fede- 
razione, fra le associazioni tra i ré- 
duci. del. genio « La Santa. Barbara > 

con sede in Roma (Castel S. ‘Angelo) 
ed è stata conferta. all’on. sen. conte 
ing. Giacomo “Miari de Cumani, co: 

lorinello del “Genio nella: riserva, la 
nomina a Commissario per la straor: 
dinaria ‘amministrazione della Fede-|' 

razione '‘anzidetta. Il provvedimento 

Governo, ad una generale riorganiz- 

zazione: delle diverse associazioni re- 
gionali o provinciali di.reduci della 
stessa arma. del Genio, riorganizza- 
zione che, assicurando ‘una uniforme 
appropriata disciplina ‘dei sodalizi. 
vuol. dire, in definitiva, provvido in- 
cremento a tali formazioni associati- 

ve in cui’ si Cementano i vincoli di 
cameratismo e si rinsalda lo spirito 

di corpo. A tale scopo l’on: sen. Mia- 

ri -de Cumani (benemerito rappresen- 
tante dell'arma è valoroso ex: combat: 
tente e. decorato dell’Ordine militare 

di. Savoia) oltre Che autorevole par. 
lamentare ha intrapreso la sua nuova 
nobile fatica col consueto. fervore na: 

triottico i fidando. appieno » in quella 

cordiale solidarietà ed ‘adesione degli 

ufficali in congedo dell'arma, che non 

notranno certamente mancarvi e che 

agevoleranno senza dubbio il succes- 
so della impresa. 

cca 

La primo Congresso dezli as- 

Ss ‘curatori. in:uz:urat> 

a Roma. 
ì ; ROMA, 11 sera 

Stamane, alla Confederazione na-. 

zionale fascista commercianti si è i- 

naugurato il primo Congresso nazio- 

‘nale degli agenti di assicurazione. AI 

banco «della, Presidenza. sedevano .l’on. 

Lantini,' presidente : «della * Confedera- 
zione, ‘il comîm, Cerruti di° Genova, 

sicuratori, «eq il segretario «federale 

comm. ‘Basile, ‘L'on Lantini ha pro- 

nunciato un discorso, mettendo in ri- 
*Lievo Vimpomtanza:.del. convegno»: 

|’. 11 febbraio 1929 
dalle 12 del 10 alle 12 dell'I1, febbraio 

deliberato: di partecipare attivamente], 

‘Iprelude, secondo gli intendimenti del À 

BOLLETTINO DEL TEMPO ‘ 

LA SEDUTA PLENARIA {CRONACA S SPORTIVA 

“PUGILATO } 

iffermazioni dei dilettanti 

italiani a New York 
NEW YORK, 11 sera 

Hanno ayuto luogo vari incontri in- 
ternazionali di pugilato fra dilettanti 
Gli italiani hanno. vinto tre finali su 
quattro. L'italiano Arvelli. ha battuto 

il tedesco. Kugler ‘ai ‘punti; l'italiano 
Piazza ha battuto il’ tedesco Liebd- 
mann; l'italiano Dehòrtis ha battuto 

Barret di New York. Il pugilista Mel. 
vin. Tailor di New York ha battuto 
l'italiano. Severino Britiotti. , 

Campionato mondiale 
LI . PA » . 

dei pesi medic-massimi 
BUFFALO, 11 sera 

Il titolo .di campione mondiale dei 
pesi medio-massimi. è stato. conquista. 
to da Jindny Slattery il quale ha: bat- 

tuto ai punti in ‘’una*partita in quin- 
dici riprése ‘low Scozza, Slattery ha 
conquistato la’ vittoria con largo mar- 
gine, benchè Scozza ‘alla fredicesima 
ripresa pér poco non abbia messo k.0 
bavversario, 

Ti Sknidwiaa batte K. Hatsil 

‘per k. 0; 
Ubaldo vincitore per. squalifica 

' NEW ‘YORK: 11 sera 
In. una ‘riunione’ pugilistica svoltasi 

ieri. a: Saint\Nicholas. Arena di. questa 
città, : Ted\sSandwina di Sloux . City: 
ha battuto per..k. 0. il, peso massimo 
danese ‘Knute. Hansen. Prima. di esse- 
re messo k. 0. era stato atterrato cin- 
que volte, Nella stessa ‘riunione  Pri- 
mo Ubaldo: ha; battuto per squalifica 
Josè  Banovic calla quarta wipresa, 

"IRE 
Omologazione di record 

‘ WROMA; 11 sera 
Il ‘Reale Aereo’ Club d’Italia. comu- 

nica: La Federazioné aeronautica in- 
ternazionale. con sua comunicazione 
in data 7? febbraio 1930 ha omologato 

come record nternazionali i seguenti 
record nazionali già omologati ‘dal 

R.A.C.I. € conqustati all'Italia dal pi- 
lota comm. Renato Donati il 20 gen- 
naio u. .s.: Apparecchi: della prima 

categoria: lurata:‘in circuito chiuso 

con ore 29 e 4 wrimi (distanza circuito 
chiuso con km. 2746.200).. (Stefani). 

La Fiera di Verona dei 

cavalli e dell’ agricoltura 
‘VERONA, 11 sera 

Nella mattinata del prossimo. mal 

zo. S.E. l'on. Acerbo ministro  dell’A- 

gricoltura ., inaugurerà ‘ufficialmente 

l'annuale Fiera nazionale dei Caval 

li e dell’Agricoltuta che avrà il suo 

tradizionale svolgimento nella ‘nostra 

città nella prima ‘quindicina di mar- 

zo. La grande manifestazione dell’in- 

dustria e’ del commercio agricolo va 

d’anno in anno assumendo una fisio- 

nomia più vasta; vellso quel carattere 

nazionale ed esclusivo che le è ora 

riconosciuto di diritto da! Governo. 

A quasi un mese di distanza dalla 

ineugurazione: si hanno infatti ele-|, 

menti fondatissimi, per. garantire um 

notevole «incremento «nello sviluppo € 

nel perfezionamento di questa Fiera,: 

già famosa, anche” ‘fuori dei confini 

nazionali. Basterà, “i ‘testimoniarlo, e- 

«lencare succintamente le ‘mostre e le 

attività più notevoli che. si. ‘ stanno 

preordinando: 

Nel. palazzo ‘della. «Gran Guardia, 0 

meglio, nel suo ampio, immenso sot. 

toportico, sarà ospitata la mostra Ce- 
realicola, organizzata dal Consiglio 

Provinciale dell'Economia di Verona; 

essa. costituirà quasi. un unico ambie- 

te con la borsa, dei grani, e sarà at- 

vasti ‘e ‘Floricultoti. 

‘Tecnici Agricoli. sara. predisposta nel 

salone superiore centrale del Palazzo, 

una organica rassegna di quanto com- 

rale. 
Nelle due ig a sinistra, di primo 

piano, figurerà. la mostra del Libro 

antico, e nelle sale a destra, quella 

del Libro e del periodico’ moderno, e 

della riviste agraria, con annessa Sa- 
la di. consultazione. 

Nel salone . superiore della Gran 

Guardia e nelle sale.del Palazzo degli 

Alpini avranno sede: 
ra Nazionale del vifio: quella organiz- 

gi che darà un saggio degli usi di tut- 

lti li naesi. d'Europa per la soedizione 

‘dei prodotti: la Sezione vendita della 

Confederazione. «Consorzi Agrari di 
‘Piacenza;-.e mostmna: frutticola; quella 

delle Paglie e ‘de? tinuciolo.. per. la ri- 
vestitura dei cesti. ‘fiaschi, damigia- 
ne, ecc.. organizzata dall’Ente Nazio- 
nale delle Piccolé Thdustrie; la Espo- 
sizione ;Apistica,; “dolce miele che 

nella. nostra Provincia, 

zione! Nazionale .. degli Agricoltori e 

disposizione utisagposito campo’ spe- 
| rimentale!%Ti 65imila metri «quadrati a 
monte ‘delle: lineé!.:ferroviariè dopo la | 
«Cassettà» fuori di Ponte Aleardi. ‘| 

santi e di novità assoluta; (presentan- 
dosi, pér la prima -volta ‘in Ttalia), si 

STATO | Temperature 
del cieto nelle 24 or 

STATO 
CAT.ITÀ’ del mare 

avranno rassegne relative al telefono 
nei suoi. rapporti con l'agricoltura, ai 

; ‘Arbatax di 3 
‘Tortoli. — Conùu Salvatore di Efisio, Ilbono. 

‘calzature, | 
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Situazione barica: Una. striscia di 
i; -| alte pressioni attraversa VEurona dal- 

l'Irlanda: al. Mar Nero, interessando la 
catena ‘alvina; il Mediterraneo. meri- 
dionale è in bassa pressione: con mi- 
nimo sulla Girenaica, 3 
Probabilità — Si è determinato un 

regime. di venti settentrionali: sull’al- 
to.e medio Tirreno € sul Jonio, mode- 
rati sulle regioni settentrionali e sul- 
l’Adriatico, che si manterrà nelle pros- 
sime 24 ore. Sul basso Tirreno i ven- 
ti tenderanno invece a ruotare a le- 
vantt. Il tempo si manterrà piovoso 
sull'Italia centrale, meridionale, e sul- 
le. Isole, con nevicate sul medio e bas- 
so:'Appennino. Sulle regioni settentrio- 
nali. leggeri annuvolaminti. Temvrera- 
tura tendente a.decrescere. Mare molto 
agitato medio ‘basso Tirreno e Jo- 
nio: piuttosto agitato restante. 

mofori; gi trattori, écc. ecc.s ‘e del suo 

impiego :rurale--saranno date qUondizoa 
ne dimostrazioni pratiche,: 

Di importanza mom inferiore saran: 

brevetti: inerentil’agricoltura, quelle 
.Gei'.cerri. ferioviari «e frigoriferi, per 
dimostrare il vantaggio dell'esporta- 
zione dei prodotti ‘ortofrutticoli. 

Inoltre imponente s sara; la falange 
delle macchine: agricole, per le quali 

‘| è già prenotato ùuno:spazio superiòre 
a. quello occupato.lo!scorso “anno. 

Sul campo, ai Canpuccini,.è pur fer- 
vente il lavorìo, per l'allestimento del- 
le scuderie. che sonòvgià quasi tutte 
impegnate fin d’ora,se non solo da 
nroduttoti o da importatori della no- 
stra nazione, ma!bensì anche da pro- 

duttori ungheresi .e francesi, che in- 
terverranno d’oltre confine con intere 
scuderie. 

Non Ménoheranio: come di consue- 

to. la esposizione canina che riesce 
sembre così suggestiva e che si. è 
affermata ‘tra le: prime’ d’Italia, auel- 
la degli animali ga cortile. in Citta- 
Aella con la mostra delle migliori raz- 

78.di. Colombi. conigli. ecc.. ecc... ed 
il mercato bovino con premi .e meda. 
zlie ner i migliori esemplari, 

Infine vi sarà nna notevole esposi. 
zione dei nrodotti della Colonia te 
fas: le nrimizie del suolo, le lane, 1 
pelli ecc. 

tigua alla.consueta esposizione dei Vi ) 

A ‘cura del Sindacato Nazionale deil . 

«pie il Regime in tema di Politica Ru-| 

la seconda Fie-| 

zata dallIstitutò-Nazionale per l’e-| 
sportazione con ‘iiccolta. di imballag- | 

. Ma non è tuttoy’quest'anno,- interes 

no. le mostre: delle (invenzioni e: dei. 

CORRIERE : BOLOGNESE, 

Una vecchia ‘uccisa è uss 

bimba ferita in un investi- 

mento d’auto in via Mezzini 
Una dolorosissima sciagura è av- 

venuta l’altra. sera. verso: le ‘19 cir: 
cain via Mazzini, all’altezza del 
portico. :dei Servi e precisamente di 
ironte al numero 54. Una. povera 
vecchia, certa . Poletti. Virginia» ve 
dova Nardini, di anni 64, dimoran: 
te.al n. 58 della stessa strada, ten: 
tava di attraversare la via unita 
mente alla nipotina Lorieco. Pieri- 
na di anni. 7, domiciliata, presso 
di: dei. 

Le due sciagurate erano ‘appens 

pochi passi nella strada. quando. 
improvvisamente, venivano travolte 
da ‘un'automobile di piazza, con 
trassegnata. col numero di targa 
2072” BO, guidata dallo chauffevr 
Ferri Anselmo, fu Antonio, di: ar 
ni 35, domiciliato in. via. Maggio 
re ni. È 

‘‘L’urto è stato violentissimo & ie 
dué vittime sono state’ gettate seu 
forza sulle grosse lastre di granito 

con-ogni mézzo di evitare l’investi: 
mento ma questo è stato inevicabile 
anche perchè la velocità della mac: 
china era ‘sensibile. Fermatosi ‘do. 
po l'urto fatale il Ferri ha tentato 

i| di‘porgere'i primi soccorsi’ alle due 
donne, aiutato anche da alcuni pas: 
stintivolonterosi. Colla stess mae 
china investitrice la Poletti e la pic 
cina sono state trasportate àl vi: 
cino Ospedale ‘S.' Orsola dove i su 
nitari le hanno ‘ricoverate d’urgen 
za. ‘Lo stato. delle poverette era à5 
sai preoccupante. La” Aiseraziata 
vecchia presentava. infatti “sintomi 
di. commozione cerebrale, la frattit 
ra ‘della base del cranio ed*una. te 
rita‘lacero-contusa' alla regione tera. 
portale ‘destra per ‘cui Veniva ‘giùdi 
cata in condizioni disperate. La Lo: 

torace e sospetti di commozione. ce 
rebrale per: cui i.sanitari si sono 
riservata la: prognosi. 
Nonostante Je cure tentate dai me 

dici per salvare la Poletti, 
decedeva verso le ore 21, in 'segui*.) 
alle. gravi ferite riportate. 

trice, -Il ‘Ferri è stato interrogato 

stati interrogati anche alcuni testi. 
moni presenti alla. scena: 
alcuni di questi l'investimento sa- 

condo altri invece lo si devrebhe 

bile. investitrice. Comunque. prose 

verità. 

A tt'vità dell'Opera Bolilla 

stabilite dalla. Presidenza Provinciale 

razione ala IV leva fascista. 
Alle ore 17. gli Avanguardisti ‘dell: 

Pietro, Brunè, Delegato; dell'O.» N. B., 

sulle «Colonie Italiane», mettendone 
in evidenza i particolari caratteri .6 la 
importanza. 
Nella vita. nazionale, 

|della Casa del Fascio, gentilmente. con; 

Liceo Minghetti. 
e dell'Istituto Magistrale per ascoltate 

uscìtè dal portico ed avevano faito| 

della, via. I conducente ha tentato|- 

ricco mostrava. una. contusione. ailfi 

questa | 

Informata. del gravissimo inyesti-|B 
mento l’Autorità ha provveduto: al |d 
sequestro della macchina. investi- 

sulle cause’ della disgrazia. Sono ; 

secondo 

rebbe dovuto a mera, disgrazia, se- {È 

alla. eccessiva. velocità dell’antome |é 

guono le indagini per teo la JB 

LE. CONFERENZE. AGLI AVANGUAR. |f 
DISTI IN PREPARAZIONE ALLA 4ua.lé 
LEVA. FASCISTA — Ha. avuto -inizio|f 
l’altro «giorno il ciclo delle: conferenze [È 

dell'Opera Nazionale Balilla in prepa-|f 

stituto. Aldini Valeriani furono riuniti. 
a.cura del Direttore: dell'Istituto stesso 

Ad essi parlò il ‘dott. ;friongio Franchi |f 

somma : che esse «hanno, ; 

Alle ore 17,30, si riunirono nel salone Bi 

cesso, i giovani del Liceo, Galv ani, del {f 
del Liceo. Scientifico]i 

“i|la prima. delle tre conferenze .che ad. 
‘i|essi terfà. entro il mese 'il prof, Gio- 
vanni Natali, 
DOPOSCHOLA. BALILLA A MINER: |É 

BIO — A cura del Presidente del locale ['& 
Italo Damiani, | Comitato Comunale sig. 

entro la prima. quindicina, del corrente 
mese. sarà inaugurato a Minerbio un 
Doposcuota, per Balilla e Piccole Italia- 
ne, al quale saranno preposti due in- 
segnanti, 

Per accordi presi dal Comitato stesso |l@ 
co1 Podestà e col Direttore delle Scuole |# 

detto. Doposcuola fun-|# 
zionerà. nei medesimi locali delle Scuo- |a 

eli ‘Inse-|{# 

Elementari, il 

le Elementari. ove, quindi, 
shanti preposti'alla direzione del Dopo- 
scuola troveranno tutto il materiale 
didattico occorrente e ‘potranno cos 
avere molto facilitato il proprio com- 
pito, 

ECHI DI CRONACA 

THE 
La bevanda aristocratica. Per. ot- 

tenere una. buona sana. e. genuina 
infusione: .di: The. acquistate le rino. 
matissime è marche: 
L'ipton’c - Hornimanis + ‘Melroses 
Broocke - Bond - Caravana - Ceiland 
Solo ed esclusivamente da: 

FILICORI. & ZECCHINI 

CAFFE’ DEL BRASILE 

Via Orefici -. Via. Caprarie 

Ingrosso e dettaglio (sconto ai ri 
venditori). 

freni Ricnelnti 

Dove trascorro l'ora del “The,,?! 
Nei locali. più signorili, con. ser- 

vizio ‘impeccabile e ‘prodotti di. pri- 
m’ordine: Da Zanarini, Pasticceria 
D'Azeglio e Caffè del Pavaglione | 

SAPEVATE VOI CHE BEN 
48 SONO LE CASE EDI- 
TRICI CATTOLICHE IN 

ITALIA? 
NE TROVERETE 

L'ELENCO COMPLETO 
ED I CENNI STORICI SU 

IL. 
“RAGGUAGLIO 

- DELL'ATTIVITÀ | 
: CULTURALE E 

“© «LETTERARIA 
DEI CATTOLICI IN.ITALIA 
D'IMMINENTE.. 

“ PUBBLICAZIONE. 

Sicolla quale ha 
Bicluso una . (0 
ilper la stipulazione dei 
diVITA dei 
«ja detta Federazione vali 
ille permetteranno . di na 
datto provvedimenti 

a favore del Clero. 

che presso: la’ Cassa 
g| Prestiti. 

ANTICANIZIE - MIG! 
le e si adopera con la m 
Si vende ovunque. 

X Via Orefici - MILANO che 
Si franco di porto e con tutta 
2) un fiac. per.L. 21,50, due fla0.È 
Qual tre fac. L: 55 -Rimessa 2088 

Sag gli aspirali 
Benefici Ecclesi® 
La Sacra Congregazion® 

gno 1929  sull’ammili 
dei beni ecclesiastici pr@à 
il sacerdote investito di! 
siasi beneficio debba pre 
guata cauzione ed amili 
per tale scopo possa .e5% 
tata anche una polizza di 
razione sulla Vita. 

La polizza Vita è ce 
modo più utile ed il 
so che il sacerdote nos 

“uperiori gerarchie, 

rirà e «Cattolica» di 
ciò perchè: 

t0).— La Cattolica x; 
to creato @-'-inne Call i 
la quale appu:lono anch fi 
mente. ) 

2.0) -. La Gattaliea dia 

ali utili ad opere ed 
i cattoliche. 

3.0) — La Cattolica di 
linagnia fidv-invia, della Pf 
ne delle Associazioni 

rece 
convenzi: 

sacerdoti, @ n 

4.0) — La Cattolica, è 
fRigaranzia della sua self 
onorevole posizione 044, 
siormai fra le compagnie 

le dalla. sua attrezza ONE 
ile dai solidissimi bilanet 4, 
{che la garanzia del 
j|Stato, per quella parte © 
{suo lavoro che deve © 
j\riassicurazione per legs? 4 
$to Nazionale 6 pers il 
lloffre-una garanzia che £! 
essa pure statale; Se tod 

mente. le .sue. riserve pe 

Per. notizie rivolgersi x 
rezione od alle Agenzie 

IL PURGANTE 

AD OGNI ORA 
|CHE SI PUO PRENDERE 

trova, moltissimi “ ‘appassionati anche | #2 
e Che viene |j 

! i ella - Gonfedera- |a 
presidente della Federazione degli as: organizzata a cura d 

‘della sezione: abistica italiana, ed an-| 
cora, la sezione Elettro ‘Agricola, per] | 
la niale. in’aggitinita, è stato Messo a |” 

TRE 
TIPI: AL MA TTINO 
con. anice 

senz’ anice 

‘effervescente 
ì 

RARE I EL RS POENIS II GEAR PRAIA AI 1 Mii ino 

“e completare la toeletta i igienica 
ara n 

i Deposito generale MIGONE » 

cilio con la sua istruzioni 

Non macchia nè la biancheris: “Male 

per ottemperare agli ord 

as 

s|ogni anno, per statuto, Fi 7 NI 

&ima di legge, depositar@ sl pan 

ment
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INE; 
i COS del Consiglio dell’Eco» 

I}| ì ® . 

PRIMIMSSI® nel mese di gennaio 
con Mac azioni della Presidezza (se- 
dell'Abi, © gennaio). 
MIGI atrio E linfondere motà tassa di 

IE- di Udi agli espositori della provin- 

biancheria iMe, che, durante il 1930, par- 
lam 9 ad alcune fiere ed esnosi- 

te MIGON 
«ANO che 
con tutta 
, due fiale. tal 

rimessa al 

ERI « Comitato Friulano per 
Deco azione alla IV, Mostra delle 

0 Mi ve di Monza» un contri- 
È ari 2-00. da essere ripartite, 

sIZiale rifusiohe di spese, ai 
e della provincia di Udine; 

L. 1000 Ue borse di viaggio-premio 
ta Ognuna, da essere assegnate 

Sticoltotri della provincia di 
ti fra i premiati nella re. 

bagna granaria, per metterli 
di partecipare: alla Crociera 
lim Tripolitania, organizzata 
One della IV. Fiera Campio- 
Tlpoli; 
alcune domande per rimbor- 

fa consiliare ed esattori e 
l per oli anni 1929 e prece- 

n 

(Spiral 

cclesi®f 
regazione: solo 
istruzion®. 
l’ammi 

ho 

n Duent 

Hip rCrogazione di L. 623,20 a to- 
Tura del disavanzo di gestio- r , del d i; 

dll servizio di ronta taurina nel 
MÒ 7 è i Mpo'ovvedimenti d'indole varia 

n ssonale d'ufficio; 
ong lla tichiesta del Segretariato 
Mate ;j DET la Montagna. facendo 

| l Consiglio nel. Consorzio, 
i imbro aggiunto. e stanziando 

mb. ibuto continuativo di L. 5000 
te nOssta 
agli of 

hie. Pi 

azione cl di; 
saceMili {A0Ò sei ispettori ci censimento, 

ca» di late sà funzionari dell'Ufficio Pro- 
Mi, Lell'Ecoromia,. per la sorve- 

densi provincia sulle. operazioni 
; “mento. generale dell’agricol- 

Sh un contributo di L. 300 alla 
Obolavoro del 3.0 Sestiere di 

e] P NF. i 

Lust 8 si associò a pubblicazioni 

Men 19 seguenti medaglie: due 
‘1 Altino: due d’argento per 1- Fiera 
TA > due d’argento e due di 

| \inde;go il campionato friulano di 
Matto dalla Società Escursionisti 
fi ina dia vermeille, una d’argento 

n p.pronzo per la gara ciclistica 
illa LeMio Città di Udine » indet- 

Ocietà Svortiva Friuli. ; 
zioni della Sezione Agricola- 
(seduta del 21 :gennaio). 
avviso. ai Ministeri dell’A- 

l'i & Foreste e delle Corpora- 
Neli Slazione a! voto emesso dal 

Nitrg_ dell'Economia di Rieti, circa 
Moro yi One malattie in agricoltura: 
tam il Regolamento:tipo di poli- 
Ò Udi ber i Comuni della Provin- 

pae SIne ; 

, dera 
È Ae 

anteSSe 

recente tira 
renzionà 

one del è 
rdoti, 90 
ione: vani 
o.di DA 
venti 
ro. 

attolicas. 

llaZion barere. sfavorevole. all’ap- 
{ALI E. del Regolamento di polizia 

Mo (edisposto dal Comune di ‘Ma- 
bin Riviera; 

; Der n L. 9 a] Kg. «1 prezzo me- 
sua Serina; l 11929, del fotmaggio tipo 
ione Che d% lo» a tre mesi di stagioria- 

‘ pi, U fe & 

mpagni Lise Sei ‘domande mer riduzione 
rezzatulo, Nitro coltura agraria néi Comumi 
‘bilanci “Min gt0. Torreano, Nimis; 
del tes Miti na domanda della Soc. 

di f0® ner Clo Ermolli di Moggio Udi- 
, parte Neog};, SVilcolo cauzione: 

deve al sa o una istanza del Comune 
tolte interessò il Ministero. del- 

Moto l ver gli usi civici vengano 
Ne ris SOltanto in quei Comuni ove 

dtizz Ntri la necessità; 
di 9° @l Comune di Arta lo svin- 
Ò me dai decimi.di macchia- 

Ù gi iglionramento boschi e per 
ati. Ticonfinazione dei beni. éo- 
Drec 

gb do Se Parere, su richiesta del Co- 
4 ate! Lezione della Milizia Naz, 
Me ° ID merito al deposito delle 

È dei it decimi di macchiatico, da 
è, Dr Omuni montani della pro- 

€Sso la « Banca del Lavoro»: 
due domande per pascolo 

O in 

n Comune di Venzone; 

alga. Naiarda;. di proprietà 
‘sita in Comune di Socchie- 

etova dui Carro 
) dpi la'relazione tecnica sul ser- 
a Onta taurina nel 1929 e pro. 

th, DTesidenza l'erogazione del- 
‘dis rispondente alla copertu- 
e avanzo di gestione. 

ig QVvedimenti vari. 
ton ,a S..E. il Prefeitos d’ac- 

lino Amministrazione provin. 
nie (fi; Sergio Petzi.muale rappre- 
dazio Ci due Enti alla Conferenza 

Nale degli autoservizi di 
lismo per l'estate -1930, che eb-| 

Gardone .il 29 gennaio. 
Matalarono all'« Istituto Veneta| 
e) to » alcuni corsi professio- 

è pi cérai adulti. che potrebbero 
4 dj x 
Peri, dine, durante il 1930, 
Dareri: dettero notizie e si espres- 
Must; Circa l'entità. der movimen- 

I Alen te. commerciale ed agrico- 
ble i Comuni della Provincia, 

‘del R. D. L. 17 agosto 1988, 

Ssero pareri alla R. Questura 
e proposte da alcuni me- 

le loro operazioni. 
lonj: 5 FORO:.RE 
ni ad. Enti ed .a. privati, in 

anziaria ed'annonaria. 
s'Missione permanente prezzi]! 

ni dei prezzi-|P ;i lescritti isti 
: compilazionie dei calmieri 

MR (K 
Tono ‘giornalmerite; certifi-. 

“Re delle merci :dirette all’e- 

di Su 
a Ulle industrie e sul com: 

là: ‘fornì dati ‘ed elenchi 
leune' branche commer: 
Strialli.. . è 
— Si dettero a Municipi 
Oni e pareri su leggi tri. 
disposizioni concernenti 
del commercio, sui dazi 

Ulle ‘esportazioni ecc. 

di | «palto' di.lavori 
550 j CORE. 

mi ap nicipio' è seguita la gara 
dmn, dei lavòri melativi al 

str] Nuovo Ospedali 
O a one di«chiavicotti in Via 
dire og ‘Maniago sul dato di 
NO gi, (0.964. i 

splitte cittadine invitate hanno 
; Shoe]: l'appello: ‘il Podestà, 

î dl ggglio delle offerte, ha. giu- 

Dale ha. praticato il ribasso 
* Cento sui prezzi di capi- 

tenete del :30 Artiglieria 
I * ® 5 Y 

mupDalo, sig. Degli Esposti ha 
ì eri dai suoi soldati una lam- 
Dima battuto. perchè .venga 
er: collocata ‘nel. Cimitero 

anllale © Taccoglie gli eroi di 
ito libuto di riconoscenza 

Qi valorosi ignoti ivi se- 

Ura e delle Foreste perchè le| 

Utilmente tenuti, nella pro-| 

©: pareri. e si fornirono de-|. 

‘Unione -di. 

tenzi delle merci. Imi cda della Br V. delle Grazie, i Ser-| 

di Via Sacile fino al; 
; Civilece| 

Sl Li ; 
ha all'impresa Massimo]. 

‘Assemblea dei delegati sot- 
tofederali della G. Cattolica 

Domenica ha avuto luogo. nella se- 
de delle Ass, Catt. li Vicolo di Pram- 
pero. l'adunanza dei <elegati sottofe- 
derali della Gioventù Cattolica Diose- 
sana, per le relazioni annuali e le co- 
munhicazioni del nuovo anno di lavo- 
ro, Una folta schiera di giovani diri. 
genti era. presente alla seduta che si 
aprì alle ore 9,30. 
Sedeva al posto. d’onoré l'ing. Gua- 

riento, presidente regionale, il qualle 
aveva ai lati il M. R. Don Olivo Co- 
melli, Ass; Ecc. diocesano, el il dott. 
Lorenzo Biasuti, presidente della Fe- 
derazione. Era pure presente 1» ‘Giun- 
ta Federale al completo assieme al M. 
R. Don Ermenegildo: Bosco, segretario 
della Giunta Diocesana. ; 
Dopo le preghiere di rito. venne da- 

ta lettura della relazioni: seguì la di. 
cuindi la scussione, L’ing.. Guariento, 
Don Olivo Comelli. ed il dott, Biasu- 
ti. warlarono poscia, 
applauditi. 

A mezzogiorno l'assemblea. veniva 
momentameamente sospesa, onde dar 
modo ai convenuti di recarsi all'aga- 
pe. fraterna che seguiva nella tratto: 
ria «alla Pescheria» in niazza XX set- 
tembre. Servizio signorile ed inappun- 
tabile. Una afettuosa cordialità regnò 
fra i giovani: «Alle ore-1,30-pom: sem- 
pre nella sede di via di Prammpero si 
riprendeva ]a discussione sul lavoro 
fatto, e sui vari nunti del programma 
da compiere. 
Un'ampia relazione su questa adu- 

nanza di delegati sottofederali — lo 
ricordiamo sin d’ona — comparirà sul 
la prossima “< Fiamma Giovanile ». 
il quindicinale dei miovani cattolici 
friulani; 

Alle ‘ore 15 poneva termine ‘alla; se- 
duta l'ing. iGuariento. il quale con 
belle e profofide:. naroie incitava tutti 
a lavorare ‘indefessamerte — specie 
attendendo: alla formazione svirituale 
— ner il'trionfo dei' grandi ideali del- 
Azione ‘Cattolica, ;. vali s'imvernia- 
no nello scultoreo motto di Pio XI: 

la pace di Cristo riel Regno di Cristo. 
Ml dott. Biasuti rispondeva ringra- 

ziando l'ing. Guariento delle buone 
espressioni ‘e dell’affettuoso interessa- 
miento assicurando che.i giovani cat- 
tolici friulani — i quali. sono figli del; 
ta nobile e generosà terra che s'ono- 

ra d’intitolarsi.(<’ Sentinella della ‘Pa- 
tria i» — faranno ogni sacrificio per 
essere deoni dell'amore dei cani :del- 
l'Azione ‘Cattolica. disimpegnando con 

onore ai doveri da ognuno contratti 
verso Dio: così che sempre abbiano 

a risuonare per i giovani catt, friula- 
ni le belle indimenticabili. narole del 
grande Benedettb XV:.« Dite ai. gio- 

vani friulani. cho il Papa li ama, li 

loda, li: benedice! », 
T giovani si portarono quindi nella 

chiesa. del Duomo ove ‘sostarono. in 
nrechiera e devoto racoglimento ‘da- 

vanti al SS. Sacramento. Dopo Pat. 

to di omaggio nl Re dei Re l’assem- 
hica —.che ha lasciati. in tutti vi in- 
dimenticabile. ricordo — si scioglieva, 

San Valentino 
La tradizionale sagra di S. Valen- 

tino di Via -Pracchiuso..quest’anno 

offrirà ‘anche l’attrattiva; di-una bel- 

la pesca di beneficenza per le opere 

di Carità: e di Religione della Par- 

rocchia della B. V. delle Grazie, 
La Parrocchia e la città hanno 

sareggiato nel fornire la, Pesca di 

numerosissimi e bei doni. 
Oltre il donò di S. E. 1 o 

vo, già annunziato, Va segnalato il 

bellissimo dono (servizio» da frutta 

per 12 persone in' argento) dall'on.i| 

er. uff. Co. Gino di Caporiacco, no- 

stro Podestà, al quale il Comitato 

porge, anche pubblicamente, i più 
vivi ringraziamenti. Non elenchia- 

mo i doni.per non usurpare po 

spazio. nella stampa. Ma-a tutti j 

cortesi offerenti va il nostro vivis- 
simo ringraziamento. Alcuni ‘doni 

vennero esposti nella vetrina del fio: 

rista Gasperini (che pure . ringra- 

ziamo). ; 

Tl banco della ‘pesca sorgerà nei 

pressi della Chiesa di S. Valentino 

in un cortile gc-tilmente concesso. 

Il Comune ha anche gentilmente 

prestate le cabine e l'impianto per 

la esposizione. : 

E ora, pemil successo, sì attendo 
no due cose: il-bel tempo; e l’accor- 

\(reré numeroso e volonteroso del pub 

‘blico, a completare, con un atto di 

squisita beneficenza, il pietoso pel- 

Jeerinaggio annuale. 

‘° La pesca sarà aperta alle 8,30. 

Le coriche nell’ Unione 

ex allievi di don Bosco 

più belle i 
va, il ring 

px allievi 

i ‘mercoledì riella Bssilica Mi. 

vidi Maria celebrano la festa dei 

Santi Fondatori. Ecco l'orario del- 
la giornata; Orè 7, S, Messa prela- 

tizia di \S.' E, mons. Paolini vesco- 

vo. =? Boncordia; Ore 10, S. Messa. 

solenne con assistenza» pontificale 
di S. E. mons, Paolini, Ore 16, Vé- 

spri  pontificali. con. panegilico e. 
benedizione eucarsitica, 

Il primo anniversirio 
. della Conciliczione 

Ricorrendo ieri il primo, anniversa- 
rio, della Consiliazione, per, disposizio- 
ne del Podestà tutti gli egifici' pubblici 
hanno esposto la bandiera e così nu- 
merosi privati, 

La risvocazione 
del quadru-:viro Bianchi 
| Presso le-sedi dei-vari Seslieri città. 
dini domenica. mattina. è stato. com. 
merato . S.- Michele Bianchi. Qua- 
drumviro della Marcia su Roma, Ogni 

impartite dalla Federazione ‘ha rievo- 
cato-la' nébile figura-di.S. E, Bianchi, 
E’ stata fatta-la chiamata del suo nome 
a cui tutti, hanno. risposto «presenta» 
restando poi un minuto in riverente 
silenzio, S.«E Bianchi è’stato comme. 

.|morato.in.utti i contri della: provincia. 
323 È BE: ù si Pa 

% 

calorosamente], 

*Afcivesco»i 

troppo| 

e Mettidi . de 

capo sestiere. secondo le disposizioni] 

bi la bonifica 

‘.. del Medio Friul 
Teri. mattina al Consiglio Provin- 

ciale dell’Economia si è svolta una 
importante adunanza per decidere 
intorno alla costituzione di uh Con- 
sorzio per la Bonifica del Medio 
Friuli dalle colline moreniche alle 
Prealpi. Era presents S. E. il Pre- 
fetto dott. Motta, il Preside della 
Provincia cav. Micoli Toscano au- 
torità: del Consiglio dell’ Economia, 
délla Cattedra Ambulante.e i pode- 
stà della zona interessata. 
Dopo un elevato discorso di S. E. 

ll Prefetto il quale ha tracciato in 
chiara sintesi gli scopi e l'urgenza 
idel Consorzio è dopo per le ilustra- 
tive’ dell'ing. Aprilis e l'ing, Celso 
Ferrari. che ha esposto il j.ogettò 
di bonifica dell’agro del Medio Friu- 
li i convenuti hanno approvato un 
o. d. g. in cui.deliberano di unirsi 
ifi un unico grande consorzio per 
poter meglio prospettare il  proble- 
ma in tutti i suoi lati: idraulico, 
industriale; e di. costituire. un. co- 
mitato provvisorio per provvedere a 
tutte. le,.pratiche necessarie per la 
bonifica. Il comitato sarà présiedu- 
to dall'ing. Aprilis, e faranno. parte 
i podestà di Gemona, Osoppo, San 
Daniele e Moruzzo. i 

L'ordine del. giorno è stato appro- 
vato. all'unanimità. 

I lavori in S. Maria 

° del Castello 
S;;E. il.Ministro del’Edueazione» Na. 

zionale.ha inviato al. Podestà co, Gino 
Di Caporiacco la seguente lettera: 
«Sommamente gradita è giunta. a 

questa Ministero la notizia che la S, V; 
con: nobile iniziativa. ha provveduto 
allo stanziamento ‘nel bilancio di co- 
desto Comune della somma di L. 15000 
Perchè vengano continuati i lavori di 
restauro: e di ripristino della monu- 
mentale. chiesetta di S. Maria; del Ca. 
stello,. Ja .più..antica di codesta città, 
di hotevole interesse .storico-artistico. 

Per tale generoso atto, tanto più si- 
snificativo, in quanto i lavori iniziati 
in atel saero edificio, con ottimi risul- 
‘tati, avrebbero dovuti esser sospesi, 
ber. ;assoluta mancanza. di mezzi. con 
grande discapito: dell’arte, questo Mini- 
stero. che non ignora le condizioni ge- 
neralmente non floride dei bilanci co- 
munali, è lieto. di poter esprimere a 
Vossignoria i sensi del suo più vivo 
compiacimento. Il Ministro B. Giu- 
tianò», 

Il converzno dei Presilenti 
Comurvali dell'O. N. B. 

‘Domenica mattina ha avuto luogo 
ìl Convegno dei Presidenti dei Comitati 
Comunali dell'O. N, B. La riunione 
è: stata presieduta dal Segretario Fe- 
derale co, dott. Raimondo De Putti cui 

.fnanno reso gli onori le Coorti delle Lé- 
gioni Avanguardiste schierate in Piaz- 
za Garibaldi al comando del seniore 
cav. dott. Foloppi Allattere capo ufficio 
ordinamento, ..? ° 
Erano presenti le più cospicue per- 

sonalità ed autorità cittadine con alla 
festa: il Podestà co, Di Caporiacco. Il 
Segretario. Federale ha commemorato 
con nobili ‘atcentiS, E, Bianchi ed ha 
illustrato le finalità dell’Opema Balilla, 
Tl: Podestà ha portato il plauso e. il 
saluto--di Udine. ‘Il Vice- presidente 
dell'Opera prof. Angelo Tarozzi ha dato 
lettura della relazione circa l’attività 
svolta dall’O, N. B. nella provincia. Ne] 
pomeriggio il convegno ba continuato 
a trattare i vari punti dell'O. D. G. i 

«Arrestato per parcoss? 
e minacce 

Un fattaccio disgustoso causato da 
«futili motivi è, avvenuto l'altra mat- 
‘tina ‘a Tayagnacco, Il muratore Giu- 
‘seppe Di Biagio fu Francesco di anni 
53, ‘alle ore .:9 si recava in.casa del fra- 
tello Vincenzo di anni 58, carrettiere 
e gli chiedeva d ritorno un lume a pe-. 
trolio. che giorni. prima sua moglié 
gli.caveva prestato. Il fratello rispon- 
deva ‘che‘ non ‘poteva. restituirglielo 
nerch& era andato rotto e allora .il 
Giùsebpe montava sulle furie e se ne 

‘andava sbattendo l’usciò € profferendo 
sorde, minacce. Poco dopo rientrava 
non visto dal fratello che e semi cie- 

“co e' armatosi di bastone lo percuo- 
teva Tipetutamenie causandogli con- 
tusioni alla testa, al collo e alle mani 
guaribili in una dozzina. di .giorni € 

| provocando un panico nélla povera 
famiglia. Verso le one 11 il Di Biagio 
Vincenzo stava per uscire. idi casa 

in compagnia dei figli Vittorio di an- 
ni 11 e Giuseppina di anni .13., quan- 
do ricompariva il Giuseppe che bran- 

diva Una. scure e tartava colpire il 
fratello che ‘veniva sottratto .a. stento 
dai presenti. posta 

In seguito al fatto e dopo ‘avere ‘a- 
vuta la .conferma di alcuni testimoni 
i Carabinieri di Feletto Umberto: pro- 
cedevano all’arnesto del Di «Biagio 
Giuseppe e lo sorprendevano; mentre 
stava confabulando del niù e; del me- 
‘no. in casa di‘certo Dionisio ‘Chian- 
etti a Tavagnacco. PARRA 
«.L’arrestato .ce-.afferma di &Yérì rea- 

‘sito agli insulti..gel-.fratellg »è stato 
«tradotto alle ‘carceri. gi Udi ii 

rinestrotié; musco. 
ai in umido, contorno, 

Sera: «riso e. patate, coniglio «al forno, 
ì O) 

contorno, 
eo 

‘© Varie di crovsca 

Dominutti Luigi fu Francesco di. an- 
ni 39 mentre con-là sua automobile si 
dirigeva a Codroîpo in località «la 
Blas» si vedeva.-la strada tagliata im- 
provvisamente ‘da. un carretto traina- 

ito da un cavallo che andava a .coz- 
zare contro «il. radiatore della, mac- 
china. L'equino si fratturava le. gam- 
be e..andava spezzato il timone del 
|catro. Nessun danno ‘alle persone. ‘ 

! MORSIGATA DA. UN CANE + La 
fanciulla». Miani Angelo di Antonio di 
Vanni 19 è “stata medicata all'ospedale 
tivile per uma ferita al po]paccio'sini- 
stro. Riferì di essere stata morsicata 

dal Cane della contessa Decimi, Gua- 
rirà in pochi giorni, 

UNA. FERITA ACCIDENTALE +— 
Mentre. stava spaccando legna nella 
dropria abitazione, certo Marchio! An- 
gelo fu Antonio di anni 50 si asporta- 
va. l’ultima. falange ‘del dito anulare 
della mano sinistra, Ne: avrà per una 
quindicina di giorni. So 
CONTRAVVENTORE. ALLA .DIFFI- 

DA — Gli. agenti. della Squadra Movi- 
lè, della. Questura . hanno. proceduto 
all'arresto di certb Cesaro Alfonso fu 
‘Arigelo di anni 46 perchè contravven- 
tore \alla «diffida. .Il Cesaro che è -di 
indova è «stato. passato alle. carceri. 

«chiedeva. Se 

AUTOMOBILE CONTRO UN CARRO] 
— Il viaggiatore di commercio signor] 

L'attentato 

al “Popolo di Trieste,, 
“La motizia dell’esecrando attentato 

al «Popolo di Trieste» conosciuta ie- 
ri mattina ha sollevato un'onda di sde- 
gno in tutta. la cittadinanza. 

L'odio Vbestiale e vilissimo d gente 
rinnegata che non è € ‘icile supporre 
in relazione ion anonime correnti sira- 
niere. ha cercato di ‘colpire. nel «Po- 
polo di Triesteò-una bandier- che è 
bandiera di tutta VItalia e c:se sulle 
porte: estreme’ della: Patria splende del- 
la luce più bella nella diuturna bat- 
taglia vigile. - 
Quattro giornalisti sono Stati grave- 

mente feriti sul’ lavoro; gravissima. 
mente il-collega Guido Neri che ha sa 
puto con sereno, eroismo. subire l'am- 
putazione degli.-arti inferiori sfracel- 
lati dalle scheggie della granata omi- 
cida:e nel colmo dello spasimo ha sa- 
puto trovare: parole di fiera virilità -e 
di'’stoicisma, . 
Non dubitiamo che 1a-giustizia degli 

uomini edelle leggi. saprà colpre gli 

infami ‘attentatori ma sopraca. tutto 

vigila infallibile: la «giustizia di Dio 

che condanna la violenza . € grida 
contiò'il sangue ‘sparso da inermi. 

La: Redazione di. Udine de L’Avve- 

hire. d'Italia: si unisce nel raccapriccio 

e-nella ‘esetrazionic:universale: e :men- 

tre ‘porge ai Valotosi comeghi del Po- 

polo ‘di Trieste ì sensi. della più viva 

solidarietà unisce anche gli auguri 

più fratetni ai colpiti onde possano 

ritornare in breve: al loro lavoro che 

ha avuto Vaureola dei sacrifico cruen- 
10. _ 

“* i ? - . LI 

Mart:to' metricidio 
Teri; a Feletto Umberto, è stato arre- 

stato certo Toso, Gioacchino di Ange; 

lo, perchè essendo ubbriaco ed aven- 

do rigevuto ud Tetiso rifiuto della ri- 

chiesta: di diecimila lire per sposarsi, 

inveiva contro i genitori è tentava di 

colpire con. una .scure la madre che 

riusciva. salva unicamente per l’inter- 

vento del padre, 

TARGENTO 
COMMEMORAZIONE DI MICHELE 

BIANCHI. — Alla. presenza delle au- 
ioriià e delle associazioni della citta. 

dina domenica alle ore 9,30 in Muni- 

cipio il Commissario straordinario del 

Fascio locale ing® Foleschini tenne un 

discorso per. commemorare la morte 

del Quadrumviro ‘Michele Bianchi. Fu 

ascoltato in religioso silenzio e tutti 

uscirono dell'adunanza: ammirati del 

la forte figura del ‘deputato Ministro, 
che seppe in. vita dar esempio di pa- 

triottismo agIN italiani ed in morie di 
fede è; cristiani, 

- COSTITUZIONE. DEL GRUPPO EX 

ALPINI. — Dopo la commemorazione 

del Ministro Mithele Bianchi domeni- 
ca si ebbero le cerimonie per la inau- 
gurazione del‘ Gruppo: ex-Alpini. di 

Tarcento. L'adunata degli ‘Scarponi sì 
fece in piazza Littorio dove ‘una. plu- 

ma colossale richiamava l’ettenzione 

dei passanti. - K 

‘Alle 10.si mosse il corteo, denso di 
ex-alpini, di. bandiere e gagliardetti, 
di rappresentanza folte di tutte le as- 
sociazioni. cittadine,  Precedute dalla 

nuova fanfarà, diretta maestrevolmen- 

te dal simpatico ‘Lino: Fob. procede- 

vano le autorità.tutte, felici di trovar 
sì in mezzo ca ssp-balda e brava. gio- 

ventù, bree i; 
Il, corteo dopo. d'aver sfilato per la 

cittadina, entrò, în Duomo, dove il R. 
Don Camillo di Gaspero, benedisse la 
fiamma verde, éSaltandola pol con 

sentite parole cme ricordo di un pas- 
sato glorioso e speranza di un avvenl. 

re prospero. Seguì la. S. Messa, du- 

rante la quale:si cantarono dei mo- 
‘ltetti. in orchestra. sotto la. direzione 

del bravo idon:-Pontoni ; : 
Uscito dal Duomo il corteo sfilò di- 

nanzi. alla cripta dei cadùti, dove fu 
deposta una ‘grande. corona, d'alloro: 

un’altra corona venne poi collocata 

sui gradini del Monumento dei Cadu- 
ti in Piazza dell'ex. Mercato. Qui fu- 

fono pronunciate alcune parole in 0- 

nore degli eroi-della grande guerra. 
Tl banchetto . fd tenuto all'albergo 

Centrale. Naturalmente fu animato di 
canti discorsi e chiassi assordanti. Tra 

i discorsi dobbiamo ricordare quello 

applauditissimo del col. Della Bianca, 

anima nobile di soldato e di cittadi- 

no che volle onorare la bella festa 

di sua desiderata presenza. Dopo Sì 
ebbe la gita alpina..., raggiungendo la 

vetta- del. Castello di Tarcento. (Que- 
sto rudere è impropriamente detto ca- 

stello di Caja: poichè il castello di 
Coia veramente stava - sul Cocuzzo- 

lo. più alto soprò l’attùale cimitero, 

della frazione é ‘se ne vedono ancora 

le.impronte. (Tanto per la verità sto- 

rica e toponomastica fra due grosse 
parentesi)! Gli, scarponi discesero poi 
nuovamente in. paese riempendo i 
caffè e le osterie, ricantando a. tutta 
voce Je rintronanti canzoni alpine. 

. La riuscita festa fu oltre ogni dire 
splendida ‘e mentre dicé quanta. sim- 
natia godono fra ‘i Tarcentini i difen- 
sori delle Alpi: deve tornare di gran- 
de consolazione ». agli. organizzatori, 
specialmente agl'infaticabili sigg. Ca: 
sutti e Casagrande. 

ADEGLIACCO 
IL BURRO;.IL; SUONATORE. E LA 

BICICLETTA. —:L'altro giorno certa 
Orlando Maria: di anni.:28, sposata al 
lo chauffeu» Mesaglio- Fabio fu -Gio- 
batta di anni:28-abitante in viale Tri: 
cesimo .n.. G, mentre transitava per la 

.| piazza. di. Adegliaceo “veniva avvici- 
nate: da ;un individuo sconosciuto: uni 
porisciancato dalbetà iapparente-di .u- 
na. ‘quarantina di: anni il. «quale ‘le 

fosse. disposta: ‘ad ‘acqui. 
stàre dell'ottimo burro di ‘latteria per 
L. 11-al Kg. La donna aderiva volon:|} 
‘tieri e allora;;il tizio-si impegnava di 
portarle «all'indomani : in casa alcuni 
chilogrammi - di burro. All'indomani 
infatti il.tizio companiva in casa della 
Mesaglio -ma;.a mani «vuote: asseren- 
de. di non: aver potuto portare il bur- 

«ro. Der un impedimento -sopraggiunto 
ima, Che lo. avrebbe: senz'altro portato 
all'indomani ancora. Intanto parlando 
del: più è det:meno lo sconosciuto af-|. 
fermava: di essere stato a ‘suonare la 
fisarmonica la sera ‘prima in'una ca:l 
sa del ]uogo e di essere un anpassio- 
nato suonatore ‘di ‘ fisarmonica. Im 
breve. si stabiliva che alla sera stessa 
sarebbe ‘venuto a) fare ‘ina suonata 
anche in casa:della Mesaglio alla mua- 
le chiedev per: un ‘moménto 1a bici- 
cletta onde. noter recarsi a mrendere 
la ‘fisarmonica stessa. LA Mesaglio 
consegnava: ‘ta macchina al. tizio il 
quale non. tornava’ più, e il marito 
della. .truffata. denunciava il fatto ai 
carabinieri che hanno inizite indagi- 
ni Per scoprire il gabbamondo vendi 
tore di burro, suonatore e ladro. 

REANA DI ROIALE 
I SALUMI DEL FORNACIAIO 

L'altra. notie ighot dovo aver aspor- 
tato una rete metallica e una sbarra 
dell'inferriata di una finestra. pene- 
travano nella cantina. di certo Guion 
ietro fu Luigi di anni 51 forn 
Valle d.iReana ed asport 

iaio aj 

sturbati 5 formaggi del peso di..Kg. 7 
cadauno, 32 salami, 18 cotechini e 20 

salsicce per un valore complessivo di 

lire 800 circa. Il furto è stato denun- 
ciato, 

SACILE 
ESERCIZI SPIRITUALI. — Mon- 

signor Morando di S. Lucia di Pia- 
ce, fu a Sacile la settimana scorsa 
per tenere alcune. conferenze alle 
donne cattoliche nei locali del Col 
legio Femminile. L’affluenza è stata 
grande tanto da ricordare gli eser- 
cizi dello Scorso anno, a cui parte 
ciparono circa trecento giovanotti € 
uomini. Sabato mattina oli esercizi 
sì chiuderanno con una grandiosa 
Comunione Generale. 
PIOGGIA DI ROSE. — Domenica 

e lunedì, con enorme affluenza di 
pubblico, al Salone Ruffo si è pro- 
iettato il film sonorizzato « Pioggia 
di rose », bellissima ‘rievocazione 
della vita di S. Teresa d@ Bambino 
Gesù. Gli spettatori sono erimasti 
entusiasti sia del dranima come del 
la nidovinata sonorizzazione. 

SACILE-PORDEONE 2 a 0. — 
La più bella vittoria della stagione 
è stata quella riportata. domenica 
dalla ‘nostra squadra contro il for. 
midabile undici pordenonese. I nor 
stri calciatori, in ciornata superba; 
hanno dominato gli ‘avversari. du: 
rante tutto l’incontro che si è chiu- 

so-con due punti per il Sacile e zero 

pel: Pordenone. Arbitro: impeccabile 
il sig. Zanolla. BETA 

CIVIDALE DSL FUULI 
“ IL-MERCATO. — Solita animazio- 

ne sul mercato: -Ecco le medie cor 

renti: Cereali: Frumento 130; gra- 

noturco 74-76; cinquantino 66; sega- 

la, 80 = Frutta: mele 220; pere 160; 

fichi: 200; ‘noci. 250; riocciole 150; & 

ranci 100; mandarini.170; ‘castagne 
38 — .Oortaggi: fagioli 239; patate 
40-45 — Bestiame: ‘enirarono. buci 

91 pagati 370-420 al q.le; vacche 13? 
a 830-350; vitelli 1162 550-600; maiali 

lattonzoli 153 a 100-150: id.: da corda 

a 200-400; id; da macello 4 a; 500-550. 
— Pollame: galline 8; polli. 8.50: a: 

nitre ,tacchini. oche 7 pl Kg. — Va- 

rie: burro 12.50; legna 6-10. 

TAPACCO 
NOZZE D'ORO. — Domenica 9. ìn 

Laipacco, frazione. della parrocchia 

B. V, del Carmine, due buoni e- sim. 

patici vecchietti, Giovanni Modotti è 

Luigia Ballico, hanno celebrato festo. 
samente ie loro nozze d’oro. 

Accompagnati da una bella e. folta 

schiera di: figli e di nipoti, essi, reca- 

tisi nella chiesa parata a festa; hanno 

assistito ad una S. Messa solenne, c8- 

lebrata dal M, R. don Felice Spagnolo, 

Cappellano del Carmine, | 
T giovani del Circolo Giov, Catt 

«Lelio Michelini» eseguirono :lodevol- 
mente la celebre «Messa degli Angeli». 

Al Vangelo ‘il Cappellano don Felice, 
tenne un vibrante discorso, parlando 

della crandezza e santità del matvimo. 

nio, delle concolazioni ch'esso apportà 
quando lo si contrae con cristiana. co- 
scienza dei doveri che ne derivano, è 
del tremio che attende tutti’ coloro i 
quali. obbedendo alla legge det ‘Si 
onore han vissutov'in. esso, ' educando 
la propria prole nella fede e nella, reli-| 
gione; Chiuse con .parole augurali @ 

rono, profondamente il cucre dei. pre- 
senti... 
Dono la Messa venne cantato a voce 

di popolo un solenne Te Deum di rin- 
ataziamento, I due buoni conitigi rin- 
graziarono commossi quanti si erano 
prestati per la buonariuscita della 10- 
ro festa; altamente significativa. Giun_4 
cano anche le nostre felicitazioni. ed. i 
nostri auguri ai due bravi vecchietti 
veterani del matrimonio, 

Vzrie dalla provincia 
A PORDENONE giovedì 13 ‘in. via 

Canpuccini mella tenuta dellla contessa 
di Pata Glorialanza avrà luogo una 
prova di motoaratura con carrello au- 
tomatico. Ù 

A VALVASONE un camion della tit. 
ta Dulio è andato a sbattere conto il 
muro danneggiandosi. Nessun da:mo 
alle persone, ; 

A TORREANO DI CIVIDALE in loca- 
lità (Monte Fosca certa Floran .Anto- 
nio fu Giovanni precipitava in ùn bur- 
none riportando la completa frattera 
della gamba sinistra. i 

A GEMONA. in località Sottofratta 
un violento incendio ha distrutto un 
locale agricolo -di proprietà Minnini, 
stalle, fienili e attrezzi causando un 
danno di oltre 50 mila lire. i 
AD AVIANO le guardie di Finanza 

‘hanno denunciato per fabbricazione 
clandestina di spiriti certi Antonio Pic- 
coli fu Angelo di anni 52 Mario Fi- 
lipetto di anni 27 e il padre Gioacchi- 
no di anni 6 sequestrando loro un a- 
lambicco e due quintali di vinacce, 

A VERZEGNIS. una. serie di furti è 
stata perpetrata ini queste notti a dan- 
no di certi Vito Fior Cella, Giacomo 
Frezza e Zanier Valentino. I carabi- 
nieri hanno iniziate indagini... «. — 
A.REANZA sulla strada. di Ribis cer- 

to.Valentino Cecobich di. anni 26 men- 
tre transitava in bicicletta veniva in-| 
vestito da una motocicletta che si da- 
va quindi‘ ala fuga. Ha rinoriato fe- 
rite multiple guaribili ‘in una. decina 
di giorni, 

“ALBA, 
Il suggestivo settimanale fem- 

‘minile, che dalle Alpi alla Si- 
cilia ed’ anche più in là, oltre i 

con commoventi. espressioni che tocca-{” 

‘TREVISO 
lonferenza sospesi 

al “?ro coltur?,, 
Si rende noto che la conferenza di 

mons. Giuseppe Manzini Vicario Ge 
nerale di Verona, la quale do7eva a 
ver luogo oggi, mercoledì, a Paiazzo 
Filodrammatici, alle ore 2.45 rimane 
sospesa ner la una imp? -isa int 
sposizione sopravvenuta all'Gratore. 
Sarà tenuta in data da destnarsi. 

Ritiro mensile 
Domani giovedì alle ore 10 in Semi- 

sign avrà luogo il solito Ritiro Men- 
sile, 

Scoperta archerl:gica a Trev'Île 
In località Campanelle praticando 

degli ‘scavi per estrarre della ghiaia 
in un campo del. signor Milani Augu- 
sto furono trovate. delle monete ro- 
mane, pietre in terracotta, di anti- 
Chissima data, alcuni denti e nume- 
rose conchiglie fossili» Si è r.lestata 
la. passione per le antichità:.d ir po- 
polino fa ‘ molte' e. curiose  suppazi. 
zioni., 

Rollettino meteoro'ogico 
Ore, 8: Pressione» 67,90, Umidità 

53 cielo’ sereno, temperatura 0,9 sot- 
to zero. —. Ore 14: Pressione: 65.70, 

umidità 20, cielo sereno, temperatura 
7,1, Temperatura massima 7,4, Tem- 

peratura minima 2,3 sotto zero. Venti 
moderati da Nord. Est. 

Si. confronti la ‘temperatura. odier- 

na con: quella. dell’anno scorso: tem- 
peratura massima 8,2 sotto zero; ini- 
nima 11,8 sotto zero. 

li prezz> dei gen:ri 
Listino dei prezzi massimi. all’in- 

grosso per le Verdure e le Frutta del 
giorno ‘11 Febbraio: » 

Patate comuni al kg. L. 0,80; Verze 

0,20; Carciofi: ‘0,55; Cipolle 060; Aglio 
450; Sedano al mazzo L. 2,50; Radic- 
chio rosso kg. ‘2,20; Radicchio verde 

i-; Spinace.2,—:Gicoria al mazzo 
0,50. Cavolfiore 0,90 l'uno;.Susine al 
kg. 4,50; Aranci 1,20; Mandarini 2,—; 
Limoni 30.— ‘alla cassa; Fichi secchi 

at'kg. 2,20; Noci ?.—; Datteri 7.1. 

Vere cì cronaca 

CONTRAVVENZIONI. — Martinbian- 
co-Candida ostessa di ‘Selva del Mon- 

‘téllo fu ‘posta .in contravvenzione» dai 

‘RR. CC. di -Volpago per «protrazione 

‘d’orario, } o 

—: Per lo ‘stesso reato fu posta in 

‘l contravvenzione Levada. Olga di Giu- 
seppe d'anni 25, albergatrice, -esercen- 

te in Treviso via Berberia. 
TRUFFA ALL'AMERICANA. —. Mo- 

‘mona Mattino fu Bortolo dà Candelù 
pati l’altro giorno una truffa per Li- 
re Î60 ad opera d'un ignoto che gli 
si presentò qualificandosi per Lunar- 
don Giovarini da. Miane, Il finto Lu- 
*‘nardon si era Presentato al Morona 
con.una lettera falsa nella quale un 
cogmato - del. derubato richiedeva per 
un èùtgente bisogno la somma a mez- 
‘zo dell'amico Lunardon. ° 

OCCHIO IN PERICOLO. °— Fu rico- 
verata ‘oggi nel riostro ospedale repar- 
to oculistico -la bimba De Pollo: Tere- 
sina «da -S. ‘Pietro di Feletto che pre- 
seritava. una lesione all’iride» dell'oc- 

chiò destro. I. famigliari della piccola 
: dichiaravano al Medico che la disgra- 
zia éra avvenuta nel mentre la bambi- 
na era. ‘iritenta a gurdare il fratellino 
che tagliuzzava un bastoncino’ per 
gioco. i 00h — Bi 

«CAVASO DEL.TOVBA 
‘3.1 funerali ‘di Padre Capello 

Lunedì mattina, 10° corrente, ebbero 
luogo i funerali del compianto missio- 
‘nario P; Giovanni Capello nella nostra 
chiesa.» arcipretale, Il tributo di omag- 
gio: reso al missionario di mons, Sca. 
labrini, al.-sacerdote che ha profuso 
tanti anni della sua vita per la assi- 
stenza religioso-patriottica degli italia. 
hi in Brasile, non poteva essere. più 
sentito e più solenne. \ 

1A poch imesi di distanza egli segue 
il-cCompagno di apostolato’ 'P, Brescia- 
nini, morto a Crespano,: Le grandi fa- 
tiche ed il male contratto nell’asprez- 
za del.suo dovere compiuto, .lo hanno 
fatto soffrire parecchi anni e poi quan- 
do proprio’ sì poteva. sperare (per le 
cure: sapienti morali e materiali. a lui 
prodigate da quanti lo amavano) an- 
cora un proseguimento della sua vita. 
improvvisamente il male ‘lo abbattè. 

Oltàe ‘al rev.mo arciprete ‘vicario fo- 
raneo di Cavaso don G. B., Bobbato, 
notammo: cav, uff. don Giovanni Zi. 
liotto di Quero,..cav. uff. don alzignan, 
arciprete di Crespano; il rev.mo arci- 
prete , di. Fonte don Gallo; il rettore 
dei PP. Scalabrini don Tuùrondola. co] 
vice rettore e cinquanta giovanetti del. 
l'Istituto; l’arciprete di Possagno; don 
G. Miatto, parroco di Fietta del Gra»n- 
pa; don Pio Sartori; don G.. Fabris; 
don G. Casarin, cappellano. di Cavaso 
che seguì la salma a Villastanza in 
Lombardia, V'erano inoltte. Ving, vro- 
fessor Fausto Scudo, progettista della 
nuova. grande .sede degli Scalabrini a 
Sassano; i dottori. Giovanni e Gino 
Dalla Favera;.il.dott. Pianezzola; il 
signor «Egizio. in rappresentanza: del 
la. famiglia del cav. uff. dott, Chiavac- 
ci, -podestà di Crespano; molte perso- 
ne di. Cresnano.e.molta gente di Ca- 
vaso, La signora maestra Dalla Fave. 
ra. con altre colleghe accompagnarono 
diversi, senlari e le rev.de suore i bam- 
bin idellAsilo. i 
Pope la ufficiatnra e le esèmiie la 

salma venne trasnortata ‘al-maese na- 
tivo per ‘essere tumulata nella tomba 

| di. famiglia, mer desiderio: Aei quattro 
‘fratelli. del. defunto, venuti . espressa- 
i mente da. Milano, : 
| Alla famiolia dei rev.di PP Scala. 
brini, che tento bene va diffondendo 
nelle Americhe a pro dei nostri ;emi- 
-grati.. ed ni parenti del caro Padre 

Chauffeur improvvisato 
che investe coli’ auto 

sei persone 
BRESCIA, 11 sera 

Il commerciante Betti Guido-da 
Sarnico, ritornato ieri sera da una 
gita sulla propria automobile, ave 
va incaricato il garzone. Sirimbelli 
Pietro di anni 23, di spingere la 

macchina nel garave. Ma son ap- 
pena il Betti si fu allontanato, il 
giovanotto, chiamato un: amico lo 
invitò ad una piccola gita in -auto- 
mobile. I due giovani salirono sulla 
macchina e il Sirimbelli, non prati- 
co e sprovvisto di patente, si pose 
al volante. 

Dopo poca strada e precisamente 

appena sorpassato un passaggio & 
livello che porta nell’abitato di Pa- 
ratico, la macchina, mal trattenuta 
dall’incauto guidatore, andava ad 
investire un gruppo di persone «sche 
tranquillamente, sul lato della via 
sì dirigevano verso Sarnico. 
Dopo il cozzo ‘pauroso sei perso- 

ne rimanevano sanguinanti a ter- 
ra è precisamente: Tengatini Te- 
resa, «di 35 anni, Zanotti Marghe- 
rita di 55, Ministrini Luigi di. 35, 
Bertazzolo Giovanni ui 22,  Mini- 
strini Colomba di 5, e MiniSîrini 
Faustino di ? anni, tutti di Para- 
tico, Scesi dall’automnobile i due 
giovani spaventatissimi si diedero 
a soccorrere i feriti aiutati anche 
da alcuni passanti che avevano as- 
sistito al tragico incidente, 

Chiamata telefonicamente, è ac 
corsa subito sul luogo l’autolettiga 
dell'ospedale di Chiari che ha prov- 
veduto al trasporto dei disgraziati. 

Ecco lo stato dei feriti: Tengatini 
Teresa ferita alla testa, commozio- 
ne addominale e sospetta rap sn 
del bacino; Ministrini Faustino ffat 
tura. del terzo medio coscia. sini- 
stra; Zanotti Margherita frattura. 
dell’avambraccio destro (alla pove- 
retta è stato stanotte amputato il 
braceio); Bertazzoli Giovanni frat- 
tura da schiacciamento all’articola- 
zione del piede sinistro. La' piccola 
Ministrini Colomba per lo spaven- 
to è svenuta e non ha ancora ripre- 
so i sensi, mentre il Ministrini Lui. 
gi ha riportato soltanto leggere con- 
tusioni. Il Sirimbelli è stato arre- 
stato. A ; 

.a storia d’una fest: da ballo 
Una cassaforte che vuol danzare 

TORTONA, 11 sera 
Ieri mattina la buona gente che dal” 

Castello scendeva in città per le fun- 
zionì religiose  rinvenivéa nei pressi 

dell'Istituto San Giuseppe, una pieco- 
la cassaforte di legno foderata: di lar 
miera, sventitata. © completamente 

vuota. 
Informati i carabinieri questi accor- 

revano con molti curiosi, alcuni dei 
quali riconobbero nello scrigno: quel 
lo della Società operaia di mutuo $00- 

corso, vecchio sodalizio cittadino. Il 
presidente Cav. Alessandro Angeleri 
ed il segretario Mario Mogni, inter- 
pellati, dichiararono che essa ‘non 
conteneva. numerario, ma -L.. 4000. in 
titoli. della Banca Popolare; un'azione 

da. L. 100 della Cassa di Risparmio di 
Tortona: un libretto personale di con- 
to: corrente del segretario con deposi- 
tate L. 1200: une polizza di assicu- 

razione e documenti di carattere am- 
ministrativo. La sera innanzi alla so- 

cietà aveva avuto luogo un ballo pro- 
tratto ‘oltre le prime ore ‘déèl mattino. 

I ladri vennero più tardi ed asporta- 
rono la ‘cassa del peso di circa 70 
chili. Nella. scrivania della segreteria, 
con alcune centinaia di lire, sì trova- 

re 14.000, ma queste non furono Sco- 
perte. Gli amministrato»: della. Socie- 
tà hanno provveduto al fermo. dei. ti- 
toli (ed i carabinieri compiono inda- 

gini onde ‘arrestare i ladri. i 

ed i parenti tutti, addolorati, an- 

nunciano la morte della loro ado. 

rata 

Maria Gnudi 
avvenuta ieri alle ‘ore 8.. 

Il ‘trasporto, della cara Salma, 

avrà luogo oggi mercoledì alle ore 

17 partendo dall'abitazione della 

Estinta, Via SaneVitale 56, ‘alla 

Chiesa dei S.S. Vitale ed Agrico- 

la: ove giovedì mattina allè ore 19 

avranno luogo i funerali. 

Si dispensa dalle visite e si-rin- 

graziano fin d’ora ‘quanti prende- 

ranno parte alle. meste cerimonie; 

Premiata Im. Pompe Funebri A. Longhi, 
Via Saragozza 44-46. Tel. 25-53 - Bologna. 

[Giovanni Capello, le -più» vive. condo: 
iglianze, ria 

mari, porta alle giovani donne 
- la-sua vivida luce di ;aiezza e 

di bene, ‘nel numero  dell’otto 
febbraio porta: ©» se 
ANGELA. SORGATO: Lettera 
Settimanale, 
MARISA: Alla scoperta del ‘po: 

ISTITUTO Dci 
gior 

lo ovest. di 
ANNA SERRA: L’Azione Catto- 

lica Italiana. Re. 
IGNAZIO GARRA: Fest 
«nesi. ; 
O.-RUDELLA GEREVINI: Note 

Liturgiche. ; È ; 
LA RONDINE: Notizie varie. 
CARMELA RONCHI: Ne®uccia: 

(novella). o È 
LINA D’ARCO: Note di econo 
mia domestica. . 

ZAMPINE DI VESPA: La pa. 
gina de l’ago. 

EULALIA OBERTY: Tra i libri. 
‘La Pagina delle Abbonate; - 
A. S.. Piccola Posta. cy LR 
Romanzo di VITTORIA GAZZE] 
BARBETTI. Il bosco che canta. 
me ta L'Enigmistica premia- 

a. ei ; 
LA NONNA: In cucina, ». 

* 

Abbonamento annuale I, 15. Se 
mestrale L. 8. Numero.separato 
cent, 30.: Per numero dî saggio 

e Cata- Tulli 
viaP 

JFFICIO COMPLETO ETO IN ROVERE 
LUCIDATO A SPIRITO 

LUCIDATO IN NOCE 0 MOGANO AUMENTO DEL 5% - IMBALLO AL COSTO 

GNATO 

PREVENTIVI A RICHIESTA 

fire 1229 
Franco 

Vicenza 

© LIBRERIA con 

anche Vendonsi 

scrivere a. Bologna Via Menta | 

2 

VI 

vetlri calledrali cm. I20x 210» 

SCRIVANIA con chiusura cassefio cenlrale cm.169280 

GERA A si cassetti chiùsuro a rulla cm. 125%45 
ope «ge COPIALET cancasselto e comparti em.80x50 

— mobili separati uri INA in legno curvato lipo* VENNA 

va pure un libretto con depositate li- . 

La madre, i fratelli, le sorelle 

STITUTO DI CURA Dott. ANTUZZI - Vicenza | 
“AMBULATORIO Piazza Duomo N. 2 — Telefono 3-70 — Visite tutt 
mi dalle 9 alle 12 e dalle I4 alle 16 (meno î pomeriggi testivi), ss: 

CASA, DI CURA Viale Massimo d'Azeglio Monte Berico - Telefono ‘10-38. 

oGALZI 
* papova 54 VICENZA 

—__ GRANDE ASSORTIMENTO 
L MOBILIPERUFFICIO 



Anno XXXV . N. 37 

D'ITALIA 
(Ultimi dispacci + Nostro servizio particolare telegrafico e telefonico dall'Italia e dall'Estero) 

LA CONFERENZA NAVALE 

I problema dei sottomarini impostato 
Inghilterra, Stati Uniti e Italia disposti all'abolizione - Francia e 
Giappone affermano la necessità dei sommergibili come difesa 

‘APalazzoS. Giacomo 
3 LONDRA, 11 sera 

+ La Conferenza navale ha affron- 
itato stamane. in seduta plenaria îl 
«problema dei sottomarini, Il salo- 
ne della Regina Anna a palazzo 
San Giacomo ha accolto le delega- 

zioni al completo, chè anche Tar- 
dieu è tornato da Parigi, 

La riunione s’è aperta con inte- 
ressanti dichiarazioni di MacDonald 
i quale ha deito che il primo Co- 
mitato tecnico, che si occupa della 
questione relativa ai metodi da se- 

« guire per fissare 1 tonnellaggio 
globale e per categoria, è pressochè 

* giunto ad-.un accordo e tutto lascia 
intravvedere la possibilità che il 

. Comitato dei cinque che l’approve- 
_rà domani, sottoporrà il suo rap- 
porto alla prossima. seduta. plena- 
ria. Il Premier ha quindi aperto la 

| discussione sulla questione dei sot- 
tomarini, e ha dato la parola al 
Primo Lord. dell’ Ammiragliato. 
L’on. Alexander, ricordato che fin 

‘dal 1921 a Washington la. Gran 
Bretagna propugnò l’abolizione com. 

« pleta dei sottomarini e'che da al- 
lora in poi ha più volte rinnovato 

tale proposta, ha detto come anche 
oggi la Gran. Bretagna ritenga che 
“Varma subacquea dovrebbe essere 
‘abolita. 

La tesi inglese 
«« Taluna delle Potenze rappresen- 
tate ‘alla Conferenza ha dichiarato 
“di non potere aderire a tale pro- 
‘posta, sostenendo che il sottomari. 
no ‘è considerato come un’arma-e- 
*sclusivamente difensiva. Noi cre- 
diamo —.ha soggiunto l’on. Ale- 
‘xander — chè questo sia un errore 
perchè a nostro avviso il sottoma- 

Fino non è uno strumento di dife- 
-Sa, ‘come dimostrò l’esperienza «del- 

fr grande guerra. Riconosciamo che 
l'abolizione dei sottomarini giove: 
rebbe in un modo particolare alla 
«Gran Bretagna, ma riteniamo che 
amche le grandi Potenze. solo che 
ricordino le perdite ‘anche. a loro 
inflitte  dall'arma subacquea du- 
rante la guerra, abbiano. più da 
perdere che da guadagnare cCall’u- 
-s0 dei sottomarini. Se il sottomari- 
no. fosse un'arma difensiva, l’Impe- 
ro. britannico avrebbe bisogno di 
un numero di sottomarini assai più 
-grandée in confronto di quelio oc- 
corrente ‘alle. altre Potenze, Ma ap- 

|‘ ‘punto perchè non crediamo alla ef- 
ficacia -difensiva ‘di quest'arma in- 
sidiosa, siamo pronti a rinunciar. 
vi, ed invitiamo le Potenze a pren- 
dere. in seria considerazione questa 
nostra proposta. 

« Del resto, lo scopo della Confe- 
renza è di concludere accordi che 
effettuino una‘ riduzione genuina 

degli. armamenti per dimostrare ai 
‘popoli da noi rappresentati la no- 
stra fede nello statuto della Lega e 
nella. firma: apposta al paito “Kel- 
logg: contro la guerra. Tale ridu- 
zione sarà non solo una garanzia 
di pace, ma anche un grande sol- 

. likvo finanziario ed economico, ed 
anche da questo punto di vista in- 
vita-le Potenze e considerare la no- 
stra proposta. Tutte\insieme le cin- 
que: Potenze qui rappresentate pos: 

‘ siedono o. stanno. costruendo o sì 
accingono a costruire, un totale di 
400 sottomarini, macchine . costose 
e_farraginose, la cui completa a- 

| bolizione permetterebbe da sola una 
‘enorme riduzione ‘delle spese nava- 
li, riduzione che indirettamente si 

enderebbe alla categoria dei cac- 
| ciatorpediniere », 

L'on: Alerander ha rilevato an- 
che le condizioni disagiate e pre- 
‘carie degli equipaggi dei sottoma- 
_rini ‘ed ha concluso: 

«Se risulterà impossibile un ac- 
. cordo generale per l’abolizone com- 

| pleta, proporremo. alla. Conferenza 
che i sottomarini, non solo vengano 

| limitati al minimo possibile, quan- 
to a numero e .quanto. a disloca- 
illo, ma, che l’uso di essi venga 
severamente disciplinato a norma 
"dell’accorda firmato a Washington 
il'6 febbraio 1922, accordo che non 
fu poi ratificato dalla Francia » 

Aiesione americana 

‘Ha preso poi la parola il primo: 
| delegato degli.Stati Uniti sig. Stim- 
| son, il quale, ricordato che «alla 
Conferenza di «Washington l’Ameri- 

ca. si. oppose in linea di principio 
all'abolizione. completa .dei  soito- 

| marini, per ragioni. puramente 
strategiche ed all'infuori da. consi- 
anioni di indole umaniiaria, ha 

« Noi. siamo d'accordo» con la 
| Gran Bretagna nel ritenere che ta 
‘isoinarind non sia un’arma. 

' ramente difénsiva. E d’altro a 
questa conferenza, ché scaturisce 

| idealmente dall'impegno assunto 
col patto Kellogg di rinunciare al- 
«la guerra come strumento. delle 
politiche nazionali, . mancherebbe 

.® al suo scopo. se lasciasse l’adito 
i agli abusi del sottomarino, ad uSi 
che violino tutte le leggi dell’uma- 

| nità. Siamo quindi di opinione che 
| sì debbano mettere da parte le con- 

| siderazioni di indole tecnica, . per 
. giungere eventualmente, all’ abolizio* 

— ne dei sottomarini. Abbiamo tutti lo 
stesso. interesse. di vedere. 
Parma subacquea, sia perchè è mol- 
to costosa, sia perchè ci consente di 
ridurre le navi di altre categotie, 
sia. per ragioni d. umanità. Quindi 
‘la delefazione americana propone 
di non tener conto delle considera- 
“zioni puramente tecniche e di stu- 

| diare attentamente, di esaminare 
. Vintero problema. In conclusigne, 
desidero*chiarire che noi non siamo 

DR i a studiare questo problema 
da] punto di vista sentimentale e ù- 

‘manitario: lo consideriamo piutto- 
sto da un punto di vista pratico, es 
sendo persuasi che esso è uno de- 

gli aspetti importanti della questio 
| ne della limitazione e riduzione de- 
gli armamenti che i popoli del mon- 

do si aspettano di veder affrontata 
Tisolutamente da noi ». 
da questo punto si leva a parlare 

abolita | 

il delegato francese, ministro della 
Marina, sig. Leogues. Egli ha soste. 
nuto che la delegazione francese, fe. 

dele alla tesì dei bisogni nazionali; 
Lo non può;ammettere la SOPpres: 
sione dei sottomarini; 2.0 è pronta 
però ad accettare un disciplinamen- 
to internazionale dell'uso dei sotto 
marini -e d'‘questo scopo sottopone 
alla conferenza ‘la seguente prOpo- 
sta: « Si stabilisc© di nominare una 
commissione incaricata di nreparare 
una convenzione aperta alla firma 
di tutte le Potenze navali e interdi- 
cente ai sottomarini c' agire contro 
le navi commerciali, senza confor 
marsi strettamente alle regole a cui 
sono. e potranno. essere ‘sottoposte 
ulteriormente le navi da..guerra ci 
superficie. 

La Francia non rinuncia 
Lepgues ha. proseguito . dicendo 

il sottomarino: debba essere. cOnst 

derato come, una nave da guerra alis 
pari di tuite le altre. o ChE esso :c0- 
stituisce un'arma difensiva indispen 
Sabile per le Potenze navali di se- 
condo rango. Egli ha sostenuto. in- 
fine che Vuso. del sottomarino deve 
e può essere disciplinato come quel. 
lo di ‘tutle le. altre navi da querra. 
Su questo. terzo concetto si, fonda 
Vatteggiamento della Francie, 

Il Ministro francese della marina 
ha negato che. il sotiomarino n0ssa 
essere adoperato soltanto contro 1e 

navi commerciali ed ha osservato a 
questo proposito : 

« Nella grande guerra la marina 
francese perdette, per causa dei sot- 
tomarini, i tre quarti del tonnellag- 

Ha preso quindi la parola il dele- 
gato ;jtaliano on. Grandi, il. quale 
ha deito:.., 

« Dagli interessanti discorsi. che 
abbiamo ascoltato, due tesi si deli- 
neano in materia di sottomarini; u: 
na tesi massima, quella dell’aboli- 
zione; una tesi. minima, quella della 
restrizione del loro impiego contro 
le navi mercantili. Sono natural. 
mente prolto a discutere la secon- 
da delle due tesi e non mi pare. del 
resto che essa; possa presentare. so- 
verchie difficoltà. Fin: dalla .confe- 
renza di Washington, è l’idea di -di- 
sciplinare.' e restringere l'impiego 
dei sottomarini. contro le navi, mer- 
cantili ha. infatti raccolto ‘il -consen- 
so unanime. delle delegazioni delle 
cinque. Potenze qui rappiesentate, 

| L'efficacia dei sommergibili 

« L’adozione di questa tesì, mini. 
ma, peri ‘iftiportanti che possano ‘6s- 
sere le ripercussioni, sarebbe però, 
è evidente; lungi dall’esaurire il: no- 
stro compito. To ho. invece fede ‘ché 
la. nostra. conferenza voglia andare 
fino in.fondo nel cuore del problema 
per raggiungere lo scopo che ci ad- 
dita la opinione. di tutto. il mondo 
e che è, giova ripeterlo, non la. limi-| 

gli. armamenti. Nella. nota . dello 
scorso ottobre, .con la ‘quale veniva. 
mo invitati a. partecipare a questa] 
conferenza, il Governo britannico. ci 
informava. di essere. d'accordo col 
Governo: degli Stati Uniti, sulla. co- 
venienza di giungere alla totale.ca- 
bolizione dei, sottomarini, ‘ed; espri- 
meva la speranza che a Londra le 
cinque. Potenze. avrebbero . potuto 
pronunciarsi tutte a favore:dell’abo- 
lizione. 

« Non vi nascondo che l’idea del- 
l'abolizione dei sottomarini ‘suscità 
nel mio-Paese un senso di perples: 
sità, e non solo negli ambienti na- 
vali. II Governo italiano, fermamen; 
te. risoluto di rente tralasciare di 
quel che possa fare avanzare la 
causa de] disarmo, si propone tutia- 
via ‘di esaminare la. questione. dei 
sottomarini, mon come un proble- 
ma a sè stante, bensì nel quadro, 
generale ‘dei problemi che la, pre- 
sente conferenza è chiamata a. .con- 
siderare e 2 risolvere, .Il. sottomari: 

no, si dice da molti, è l’arma, del 
meno armato contro il più armato | 
‘Esso infatti. serve alla' marina me: 
no armata ‘per opporre maggior. re-. 
sistenza e far .corrère dei rischi a un. 
aggressore. munito «di mezzi navali 
nreponderanti. ‘TI. Governo .italiano 
aderisce a quest'ordine di idee. Es- 
so. riconosce che, allo stato attuale 
degli armamenti. l'abolizione dei 

‘sottomarini può ritenersi. vantaggio: 
sa ver le Marine più forti, svantao- 
ziosa. peri. quelle ‘meno forti, e che 
sarebbe una ingiustizia toeliere a 
queste ultime. un'arma, senz’aloun 
corrispettivo. .per.la propria. difesa. 

Armamenti collegati 
« D'altro canto la delegazione 1 

taliana non crederebbe di assolvere 
al proprio compito, e. cioè di concor: 
rere a facilitare la soluzione del 
problema generale ‘del disarmo, “se 
ienorasse gli argomenti avanzati da 
coloro. che sono favorevoli all’abo- 
lizione. I sottomarino esplica - lai 
sua azione,» essi dicono. specialmen: 
te' come elemento di minaccia, mi- 
‘naccia che ha utia vasta azione è 
ripercussione che va “dallioffesa con: 
tro le pîù' gran ì, navi di guerra, 
all’interruzione ‘delle linee di navi 
gazione e alla distruzione del ‘com-' 
mercio. E” questa minaccia che ha 
creata la necessità di costruite .na- 
vi capaci di resistere ai suoi attac- 
chi o di sfuggiti ‘ed’ ha contribuito 
fortemente all’ avimento del disloca- 
mento ‘e della velocità. Essa .ha 
creato la necessità Ci assicurarsi 
contro le sorprese ed. ha provocato 
in ‘conseguenza un incremento îm- 
pressionante del'naviglio leggero dî 
superficie, destinato a protegcere le 
navi maggiori, i convogli mercanti- 
li e la eicurezza della navigazione. 
Esso ha reso anche indispensabile 
tutto un sistema di difesa che gra- 
Va agio n iva sul bilancio delle 
varie marine; » 

ul Bircnztico mezzo. efficace" tà 
‘offesa e difesa” delle marine, meno 
forti, second®®& ‘parere dei ‘suoi so 
stenitori, diven a così evi, 

Y 

che il Governo francese giudica che): 

vali, 

‘|probabilità' 

tazione, ma la effettiva riduzione del: 

zione : dei' ‘sottomarini, 

gio totale perduto durante tutti ‘gli 
anni delle ostilità. Lo stesso dicasi 
per la marina britannica che ai sot- 
tomarini dovette un terzo delle sue 
perdite, un po’ meno per l’Itaiia 
che per la stessa causa perdette in 
tutto 20,020 tonnellate dél suo ton- 
nellaggio ossia un quarto delle sue 
perdite complessive. In tutto, il ton- 
‘nellaggio ‘di navi da guerra alleate 
distrutto ‘dai sottoma “ni, ‘ duranta 
la Querrg scese a 952,860 1 tonnella- 
te. Inoltre il sottoviarino, Hnòn solo 
distrusggéè te navi da ouerra, ina, se 

non le distrisse le immobilizza nel 
le loro basi. i per questo motivo 
che la Fruneta ritiene «di non poter 
rinunciare a quasie arini. E vero 

un’arma poco cavalleresca, ma $ue- 
sto è stato Gipetato a prapasito di 
tutte le armija10ve; dal primo ar- 
chibugio fino alie tormadini 

«La. Francia ha. continua. 
to  Leygues — ha ugualmente bi. 
sogno dei sottomarini a caùs.. della 
relativa debolezza della sua ‘flotta di 
isuperficie. “Alla conferenza di Wa- 
shington ‘stessa ‘ha. accettato la lì- 
mitazione delle navi di linea,.a con- 
dizione di woter conservare ‘intera 
la libertà; di azione: per ciò che si 
riferiva al naviglio difensivo ossia: 
incrociatori leggeri, torpediniere € 
sottomarini. Da allora il punto di 
vista francese non si è modificato: 
La Francia è dunque disposta ad 
approvare le due prime clausole del 
la mozione Rost del 1922, ossia a 
consentire al disciplinamento  del- 
l’uso dei sottomarini in base alle 
stesse disposizioni che vigono per le 
navi di superficie. ». 

L'Italia disposta ai maggiori sacrifici 
dei suoi avversari uno degli incen- 
tivi maggiori degli armamenti na- 

uno: degli ostacoli più potenti 
alla loro effettiva. riduzione. 

« Noj ci troviamo in tal modo 
dinnanzi ad un-circolò vizioso ad 
una. via. senza ‘uscita.. Come rompe- 
re questo circolo vizioso? Come met- 
tersi sulla strada che porta diretta 
mente. e. deliberatamente al  disar- 
mo? E possibile tenere  equamenie 
conto degli interessi e delle aspira 
zioni degli uni e degli altri? Conci- 
Hare le domande di coloro che, re- 
clamano l'abolizione dei soitomari- 
ni con le esigenze difensive di chi 
domanda il loro mantenimento? 11 
sottomarino. è l’unica arma che pu 
essere impiegata con una qualche 

di . successo contro le 
grandi navi do battaglia che non fi- 
purano nelle flotte meno forti. I” 
possibile via soluzione che -contem- 
plando «da. ur: lato l’abolizione dei 
sottotnarini, determini: dail’altrte u- 
pa:-forte.riduzione degli armamenti 
&y ‘ini parfico'are, la contemporanea 
abolizione delle navi da battaglia 
maggiori? Noj abbiamo già iuîeso 
proclamare in questi giorni in vo- 
inntà di abclire le grandi navi da 
‘battaglia. 

Le possibil’tà d’aboliz ons 
« Riassumo: L'Italia. è pronta. a 

confermare l’impegno di ‘limitare 
l’uso dei sottomarini contro le na- 
‘vi.mercantili, ma è anche disposta 
ad andare oltre a questa limitazio- 
ue. Una larga parte dell’opinione 
pubblica. mondiale addita nell’abo- 
lizione dei sottomarini l’inizio di 
un nuovo periodo della. storia del 
disarmo, l'affermazione di un ‘prin- 
cipio necessario per ridurre gli ar- 
mamenti: in. modo radicale. un ele- 
mento. importante: di più. vasti ac- 
‘cordi. ‘Il proposito di abolire il 
sottomarino è stato affermato in 
questi giorni in due importantissi- 
mi documenti e 'l’Italia. non oppo- 
ne pregiudiziali contrarie. 
«Due anni fa; discutendosi il di 

sarmo navale in ‘altra sede, il Go-' 
verno italiano propose. la vacanza 
navale delle grandi-navi, Ka dele 
gazione italiana è lieta di consta- 
tare che l'idea. è ora raccolta con 
favore da ‘altri Governi, Nello stes- 
so (spirito . che «inspirò la proposta 
avanzata,.nel: 1928: la >: delegazione 
italiana accetta ‘l’invito: a ‘parteci 
pare ‘alla. discussione per -l’aboli. 
zione.“dei sottomarini. Essa rispet- 
ta. pienamente :l’opinione di quelli 
che giudicano una. tale’ proposta:| 
contraria agli interessi della difesa 
del. praprio- paese. E° evidente che: 
gli accordi che stiamo ‘ricercando. 
non: possono essere che il ‘risultato 
di autolimitazioni acceate: ‘da bici 
ti liberamente. ©‘ 

« Per quanto là riguarda, tu; de 
lesazione italiana’ ritiene ‘che lal 
diminuzione 6 l'abolizione. dei sot- 
tomarini, allo stato attuale del pro 
blema, sia utile nell'interesse de 
disarmo. Essa non.è contraria in 
massima: a «Goncorrere ‘ alla, “aboli 

‘se, beninte- 
so, tutte lé altre Potenze navali ‘vi: 
‘concorreramno e se - l’abolizione| 
possa avere un' effetto decisivo: per‘ 
quella radicale riduzione degli ar- 
mamenti a cui i popoli aspirano », 

romese Takaradi il quale 2 sua vol 
ta rileva che le’ navi sottomarine 
sono un essenziale mezzo di difesa 
perle marine meno ‘forti, ciò spe 
‘cialmente ‘per un paese come il 
‘Giappone che'è ‘composto di isole. 
Circa la necessità di mettere fine 
ora e per sempre alle terribili atro- 
cità carisate dall'abuso dei sottoma- 
rini durante. l’ultima querra, îl 
Giappone è disnosto' a discutere ed 
a firmare nuovamente il trattato 

sì associò dutante 14 conferenza di. 
Washington. Il’ Giappone «desidera 
ardentemente che la conferenza di 
Londra risollevi le questioni della 

ozione Root e riesca a trovare 
una formula efficace e‘ancor più 
soddisfacente-e impegnativa, in. mo- 
de che tutte le Potenze rappresen- 
tate possano aderitvi. Il Giappone 
non è secondo ad alcuna altra po- 
tenza nel dare il suo possibile ap- 
poggio ad un impegno di rinuncia 
att uso 

pi È dia: 

che si .è detto che il 'sottomarino è| 

bat limite piùe ndo Tizato a CA 
| rivivere”? 

Segue: quindi V ammiraglio  grap-| 

per i sottomarini (mozione Root) cuil 

che però è un legittimo mezzo difen- 
sivo di guerra. 

La mozione approvata 
La Conferenza ha quindi approva. 

to alla unanimità : su’ proposta di 
Mac.Donald sul problema dei S0t- 
fomarini una mozione presentata 
dalla Delegazione ‘americana che 
propone la nomina gi un Comitato 

per studiare “e riferire alla confe- 
renza circa la possibilità di accor- 
do sulle seguenti questioni: 1.0 abo- 
lizione dei sottomarini; 2.0) disci 
plinamento dell’impiego dej sottoma 
rini secondo le legvi -di guerra “che 
governano l’impiego’ delle navi di 
superficie;'3.0) MISTIDURATAEnTO della 
mole dei sottomarini. © 

Mac. DOnaldg mel presentare la 
mozione. ha proposto che essa ven- 
ga presa anzitutto int considerazio. 
ne anal primo comitato della Confe- 

vo (al riguardo, esaminando. anche 
la mozione. Presentata precedente 
mente per ta Francia dai ministro 

Leygques. 
Dopo ciò la seduta plenaria. è sta- 

ta sciolta. 

H progetto. inglese 
per l’accordo.fino 41'”36 

S LONDRA, Li mati. 

Del Memorandum nglese presenta: 

è. comunicato oggi’ un''largo sunto. Il 
documento consta di due parti;:’ nel 
la prima,. affermato. ‘che prima. che 
siano  eleminate le. cause. della guer- 
ra è necessario. iniziare una; diminu- 
zione. degli armamenti, nella base:del 

patto della Società. delle nazioni e de- 
gli altri obblighi, in'modo che Ie. flot- 
te non costituiscano “ una. minaccia, 
ma una. difesa equilibrata; afferma 

che tale equilibrio. va, raggiunto at- 
traverso accordi rinnovabili e prono- 

ne che la durata dell'accordo per il 
quale la. conferenza-'è' stata convoca; 
ta vada fino al 1936: © 

Categorie e trasfer mesti 
Nella. seconda parte del memoriale 

il Governo britannico sottopone a'le 
delegazioni le seguenti proposte: 

L1.o L'accordo deve. essere conciuso 
non solo sul totale. del tonnellaggio 
globale, ma anche Sulla grandezza di 
ogni singola unità. delle varie catego- 
rie le quali dovrebbero. essere cinque: 
Navi di linea, forze, aeree, incrociato 
ri, cacciatorpediniere.. er sottomarini. 

2.0 Una certa percentuale di ton- 
nellaggio dovrà ‘essere ‘trasferita ad al- 
cuni altri tipi, Il trasferimento gene- 
rale. è escluso per de navi di dJinea, 
porta ‘aenei e. sottomarini. Per gli in- 
erociatori. il trasferimento. sia; per- 
miesso dalla categoria:di otto pollici a 
quella. di sei polici su una: percentua- 
fe da. .stabilirsi; tenendo conto . delle 
speciali esigenze delle: nazioni aventi 
bisogno di una proporzione maggiore. 
di incrociatori. del: tipo più ‘piccolo. 

cacciatorpediniere dasprendere in con- 
siderazione il; trasferimento. di tonnel- 
laggio: tenendo conto < delle speciali 
necessità di talune. Potenze. 

4.0 Per le navi di ilinea il limite del 
numero fissato dal trattato di Washin- 
gion sia raggiunto entro il 18 mese 
della ratifica del trattato che sarà con- 
cluso dalla conferenza navale .di Lon- 
dra, anzichè nel 1936: Nessun ‘rim- 
piazzo di. navi esistenti cabbia. luogo 
prima. della prossima: «conferenza. del 
1935. L’Ammiragliato;.britannico fareb- 
be: una riduzione. di: tonnellaggio- da 
35 mila «a :25 mila. tonnellate ed il. ca- 
libro - dei cannoni da:15 pollici a.12 
pollici in ‘seruito ad un aumento del 
timite di età portandolo da .20.a 26 
en } 

o) ‘Per ‘le navi PAR aerei, : navi 
da 10 mila tonnellate:che dovranno ‘es: 
sere comprese nel tonnellaggio globa- 
le «di 100.000 per le marine della Gran 
Bretagna e degli. Stati Uniti. Il. ton- 
nellaggio massimo. delle navi.non deve 
superare Je 25. mila ed il limite di età 
“on portato da 20 a.26 anni. i 

La limitazione :e} sommergibi sb 
6.0) Per gli incrociatori, il Governo 

propone che l'accordo generale non 
porti nessun -cambiamento, al. limite 
del tonnellaggio degli, incrociatori .di 
otto. pollici previsti. dal trattato. di 
Washington: ma che ‘fissi cuello delle 
navi più piccole in circa 6 o 7 mila 
tonnellate e che.‘inoltre soltanto una 
data proporzione di, navi di questa 
categoria sia costruita entro questi 
limiti. Propone anche di fissare l'età 
ig incrociatori. a; venti ‘anni. 

7.0). La grandezza ed il tonneliaggio 
totale delle categorie dei cacciatorpe- 
diniere dipende ‘in ‘gren’ patre dalla 
grandezza e dal tonnellaggio della ca- 
tegoria: dei sottomarini, ; 

8.0) Il Governo propone che il limi- 
te della grandezza sia per i condutto- 
ri di flottiglia di 1850 ‘tonnellate con 
cannoni da 5 pollici (massimi) e per 
i cacciatorpediniere di‘1500 tonnellate, 
pure con cannoni: di 5 pollici. Il suo 
attuale programma di costruzione. rag- 

. giungerà in .definitiva:,300. mila .ton- 
nellate, ma. questo motrà, essere. ridotto 
qualora venga ridotto proporziona]. 
mente il programma i costruzione 
dei sottomarini ‘delle altre Potenze. 

9.0) I Governò: britannico” propone 
l'abolizione dei. sottomarini; 
fosse. possibile. raggiungere l’abolizio- 
he completa, il GONO: proporrà. di 
limitarne. il numero la grandezza 

Cor 
igton lf 6; erati- 
| ficato ‘da, tutte le al re “Rn > firma- 
eo (risoluzione Root), 10.0 Gli altri 
Ipl 
fe e ciascun Governo si impegni a 
pubblicare ogni anno, l’elenco di. tali 

gio. di ogni singola unità che 
reranmno nel suò programma di costru- 
«Zione.. Oppure già. in. costruzione. 

L’ostinazione del maltempo 
nel. Cagliari tano . 

“CAGLIARI, STE sera 

Durante ‘la "gioinigta. di ieri ga 

violentissima, pioggia. ’è ‘caduta’ 
gran parte della, provincia. Molte D 

ne hanno riportato notevoli. danni 

specialmente. nel Campidano. che già 

nell'ottobre e nel "dicembre 

colpite da gravi Alluvioni. Nel co- 
mune di Uta nove case «Sono crollate 
per la furia delle acque ‘e danneggia- 
menti si sono avuti anche a Serra- 
manna, Villaser, Décimanannu, Deci- 
moputzu: e Fabillonis. 

Lo straripamento dei ti. Cizerti, 
Mannumalu, e Bellu e di altri mino- 
ri ha determinato «con. l'allagamento 
delle campagne anche il bloccamento 
delle strade. Il prefetto ha disposto 
per l'invio di soccorsi e di viveri. In- 
tanto questa notte si è provveduto .a 
'Uta.a fare sgomberare numerose case 

pericolanti ricoverando gli . abitanti 

meno colpita. La nuova alluvione ha 
compromesso il raccolto nella fertilis- 
sima zona già provata ‘da altre allu- 

n La del fercnaoa: 

renza, i) quale dary parere risoluti. 

to. alle delegazionivit NI febbraio u.; S.f 

‘3.0 Circa è piccoli. incrociatori e;.il, 

vec non 

di far”. 
‘a shins) ) 

di.navi ausiliarie: siamo» specifica-/ 

ndicazione del tonnellag: navi con. la indi Rage 

furono | 

nella. paste alta del ‘paese che ‘è lal: 

Poe funzioni, spl stet). 

Il “Foglio d’ ordini,, 
ROMA, 11 sera 

Il. Foglio d'Ordini del Partito Na» 
zionale ° Fascista N. 69 pubblica: 

i dg anniversirio 

della Conciliazio 1 re 
Alla “vigilia dell’ ‘annivefsario dei 

Patti lateranensi, il Segretario del 
Partito si è recato in Vaticano. a 
rendere omaggio in divisa dì l:»,10- 
‘tenente generale della Milizia a Sua 
Santità'Pio XI. L’omaggio delle. ca- 
micie nere recato al Sommo Ponte- 
fice valga a dimostrare che lo $pi- 
rito.co] quale è stato firmato.-l’ac- 
cordo resta nmutato , nella valuta» 
zione, da perte dello Stato ‘e. della 
Nazione fascista, del riconoscimen- 
to del valore storico. ed--universale 
di. un -atto che ha restituito. l’îintima 
pace spirituale agli italiani, . 

Il Fascismo prende nota con. sod- 
disfazione delle purole con le quali 
L'Osservatore Romano salutando, ie- 
‘ri l'anniversario definiva le .funzio- 
ni dello Stato: « Asceso. a. dominare 
contutti è suoi diritti imviolabili ed 
e suoì imprescrittibilj. doveri è vere 
“fici, della vita civile, riconosce ‘alla 
Chiesa tutti î diritti che le derivano 
dalla sua missione divina. »,. 

Trincea giornalistico) 
La redazione del Popolo di. Trie; 

ste è stàta fatta' segno ‘ad, un atten- 
tato: Quattro. camerati. sono stati 
feriti, uno, di essi, assai. gravemente. 
La vecchia, gloriosa bandiera «del 
Fascismo giuliano si china.per un 
istante a salutare è camerati caduti 
come in una trincea per riprendere 
più decisamente la marcia; sui col- 
pevoli scenderà PcnEra la.spada 
della giustizia. 

Ml fasc's n0 tossano 
La Toscana: un'altra bella - regio: 

ne d’Italia terra che ha vissuto in-|' 
sieme la vigilia aspra. e..14 Tivolu= 
zione. I segretari federali hanno ri- 
ferito con la vivacità caratteristica 
del loro temperamento sulla saldez- 
za e sulla vitalità del Fascismo e, 
sui problemi delle varie provincie. 

La situazione politica. ecomgmmica,: 
è apparsa buona e solida. L’inqua» 
dramento ‘delle forze, organico e. si- 
curo. I capi preparati e coscienti 
delle loro, responsabilità. 

Popolazione -. A Firenze 851, 6356. a 
Lucca 342,700, a Pisa 330.00, Arezzo 
327.929, Federaziene elbana, 29025, Sie-; 
na 07,444, Livorno 219316. Pistoia 
213.972. Massa e CCarrara 184437, Gros 
seto 180.000. Totale 2.936,458, 
Comuni — Firenze 49, Lucca 35. Pi- 

sa. 38, Arezzo .37, Federazione. Elbana 
8, Siena 36, Livorno 11. :Pistota..-21, 
Massa, € Carrara 17, Trdessta 2. To.: 
tale 276. 

Fasci di combattimento di Firenze! 
167, Lucca 242, Pisa 198; Atezzo 109, 
Federazioni elbane 16. Siena 43, Li: 
vorno 35, Pistoia, 84, Massacarrara 113, 
Grosseto 80, Totale 1,021,; 
Fasci femminili, = Filbbae, 8, Luc- € 

Fpea 94, Pisa 29, Arezzo 40, Federazione 
elbane. 10, Siena. -59,. Livorno 21, -Pi- 
stoia 27, Massacarrara 13, Grosseto 52, 
Totale 377, 

Inscritti — Al partito: Firenze 31200, 
Lucca, 16517; Pisa 18194, Arezzo 8532, 
Federazioni ‘elbane 1516, Siena 11415. 
Livorno 8096, Pistoia 9134, Massa Car- 
rara 12415, Grosseto 9760. Totale 126779. 
Ai Gut: Firenze 1325, Lucca 275, Pi 
sa 1142, Arezzo 310, Federazioni elba- 
ne mancano dati; Siena. 306; Livorno 

21, Pistoia’ 130, Massa Carrara. 200, 
Grosseto. 250. ‘Totale 4055. 

Ai fasci femminili: Firenze 1520, Luc- 

ca 1020, Pisa 745, Arezzo 1.000, Fedéra- 
Zioni‘‘élbane #94, Siena 1544, Livorno 
870, Pistoia 900, Massa e Carrara 746, 
Grosseto 1177, Totale 10786. 

Ai’ Balilla: — Firenze: 21675, Lucca 
788, Pisa 6389. Arezzo .:12307,.. Federa- 
zione..elbana; 1184, Siena 10121,  Livor- 
no. 7136,, Pistoia 7986, Massa Carrara 
6873, Grosséto 5500, ‘Totale 86549. 
Avanguardisti — Firenze 11.530, Luc. 

ca 5629, Pisa 3708: Arezzo 5267. Fede- 
razione Elbanha 566: Siena 5298, Livor- 
no 3531, Pistoia ‘4005, Massa Carrara 
4095, Grosseto ‘3800. » Totale: 47.409; 

Giovani Italiane —- Firenze.1500; Luc- 
ca.;2050. Pisa, 334, Arezzo 1146, Federa- 
zione Elbana 261, Siena .1261,. Livorno 
590, Pistoia 670, Massa ‘e Carrara. 384, 
Grosseto. 900. Totale 9096. 

Piccole Italiane —' Firenze 7950, Luc- 
ca 4525. Pisa 304, Arezzo 4500, Federa- 
zione Elbana -995. Siena 5070, Livorno 
2741; «Pistoia. ‘2700; Massa ‘e Carrara 
3016, Grosseto 4500. Totale: 39:301. 

Associazioni. divendenti: dal. Partito 
— Firenze 16.120, Lucca.:6711. Pisa 4787, 
Arezzo 3884. Federazione Elbana, 117, 
Siena 2230, ‘Livorno 4051, ‘Pistoia 1827. 
Massa e Carrara 2293, Grosseto 3018. 
Totale 44.050, 
Orsanì sindacali Firenze 2-100.009. 

Lucca 91:843, Pisa 43.799, (Arezzo 27.901, 
Federazione Elbana 4942; Siena. 2.346; 
T.ivorno 38.934, Pistoia: 43.980, Massa. e 
Garrara 20.167, Grosseto 21.940. Totale 
420,866. 
Dopolavoro Firenze + (18.240) Tucca 

9568. Pisa 14,955. Arezzo 3895, Federa- 
zione Flbana 4976, Siena'7474' Livorno 
10.439, Pistoia 10.133, Massa! ‘è (Garrara 
8457. Grosseto - 3913 Totale? 87.050. 
Coonerative — Firenze 341. Lucca: 73, 

Pisa. 34. Arezzo 87. Federazione Elba- 
na 7. Siena 61,.Livorno 59, \ifbggio 28, 
Massa e Carrara 27, Grosseto 76. 
le (803. 

ota- 

Dono il rito 
Dietro la Salma del quadrumviro, 

è sfilata VItalia fascista con tutte 
le sue gerarchie: Intorno si è rac- 
colto: i popolo di Roma. Ma il sa 
Iuto allo scomparso ha rivelato il 
volto nuovo della Nazione. L'Italia 
«in giacca » che passeggiava chiac- 

éhierando dietro ‘alle salme dei suoi 
morti. anche se qloriosamente ‘cadu: 

ti. è finita. greta doagi dall'anima 
querriera ‘è pensosa del suo doma- 
ni) procede serrata nei ranghi al 
ritto dei tamburi » saluta’ ; suoi 
morti; puri! è gloriosi, col rombo 
dei. motori nel ‘cielo è fa l'appello 
secondo ‘il rito fascista. 

Gli soritti 6 i discorsi di Michéle 
{Bianchi saranno raccolti in volume 
a cura rg Segr eteria dal Partito. 

; Ut FACES 

È 

IL Bi “LGIO 10 NEL 1918 

il Re non fu ingannato 
circi de condizioni del Pa:sel: 

--.  BRUXBLLES; 11 sera 
‘Re ‘Alberio ha’ inviato al Primo. 
Ministro Jaspar una dichiarazione, 

| che deve essere resa di pubblica ra- 
gione, a proposito di. certe: polemi- 
che suscitate dalla pubblicazione: dî| 
un volume, nel quale Gér@rd Harry 
rimprovera, agli uomini’ politici bel- 
gi, rimasti in patria durante la guer 
rà. di avere, al momento dell’armi- 
stizio, fatto credere al Rè che il.-Bel- 
gio era ‘alla vigilia di una rivoluzio-! 
ne e che pertanto era indispensabile | 
costituire un, Governo, in c pre- 
dominasse l’influenza socialista. «Di 
ce la lettera del Re, str 

« Protesto energicamente. contra] 
la divulgazione di certe leggende, 
inventate di sana pianta, che produ. 
cono un pregiudizio al Regime, poi-| 
chè lo rappresentano, come. se. aves: 
se sostenuto una parte ridicola e 
nociva in un’ora importante della, 
nostra storia. Queste leggende, in 
fatti, mi fanno apparire come la vit. 
tima dell’ intrigo tramato da alcuni 
cattivi cittadini, «he ‘mi ‘avrebbero 
fatto credere al pericolo possibile e 
immediato di una rivoluzione, - nel 
caso in cui eccessive concessioni non 
fossero accordate ‘alle idee, democra- 
tiche. 

« Ho il dovere di proteggere l’o- 
note di coloro ‘che vengono accusati 
di aver ordito tale macchinazione e 
di avervi partecipato, e ho.il diritto 
di difendere la mia dignità di uomo 
e di Capo, dello Stato. Dichi Vo pet 

‘|tanto: 
« 1)yche il o nitttt sif#hor < ‘(Coo- 

remali” fino dal momento in cui sa- 
lì al.potere, annunziò la. sua. deci. 
sione irrevocabile di dare le dimis 

Di, S bito dopa il ritorno. del. Go- 

a ‘9) che ‘prima ‘ancora della ‘fine| 
della guerra, la Regina, e, io. erava- 
mo entrati in relazione con. ‘gli abi- 
tanti di Ostenda, Tournai, ‘Bruges. i 
numerose altre località liberate e Gi 
eravamo ‘potuti convincere. del era- 
do di esaltazione patriottica dei Bre 
gi, rimasti sotto. la, dominazione 

.|desca in tutte le regioni del Regno; 
«.3) che mai nessuno mi ha parla- 

va della, imminenza...o. dell’eventua- 
De gli torbidi politici o sociali qual, ; 
sia | 

“« pro solennemente. che qual. 
siasi altra versione deoli ayve nimen 

u|ti. è contraria a verità. Vi prego, 
caro Primo Ministro, di voler. rende- 
're pubblica la presente dichiara: LA 
zione ». ati 

NESSUN ATTE NTATO 
contro il Presidente esto ve 

VARSAVIA, ii sera. 
L'Agenzia Telegraficia ‘Polacca 

smentisce ‘categoricamente... che un|' 
tentativo di ‘attentato ‘sia. stato 
compiuto a Varsavia contro. il Pre. 
sidente della Repubblica; estone, si- 
gnor Strandmann, La voce “era ‘cor 
sa stamane. Tot 

sà si 

Ortiz Rubio silva 
5 MESSICO, 11° sera 

Le condizioni di salute del ‘president. 
te Ortiz Rubio segnano un continuo 

‘tra preve, esso potrà riprendere 
‘miglioramento. I. medici ‘spei ‘Sgt 

nire 

?aterae Sarols del Papa agl: 

allievi del Seminario lom- 
bardo. 0° 

CITTA? DEL VATICANO, fi'sera 
‘Il Santo Padre ha ricevuto oggi 

alle 13 ‘nella salà del Concistoro 50 
alunni del Pontificio Seminario Lom 
bardo ‘col loro rettore | mons. Ba- 
ranzini. —* 
Dopo averli: passati in rassegna 

ad uno ad ‘uno, interessandosi dei. 
la loro’ provenienza e località, il 
S. Padre ha rivolto a quei suoi di- 
lettissimi' figli brevi parolé di pa. 
terna benevolenza. 

Il S. Padre ha incominciato il 
suo discorso, esprimendo i suoi rin- 
graziamenti per l’obolo che gli ave 
vano recato, e che rappresenta lal 

i lorò generosità è che gli permette- 
va di soccorrere alcuni bisognosi.{ 
Ma graditissimi erano la loro pre- 
isenza. e. visita, i loro cuori, intelli- 
genze e, persone, e. si, è detto vera: 
‘mente lieto di vederli in questo gior. 
no per diversi motivi, non solo per: 
sonali, ma, veramente solenni, me-|: 

| morandi’ è sopratutto suggestivi. ‘Atl: 
di sopra di tutte le commemorazio- 
ni, celebrazioni, ricorrenze deve sta- 
re il dovere di ringraziare Iddio per 
la. sua. bontà e misericordia, il do- 
vere. di cooperare tutti: quanti, af- 
finchè l’opera di Dio raggiunga tut- 
to ‘il suo: sviluppo .e: maturazione 
per la-gloria di Dio, per la: salvez- 
za delle ‘anime, per l'onore della 
Santa Chiesa, ne 

Essi pure devono, fare. 1a Toro. par. 
te bella, € grande in «questa coope- 
razione, .a, tutti i doni. di ‘Dio. Egli 
l’ha chiamato bella e. grande. per 
chè essi hanno avuto da -Dio la pos: 
sibilità. di Tetide A così squisi- 
tamente a cooperare ‘ ai disegni ‘ di 
Dio, con la razione. che essi 
‘premettono al ‘minister i di domani, 
Essi.non raggiungene obero nessuno 

| scopo,. se, non» sì. ‘facessero deoni 
dei, doni insigni delle. divine Mise: 
ricordie, *ccome «è i ne vil. doro 
Che essi hanno' ricevuto» d 
iparazione ‘alla vita ‘sacerdotale. 

Con' queste constatazioni. del pas- 
sato, bellissime, con. queste “sicure 
‘previsioni del futurò, egli diceva. di 
;impartire loro le Benedizioni del. 
Padre in questo momento così scel. 
to neri sentimenti. della loro pietà| 

| filiale, } 
11 Santo Padre alle sue parole 

|iha ‘voluto unire, a ‘testimonianza |' 
Gel suo affetto DIOR ‘una meda 
glia ricordo. “ 

Ch: rles prcone capo 
odi tella magistratura emericane 

WASHINGTON, 11 sera 

La Commissione giudiziaria del’ Se 
nato -ha approvato la convalida’ di 
Charle Hughes a cano della magistra- 
tura degli Stati. Uniti con 10 voti. 
(Il senatore Giorgio Morris aveva es: 

so pure sferrato un: attàcco contro ta- 
le convalida, dicendo che Hughes è i 

associato con grosse ditte, Come con- 
sulente; fin dal 1916, mando; egli ebbe 
a ritirarsi dalla Magistratura. «La 
Commissione invece ha dichiarato 

che si trattava. di una. macchinazione 
‘da parte dei proibizionisti-e -che, alla 
ie è completamente fallita. 

ci, ricordatevi del vostro Catte 
dovere. di soltoscriveri ‘al’aAvve: 

dItal lian. 

7 la Pro» i 

Una granata esf 

nella sede del ‘‘Pop0 

Trieste,, 

Un moribondo e tre fel } 
TRIESTE, HR 

Ieri sera è scoppiùio sul PEA 
tolo dell'edificio in, cui si ME 
locali della redazione e dello $6) 
fia. del’ giornale Popolo di 
un. ordigno esplosivo. che 

to ‘in frantumi i vetri e W 
la ‘tipografia del giornale. 

In. seguito all'esplosione. 80 
sti feriti. il: giornalista Guido 
correttori Dante Apollonio @ eriti 

sich e’ it fattorino «Bolle. Ii 
stati prontamente trasportati 
dale, ove al Neri sono siate 

le. gambe. TT Neri versa în 

vita. : Gli. altri hanno riporto) i 
alle gambe e d basso ventiet 

Sul luogo si sono portate BS 

torità con a capo il pretell pg ; 
il segretario: federale: dottor 
e Von. Domeneghini, di 
L'ordigno, uha granata 18 

sploso. proprio .. sul pianer? 

primo. piano, sul quale piane! 
aprono le porte che conducon@ 
dazione e agli uffici; di ami 
zione. Sullo. stesso ripiano e!è 
altrd porta che da tempo 
dietro la quale, în immedi0loni 
colla: tipografia, e Tr cisamenli 
sale; adibite . all’'impagin@8à 
giornale, trovavano posto & 
tori, Sante Apollonio di 50 @° 
e Pino Missori di 24 anni. Mi 

to dello. sconpio i due colleghi. 
vano di solito “al loro tavola È 
L’esplosione ha scardnato l@ Fal 
‘iducendola letteralmente. in È 

mentre le schéogio della I 
infernale investivano alle 94 
le braccia tanto il Missich € 
lonio. 

Nel momento . preciso iN È 
gno esplodeva, il collega GU 
di venticinque anni, insieme. 

dei: fattorini di. redazione: Si 
Bolle di trentatrè ‘anni, staV@L 
trare nell'ufficio di ammini 

» 

jon 

{mer prendere una macchina d 
{vere. > 

«I due giovani, investiti con È 
violenza dalla raffica .atro©e, 
zurono a terra tra cumuli ! 

e il polverone derivante dallo 
mento dej muri. I compagni 

dei poveri. feliti si. sono î 

mente prodigati in una do 
di soccorso ‘sotto 1a guida dell? 
direttore del giornale come . 
Saladini che al momento del 
to, entrava in redazione. 
Mentre il Missich, ApoWonio Si 

le mon destano preoccupazioni 
entità piuttosto ‘tieve delle 
collega Neri, nonostante .il 

tervento dei chirurghi de 
« Regina Elena » è in condifi 

vissime. 
Subîto ‘ dopo avvenuta V? 

è stato informato il Ministe?®, 7 
Interni e S. E. Turati ,che "pe 
cato il Segretario federale 

di recare il suo saluto ai Î? 
Redazione det giotnale, de! 

criminale attentato, 

n criminoso attentato al Pi 
Trieste ha suscitato grande.* 
ne in: città. All'organo del Di 
tinuano ‘a pervenire attesta 
viva fraternità e di sotidarie!8 gi 
te di giornali e di giornatisti: È 

la notte e nella mattinata e" 
il pellegrinaggio di autorità ed 

tadini* al capezzale. dei fe 
condizioni del giornarista "| 

mangono sempre gravi menili 
tri. tre sono fuori peric0l0- “4 
iquatiro. sono rimasti feriti pa) 
igîe metalliche alle gambe. ed 
ventre. Le qutortà hanno im” 
vissime indagini ner ide 
malvagi autori .dell’odioso 

Messaggio del conte N° 
al Capo del Covern? 

ROMA, ti 
À S. E. il Capo del Govern0 

‘nuto da: Trieste il seguente. 
ma: 
«Una p'oditoria. non 

granata da 149, ha sconvolto 
la trincea delPopolo di TT! 
volgendo quattro nostri ca ito 

no di essi è in pericolo di ti gi "i 
gravi. Malgrado sconquasso i 0 
le esce. Collo stesso cuore @ <, 
que dei camerata feriti. TIM 
tutti. serena illimitata dediz! 
il... Duce, — Raffaello Na” 
dini ». sur 

L'Ufficio stampa. "der 
artisti comunica: 

?: 1 «Presidente. della | conf 
ne professionisti ed. artisti in 
dell'attentato a. Il..Popota 
ha. subito, .telegrafato al gie 
Raffaele Nardini Saladini: 
stra*disnosizione per aiuti ai 
riti. Rallegramenti per vostr 
fascista. Alalà..— Di Giacomo 

La solidarietà d3i giof? 
«di Milano 
0. MILANO; Dj 

nm ‘segretario del Sindacato “jo 
sti lombardi Gino Rocca, ha fi 
venre: al. conte Nardini di 
Popolo‘ di. Trieste questo 
ma: 

«I giornalisti lombardi giu 
vendicare: il (sangue dei (Ca 
fiancandosi ai superstiti nell 
sa trincea del Popolo di ° 
le. nuove battaglie, per: J'IDOEEO 

p 

- pro 

fo 

i vittoria. », 

Corso di istrumentazione 
banda iernuto da Mas© 

Bolzano 
: BOLZANO: 

Si è chiuso il primo cor 
mentazione per banda, tenul? 5; 
stro Pietro Mascagni, per ._jl 
delle bande atesine iscritte 
Naz. Dopo Lavoro. Ne] co 
zioni ‘sono’ states illustrate * 
a struttura, la tecnica e 1 

Ti caratteristiche degli istrU 
fanno ‘parte. della, “modetnà tre | 
per banda. Sono: state inol 
tite nozioni sulla direzione 1 
che. riflette Ta preparazione; 
luppo degli allievi affidati 
delle bande, nonchè Ja for! 
un sano repértorio music 
Il corso è stato frequentat0 
stri delle bande di Dobbia©%, 
Campotures, Colleisarco. M?" 
nes. 

RO RI Rc 


